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La seduta è aperta alle ore 16.

RAJA, segretaria, dà lettura del processa
verbale della seduta precedente, che è appro..
vato.

,Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
senatari: Carbonari pergÌorni 5, FalcI. per
giorni 2. Se man ,si faJ1Jnoosservaziani, questi

.

congedi si intendono. accordati.

Proroga di termini.

PRESIDENTE. Comunico al Senato. che il
Presidente della Commissione da me' nomi~
nruta il 29 ottobre u. s. per indagare suUe ac~
cuse mosse al s'Ematore Li Causi, mi ha ca~
municato che, data La,camplessità e la delica~
tezza delle indagini che non sono ancora tutte
esp1etate, non sarà possibile alla Commissiane
stessa di presenlta,re le isue conclusioni entro
il termine assegnatale, e ciaè entro il 20 car~
l'ente, ,ed ha chi,esto, a nome de1l:a Cammi,s~
sione, una praraga di giorni venti.

Dati i mativi deUa richiesta, ha prorogata
il termine suddetta sino. al giarna 10 dicem~

bI"e p. v.

Discussione ed approvazione del disegno di
legge: « Norme per l'assunzione e l'utilizza..
zione dei prestiti di cui all'Accordo di Coo..
perazione economica stipulato il 28 giugno
1948 fra il Governo italiano e il Governo
degli Stati Uniti d'America » (124~Urgenza).

PRESIDENTE. L'ordine, del giorno reca la
discussione del disegno di legge:

Narme per l'assunziane e l'utilizzaziane dei
prestiti di cui all'Accordo di caaperaziane eca~
nomica .stipulata il 28 giugno. 1948 fra il Ga~
verno italiana e il Governa degli Stati Uniti
d'America.

Prega il senaitare segretaria di darne let.
tura.

RAJA, segretario, legge lo stampato n. 124.

PRESIDENTE. È aperta la discussiane
gJenerale su questa disegno di legge.

FORTUNATI. Domanda di pairlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORTUNATI. In sede di Cammissione io.
ebbi occasiane di esporre alcune cansidera~
zioni, ma nan iebbi accasiOne di chiedere al~
cun chiarimento. Credo per questo OppOI'ltUlla
ripetere le cansiderazioni e richiedere i chia~
rimenti.

Carne è noto, nel quadra generale ,del piano
E.R.P. è pr8lvi,sto un afflusso. di beni sotto far.
ma di cosiddetti doni e sotto. farma di pre~
stita. Il disegno di legge in discussiane ri~
guarda l'afflusso. della parte di beni, che deb~
bano arrivare nel nastro. mercato. sotto. farma
di prestito.

Orbene, la prima consideraziane che, in un
oerto senso., è anche richiesta di chiarimenti,
è quella relativa al funzionamento. di questo
Comitato mista I.M.I.~E.R.P. Questo Cami,tato,
ai ,termini dell'articolo 5: «studia e pr'8dispo.
ne le operazioni ,finanziarie 'conneg,ne con la
attuaziane in Italia de:ll'E.R.P.e ne prapane
le condiziani; formula propaste in ordine alla
cancessiane della ,gruranzia da rpal,te degli enti
e deUe azienide beneficiarie del prestito E.R.P.
e le sattopone lal Ministro. odel1tesoro; prapone
'al Gavernaogni altra p.rovvedimento che si
renda necessaria per l'eseeuziane delle opera~
ziani di cui alla .presente legge ».

Ora, quando si 'tratta ,di a,fflusso di beni,
nonsonosol,tanta in balla problemi ed apera.
ziani di natura fi'nanziaria, ma sano in ballo
p.roblemi ed operazioni di carattere economi ~

.

co generale. È chiaro, cioè, che nell qUi1Vdra
generaLe ,dell'afflusso dei beni del piana E.R..P.
deve essere aiSsolutamente impedita una ripe~
tiziane di invio, .ùn quantità e in qualità, di
beni, che possono. affluire una volta per pre~
stito ed una volta per ,dano. Il funzianamenta
pertanto del Camitato I.M.I.~E.R.P. è certo un
funzianamenta di carattere finanziario; ma
deve essere preliminarmente risolto il proble.
ma della se,,]ta dei beni, nel quadro collettivo,
oltreehè del singolo imprenditare. Perchè, se
non fosse preliminarmente risolto tale prable.
ma, è certo che potrebbe scaturire una situa.
ziane disfasature di cara.ttere economico ge~
nerale.
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Può darsi che io non sia riuscito ad intrav~
vedere il funzionamento generale degli organi,
che in Italia sono chiamati a far funzionare
il piano E.R.P" e può darsi che in un certo
senso il silenzio che in proposito si è avuto
anche in Parlamento e che si ha nella nostra
stampa anche di caratltel"e tecnico e, potrei
dire, anche nelle pubblicazioni di. carattere
scientifico, crei una certa confusione di idee,
di cui io in questo momento potrei eSS81'e
l'espressione. Ma è certo che, a mio avviso, il
problema. è di una certa por1tata; perchè se è

vel'o che già (e io ho avuto occasione di insi ~

stere a questo 'proposito a suo tempo), per il
fatto di unrufflusso di beni non direttamente
scelti da operatori economici, si possono pro~
vacare ingorghi di mercato, Se poi vi fosse
anche un afflusso di beni, determinato esclusi~
vamente da considerazioni di caratterefinan~
ziariocirca la solvibilità o meno della ditta
richiedeÌ1te e non nel quadro generale di una
politica commerciiale sui gener'is diimporta~
zione, la situazione diventerebbe ancora più
grave, più delicata e complessa.

La seconda considerazione, su cui ho ri~
chiamato i colleghi della Commissione di finan~
za e tesoro e che i colleghi hanno ritenuto
eccessivamente sottile od in un certo senso di
pO'rtata esclusivamente logico~accademica, è
questa: qui noi ci troviamo di fronte ad una

s'8rie di operatori economici che ricorrono al
prestito per l'arrivo in Italia di una certa
quantità di beni. ,Si tratta, quindi, di operatori
economici che non hanno la immediata liqui..
dità, tanto è vero che al n. 2 deE'articolo 5
si parla di concessioni di garanzie da parte
degli enti 'e delle aziende beneficiarie dei pre~
suti. Allora non può avvenire che questa con~
cessione di garanzie in un certo senso impe~
disca il regolare formarsi del flusso del fondo
lire? Se, cioè, nel complesso del mercato noi
abbiamo una Herie di operazioni di carattere
finanziario da parte .dello Stato, da parte di
enti e da parte di privati (se garanzie vengo~
no chieste ad enti e ad aziende, in ultima ana~
lisi, questi enti e queste aziende a 10'1'0 volta
debbono fornir1e), non è fuor di luogopen~
sare che tutto questo renda pesante il mercato
generale e finanziario a parte degli. operatori
econoITIii('i, nel senso che quelle eventuali. ga~
ranzie e queUe eventuali operazioni finanzia~

rie potranno essere causa di intral'Ciper le al~ .
tre operazioni, pur necessarie per il pagamen~
to in lire italiane dei cosiddetti doni. Ecco allo~

l'a il problema, che per altra via ritorna, d'in~
nestare il comitato I.M.I.~E.R.P. nel quadro ge~
nerale di tlIttO il funzionamento degli O'I'gani
dell'E.R.P. Cioè, se per la scelta dei beni entra
in gioco una politica economica e commer~
ciale generale e quindi non si può fare rifed ~

mento soltanto a considerazioni di carattere
finanziario per ,de1terminare quali beni devono
essere acquistati atitraveriso i prestiti; per al~
tra via il legame tra prestito e dono e, in ulti~
ma analisi, tra la manovra del prestito e la
manovra del rondo lire, si ritrova a sua volta
invece sul piano finanziario. Vi è una con~
nessione di carattere economico generale tra
il funzionamento del comitato I.M.L~E.R.P. e
lastrutturazione generale degli organi chia~
mati ad applicare l'E.R.P. e, d'altra par1te, una
connessione finanziaria fonda,n1enta'le tra il
formarsi del fondo lire e lo svilupparsi di una
politica. di pr1estiti.
,Queste considerazioni io hocredutooppor~
tuno . svolgere perchè si traltta certamente
~ qualunque sia il volume dei beni che arl'i~

veranno per la strada dei prestiti, e qualunque
sia il volume dei beni che arriveranno in Italia
per la strada dei cosiddetti doni ~ di opera~

zioni di carattere economico e di carruttere fi~
nanziario che incidono sul mercato e che, in
un certo senso, vincolano, attraverso condi~
zioni oggettive, il melrcato ad un determinato
orientamento di produzione e ad un determi~
nato orientamento di tra,ffici internazionali.

In terzo luogo, devo 'fare una domanda che
non vuole essere maligna. Se ben ricordo, tr'a
gli scopi che all'origine americana ha questo
programma italiano ed europeo dicoopera~
zione economica, vi è anche quello di deter~
minare un incremento del volume della pr'odu~
zione, in modo particolare attraV8'l~iSO il rin~
novo o l'ammodernamento di partie dell'attrez~
zatura industriale italiana. N on si tratta ades~
so di cliscuterela necessità o meno di questo
ammodernamento, di questo rinnovo ~ cr'edo
anzi che dal punto di vista tecnico~economico
questo sia un a'spettosul quale in Italia molte
volte non si pone l'accento proprio per la ri~
soluzione del problemacLei costi di produzio~
ne ~ si tratta di stabilire se questo ammoder~
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namento, se questo rinnovamento, indiretta~
mente, in una forma larvata, possa o non
possa venire alttuato attraverso l'apporto in~
discriminato c1ella collettività. Si tratta di stac
bilire se veramente qui ci troviamo di fronte
solo a forme di garanzie che tali rimar'Tanno,
o che, rud un certo momento, per la congiun~
tura generale del mercruto, 'si trasformer:anno
in partirte inesigibili per la collettività e pm>
lo Stato. Perchè, sia ben chiaro questo punto
fondamentale, finchè siamo in un mercato di
proprietà privata dei mezzi di produzione, è
buona norma che ogni imprenditore pensi ai
fatti suoi con i suoi mezzi.

PRESIDENTE. Non essendovi aItri o,ratori
iscritti, do facoltà di parlare al relatore ono~
revole Marconcini.

MARCONCINI, relatore. Io non 'appesan~
tirò la discussione 'con un troppo lungo di~
scorso, perchè sono conscio dell'urgenza di
procedere aH'approvazione di que'sto provve~
dimento. Però l'interv'Emtodell'onorevole se~
natore For1tunati mi induce ,a' prendere la, pa~
rol,a, non tanto per rispondere alle cose che
eglii ha detto pe,rchè, se io dovessi d'i;rglipro~
prio la schietta verità, il contenuto deil suo in~
tervento non l'ho esat,tameIJIte capito, quanto
per mettere un po' di ordine su quella paTte
del suo intervento dove mi sembra abbia fatto
qualche grave confusione proprio su quello
che è l'oggetto specifico di questa legge.

Parlare in questas,ede del fondo E.R.P. è
fuori luogo. Qui si 'tratta dei prestiti che
rItalia attinge daH'America in seguito al
provvedimento legislativo americano del 3
aprile 1948,dal titolo di legge per gli aiuti
all'Europa, onde si v,ennea c~eare quel tale
ente « Economic Cooperation administra,tion »,
che da pa~ecchio tempo, sotto l'a formula ECA,
dà filo da torcere a,gli studiosi 'e ai politici,
poichè nella già complessa macchina .degli enti
e istituti cui si affida la gestione degli aiuti
ameri'cani all'Europa ha inserito un ente nuo~
va, una isti,tuzione nuova.

Pertanto io eredo che giovi in questo mo~
mento fare il punto sulla situazione attuale
nel raffronto di questi prestiti, perchè, fatto
questo punto, mi sembra s'i sarà elementariz~
zato il problema che qui sii pone per l'appro~
vazione del provvedimento in es,ame. La legge
americana ,del 3 aprile,' dunque, Creava l Am~

ministrazione della cooperazione economica, e
questa, a sua volta, diramava «missioni:» in
tutti i Paesi d'Europa partecipanti agli aiuti.
La legge 3 aprile 1948, di cui avremmo dovuto
parlar'e alla fine di luglio, quando >si tralttò di
approvare l'accordo economico europeo~ame~
ricano,prevedeva due tipi di aiuti: aiuti a ti~
tolo gratuito in merci (<<grants:»si sono voluti
chiamare) e aiuti in denaro"dollari (<<sloans:»).
Il 28 giugno 1948 l'accor'do di cooperazione
economica traduceva l'impegno generico della
legge 3 aprile 1948 in un impegno specifico,
cioè in un impegino che legava gli .Stati Uniti
con l'Halia, e, separ:atamente, nelle rispettive
s,edi, coneiascuno dei 16 Palesi aJderenti al
piano della ricostruzione europea, in base al
noto piano Marshall. Il 7 lugIio 1948 ~ è la

terza data che reputo necessario ricorda,re ~

Washington comunicava al Governo italiano
leco1l!dlizioni alle quali sarebbero stati accor~
dati quei prestiti, che dunque non hanno
nulla a che fare col «fondo~HI'e» derivante
dalla rivendita dei beni economici tratti dal~
l'E.R.P. e accantonato presso la Banca d'Ita~
lia dal Governo itamano.

Le condizioni ~ giova sottoporle al ricordo
dell'Assemblea perchè ognuno comprenda la
gr:andeconvenienza che noi abbiamo a con~
trarre i prestiti di cui si tratta ~ erano le

seguenti: 1°) taBso di interesse annuo 2,50010;
2°) nessun addebito di interesse fino al 30 giu~
gno 1952, 'il che vuoI ,dire che la prima rata
dell'interesse dovrà essere pagruta il 31 dicembre
1952; 3°) durata dei pI'esfiti: 35 anni a par1tire
dal 31 dicembre 1948; 4°) inizio dell'ammor~
tamento dei prestiti, 31 dim~mbre 1956. Questi
dati saranno suscettibili di ul,teriori rinvii,
se eccezionali ,condizioni economiche lo richie~
dessero. Queste sono dunque le cQndizioni d8ll~
le operazioni. Così mi sembra di aver fatto luce
sulla prima pa1rte dell'intlervento Fortunati.

Per la seéonda parte di esso, osserv'er:ò.~che
se le condizioni aUe quali i prestiti vengono
concessi sembrano alla maggioranza della
Commissione, e vorrei crede'l'e a tutta la Com~
missione, certamente favorevoli all'industria
italiana, vi è da trar nuovo conforto alla tesi
della loro assunzione dalla cautela onde il Go~
vernosi propone di tradur're inuermini con~
creti di utili'tà questi prestiti. Ecco la proce~
dura per il tras£erimento dei pr'8stiti dal' Go~
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verno aJl'ind'ustria priva'ta. Essa si arti'cola
in due momenti; le domande debbono essere
'dirette all'Istituto Mobiliare italiano ,che le
esamina sotto il punto di vista finanzilario: è la
funzione dell'I.M.I.~E.R.P. Ma presso il Mini~
stero dell'industria e commercio esiste una
Commissione apposita la qual,e deve esamina~
re le domande che vengono presentate, sotto il
profilo tecnico ed economico. La scelta dei beni
in un primo tempo è fatta dalle imprese che
fanno ladomaJ1lda. E poichè da esse richiesti,
sa,ranno eviClentemente di lara conveni,enza.
Ma il còmpitol di queslta Commissione non
tanto cansiste nel giudicare se una data merce
sia utile all'impresa che ne ha fatta richiesta,
ma Se raccoglimento di quest'a sia' per tornare
vantaggiosa all'economia na,zionale, cioè alla
ricostruzione e alla riqualificazione della no~
stra attrezzatura industriale. Le deliberazio~
ni vengono poi assunte in relaziane alla carpa~
cità di utilizzo delle singole imprese e; va detto
anche, in relazione alla capacità di organiz~
zare rapidamente l'utilizzo di questi prestiti,
affinchè la veloclità della loro circolazione gan
rantisca il massimo vantaggio all'economia
nazionale, sopprimendo ogIJJi ingiustificata
lentezza d"a,zione da parte di coloro che avran~
no ottenuto prestiti. Sembra pertanto che, sia
sotto il punto di vista generale delLe condizioni
che l'A1merica ci fa, sia; sotto il punto di vl..,ta
delle cautele che il Governo si è impegnato a
seguire, non esista dubbio che il provvedimeun
tosottoposto alla nostra approvazione possa
essere da noi accolto.

Detto questo intorno alla parte fondamentale
dell'intervento del senatore Fortunati, convien
ne aggiungere qualche parolla sullo strumento
acconcio a tradurr'e il piano programmatico ge~
nerale in una formula di concret,a applican
bmtà; cioè, insomma, ad assumere prestiti ed
immetterli nel circuito nella nostra economia.
Ciò che a tale fine ci è proposto non è sostan~
zi,alment'e nuovo. Già esi,ste un'attrezzatura,
glià un organismo funziona da tempo, pren
ci'Samente dal 1947,e finora nessuno ha ele~
vato proteste cantro il suo funzionamento.
Questo organismo fu creato 'esattlamentecon
un decreto legisla1tivo 11 settembre 1947, in~
tegrato .con succjessivo decreto 7 maggio 1948,
relativo e quei tali prestiti c Eximbank» ch~,
contenuti in un primo tempo in' cento milioni

di dollari, furono in un secondo tempo porta"
ti a dueoento milioni di dollari. L'a,urezz,a"
tura che era stata escogita,ta per immettere
nell'economia italiana quegli interventi del~

l' c Eximbank» viene ora trasferita all'area
di questi prestiti. Unica innovazione è l'allar~
gamento della composizione del Comitato che
deve presiedere a questo vasto movimento; aln
largamento ragionevole, poichè si traNa di as~
sumere prestiti sino alla concorrenza di 500
milioni di dollail'i E.R.P. Il Comitato ,che era
stato creruto con :il decreto legislativo del setn
tembr'e 1947, non er:a camposto che di tre
elementi, di cui conoscete grado e qualifi~
ca. Ora ne vengono aggiunti alcuni nuovi in
corrispondenza dell'essere il C.I.R.~E.R.P. di~
ventato il centro di immissione di tutti gli
aiuti americani (c grants» e c sloans ») nella
economia italiana. L'allargamento praposto
adegua l'antico Comita,to ,alla imponenza e
importanza deBe operazioni, le quali svoln
gendosi su un piano di quattro anni, contrin
buiranno per parecchi miliardi alla ricostrun
zione della macchina economica nazionale.

Organizzata. così l'attrezzatura che deve
predisporre l'utilizzo ed assumere i prestiti
E.R.P., non vi è che da formulare un augu~

l'io ed un voto nel quale io penso che anche
il senaltore Fortunati sia perfe1ttamente d'ac~
cordo: l'augurio e il voto che :tutti questi
sforzi siano pari all'attesa. Certo, noh si trat~
ta di un toccasana. Ognuno di noi sa benissi~
mo che non si salva e non si rifà un'economia.
nazionale così gra.vemente e di,sastrosamente
colpita dalla guerra come la nostra con l'im~
missione attuale di alcuhediecine di milioni
di dollari che costituiscono la prima tranche
chiesta e programmata, nè con l'immissione
delle centinaia di milioni di danari ,che 'costi~
tuiscono la programmazione da definirsi neln
lo spazio di quwttro anni del pial110 E. R. P.
Ma se non è un toccasana, è però un notevole
aiuto: il quale ,servirà e varrà ef:lìettivamente,
nena misura della nostra capacità di adol)e~
rarlo e, ,sia consentito ;dirlo, nella misura onde
il Parlamento iltaliano vorrà affiancare operon
samentee sollecitamente l'attività che il Go~
verno va esplicando per aiutare l'economia
italiana ad arricchirsi il piÙ possibile da questi
interventi economici degli Stati Uniti d'Amen
dea. La prova della l).tilità e del bi,sogno d,i.
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questi prestiti l'rubbiamo sotto glì occhi: :al~
cuni dati statistici pubblìcati in questi ultimi
giorni, reeano che all'8 ottobre corrente anno
le domande di prestiti pres'entate da impres'8
ital1ane sommano a 37D, per un totale di 149
mìlìoni di dollari. Bisogna dunque credere che
i 'primi dir1etti interessati allo sviluppo dell'eco~
nomia nazionale abbiano compreso che a que~
sta fonte può utilmente attingere <codesfa eco~
nomia per la propria restaurazione e la pro~
pria rinnovazione. Di queste 370 domande per
i de1tti 149 mìlìoni di dollari, una. notevole p'a,r~
te è già Ipassata, ,al primo vaglìo; 105 doman.de
sono infatti all'esame del Ministero dell'indu~
stria per un ,totalel di 83 mìlìoni di dollari.

Nemmeno è da pensare che l\:~ffidenza di
questi prestiti E.C.A.possa. verificarsi e rea1iz~
zarsi a bl\eve scadenzla, a breve rreS'piro; ma sa~
rà tanto meno lontana quest'auspicabile effì~
cienza, quanto più presto si stabìlìzzerà la
nostra situazione economi0a, .e, in primo luo~
go, quanto più,stabìlìzzandosi il valore della
nos1tra moneta, riprenderà nel Plaese la fiducia
negli investimenti nell'attività produttiva.
D'altronde è pur nella logica dei fatti non
attendersi imm.ediatamente Idei g~andi benefi~
ci; invero, la ragione d'essere e la finalità
di questi prestiti rappresentano qualche cosa
di immenso; basta dire revisione dei sistemi
produttivi, revisione degli schemi di lavora~
zione, ricon'V'ersione dell'industria italiana,
massima riduzione dei costi; conquis'ta di
mercati nuovi; basta pronunciare queste for~
mule per comprendere come sarebbe puerile
attendersi abreiVe scadenza grandi risùHati.
Ma l'essenziale è che si prema. l'iaratro nel
solco. Provaito dunque come l'impresa valga
bene di essere condotta innanzi, e documen~
truta l'esistenza delle attrezZlature aciòne~
eessarie è ora. urgente che il Senato, il quale
in questo momento ne ha la r:esponsabìlìtà,
voglia la:ccordare la sua approvazione a que~
sto disegno di legge. Rendiamoci conto del~
l'importanza della cosa: è in sospeso la prima
tranche, il primo apporto di denaro ameri~
c1runo;e la scadenz'a del 'termine utile alla fir~
ma deli oontratto, è fissata ,al 30 novembre
corrente. Questo vuoI dire che fra dieci gior~
ni o questa legge .sarà stata approvata da que~
sto e poi dall'alltro ramo del Parlamento, o il
primo apporto di dena1ro americano predispo~

sto per noi, non ,solo non ci sarà più dato, ma
verrà trasferito ad altri Paesi europei che,
più solleciti di noi, hanno già dimostrato di
avere utilizzruto, per il restauro deUe rispetti~
ve ,economie produttive, la tmnche ad essi at~
tribuita. N on possiamo gettar così questo de~
naro. Percomprenrdere che cosa ciò vorreb~
re 'dire, basta rilevare l'uso a cui questi 26
milioni di dollari già sono stati programmati.
Eccolo in poche indicazioni, che sottopongo
alla r~flessione dell'amico Fortunati. (Permet~
ta che io pronunci per la prima volta questa
parola: la vorrei pronunciar,e frequentemente,
poichè vi ,sono argomenti, e qU'8rsto è uno, ri~
spetto ai quali, non ci dovrebbero essere tra
noi sostanziruli discrepanz'e di vedute, inquan~
tochè la salvezza dell'economia nazionale che
è salvezza di tutto il popolo italiano, è interes~
se comunque agli uomini di ogni partitu). (Ap~
plausi dalla destra). Consenta dunque ,che ]e
ricor,di che questi 26 milioni di dollari sono
prog'Tamma,ti per la seguente distribuzione:
4 milioni per macchinari all'industria siderur~
gica: 9.520.000 all'iidustria mecc1anica; 1 mi~
lionG e 675 mila all'indus1tria petrolifera; 478
mila all'indus,tria mineraria; 1.938.000 alle
Ferrovie dello Sta~to; infine, 8.200.000 ad un
complesso di altre industrie.

Si tratta ora di autorizzare il Governo a
firmare il ,contratto rela:tivo, vialido per la to~
talità dei prestiti E.R.P., dimodochè 'quello
che è stato di già e sarà

.
successivamente

programmato ed approvato dall'E. C.A. di~
venti, finalmente, cosa di concreto v.antaggio
per la coUettività nazionale. La maggioranza
dena vostra Commiss'ione è favorevole.

Il Governo tuttav,i'a vorrà permeHermi di
fargli presenti, a nome di essa, alcune rac~
comandazioni. Ledduco a tre. La prima è
ques1ta: faccia il Governo in modo che si pos~
sa ampirumente ricorrere per programmare
l'utilizzo dei prestiti amerioani,a tecnici e
ad esperti estranei all'Amministrazione: dico
che la Commis,sione I.M.I ~ E.R.P. cerchi,

tutte le volte che Sii renda utile il loro in~
teTipello, l'intervento di t,ecnici e di esperti,
di cui non vi è pover'tà nel campo scientifico
e pratico iltaliiano.

L'a seconda è, che non tr'ascuri il Governo
la media e piccola industria. È molto difficile.
lo so, definire questi termini! Se noi doves~
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sima dire che cosa sintenda per media e pic~
cola industria, c'incontreremmo in ostacoli
di metodo relativamente insuperabili, certo
molto difficilii da determinare perchè ogni
esigenza di logica e di sostanza siia placata.
Comunque il Governo voglia tener presente
che questi :aJuti non debbono in tin dei con~
ti servire a finanziare soltanto le grandi for~
mazioni indusÌ1'iali, le grandidit:te, le gran~
di imprese. T,rascurare q ueS'ta raccomanda~
zione vorrebbe dire creare privilegi intoUe~
rablli a favore di pochi. Invero, la maggim
parte delle impreseitalàane, direi il tessuto
strumentale dell'industria italiana, è forma,ta
prevalentemente da medie indUJstrie(e non
dico delle piccole che vi sono numerosissi~
me). Orbene, voglia il Governo, cautelandosi
tuttavia secondo quelle che sono le clausole
degli accordi americani circa l,a necessiÌtà di
condizionare i prestiti alle singole imprese
alla garanzia della r'apidità degli investimen~
ti, dellaoapacità degli 11,tilizzi ecc., voglia,
ripeto, tenere adeguaito conto delle esigenze
della media ,e deHa piccola industr.ia.

La terza e ultima raccomandazione si
esprime così: vogha' il Governo consentire
che la nostra Commissione insista vivissima~
mente perchè non si Ilasci il Parlamento al~
l'oscuro di tutto quello che avverrà in meri~
to, dopo che noi avremo approvato il pre~
sente disegno di legge. Bisogna tenere perio~
dicamente ,aggiornato il Parlamento sulLe as~
sunzioni e sull'utilizzo dei prestiti di eui si
traHa. Più che vostro desiderio e diritto, è
nostro dovere conoscere quale uso si faccia
di un denaro che 1'America non dà al Go~
verno italiano, ma, per il tramite del Go~
verno itahano, dà ,all'intero popolo italiano.
Il Parlamento, che è la ra.ppresentanza, legit~
tima di questo intero popolo italiano, vuole
essere meSlso regola:rmente al corrente del
modo onde questo aiuto verrà distribuito,
per impedire, 'occorJìendo, che ,attr,a.verso (il

compli'cato dedalo di intluenze e ingerenze, in
cui si muovono con troppo grande facilità i
pescatori del denaro altrui, non ,sorgano per
caso in Italia nuovi vampiri dell'industria,
che 'ancora. una volta credano di poter gon~
fiare i loro portafogli non rischiando il pro~
prio, ma ,servendosi del danaro della collet~
tività. (Applausi).

Dette queste cose con molta chiarezza, co~
me ognuno di voi può ben .constatare, e con
altrettanta sincerità, io penso che il Senato
non possa non aver compreso l'urgenza e
l'importanza del disegno di legge che 'Sta di~
nanzi a noi: importanza sotto il rapporto
economico e, mi ,si permetta di sottolinearlo,
1mpoT1tanza per ragioni extra econom1che.
Questo provvedimento infatti si inserisce nel~
la complessa serie di provvedimenti che si pre~

figgono di realizzare in Europa una grande
cooperazione di nazioni. Anche questa. festu~
ca, che noi portiamo ,al beneficio comune, an~
che questa, pietra, che siamo chiamati a inse~

l"ire nella casa che queste Nazioni stanno fati"
cosamente costruendo ha la sua importanza.

Onorevoli colleghi, rendiamoci conto del va~
lore che ha per noi questa unità eUTopea!
Solo nella salvezza di quella, sarà salva la
libertà del popolo italiano! (Vivi applausi dal
centro e da destra e congratulazioni).

P HESl VEN'rE. Ha facoltà di parlare l'OIlO~
revole Malve3titi, Sottosegretario di Stato per
il tesoro.

MAL VES'rITI, Svttosegretario di Stato pe?'
il tesoro. Il relatore ha commentato la pI'esen~
tazione del disegno di legge in modo talmente
chiaro e completo che non ha Lascialto
niente da dire al Governo, il quale non può
che associarsi alle espressioni del senatore

Marconc.ini così chiare, così precise ed alle
sue conclusioni. Il Governo sottolinea, prima
di tutto, che sente l'urgenza. del provvedimen~

to per le :I1agioniesposte dal rlelatore e tiene
a fugare qualche dubbio' di cui il sena~
{ore Fortunati =:'l è fato portaV(H.:e. ..\.nche io
condividG con Il "cnatore .\JarconL:ini il dub~

bio che il senatore Fortunati non abbia bene
inteso quello ehe è il fondo lire da una parte
e quelli che sono q11esti finanziamenti dal"
l'altra; può darsi che io abbia capito maIe,
eomunque non sono riuscito lad afferrare be'~
ne Sie in lui è chiaro di che cosa si trattasse
veramente. Ho capito che si preoccupa di una
specie di ingorgo, che questo tlUSISOdi merci

verrebbe a creare sul mercato italiano; ora
questo ingorgo io l',avrei capito in un'altr;a si~
tuazione economica, ma evidentemente non lo
posso comprendere oggi, date le condizioni in
cui la guerra ha lasciato il Paese.
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FORTUNATI. Io ho parl,ato del carbone
che è la hase fondamentale delle industrie.

MAL VESTITI, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Lei mi prende H caso clinico: il care
bone è Un caso molto complesso, che non ri~

guarda soltanto il piano E.R.P., ma non si può
partire dal caso patologico per giudicare una
situazione fisiologica; è fuori di posto.

n Benatore Fortunati ha parla:to di garan~
zie, che impedir'ebbero il regolare formarsi
del fondo lire. Sono due case completamente
divers,e: circa le gar1anzi'e si guar1da sempli~
cemente aUasicurezza che si vuole avere, a,f~
finchè i singoli produttori facciano fronte ai
loro impegni; il fondo lire è un'altra cosa.

.

Così io non ho afferrato nemmeno molto
bene quello che sarebbe il legame fra prestito
e dono, perchè questo legame verrebbe ad in~
fluire in un modo malefico sulla economi.a ita~
liana e men che meno che questo prestito e
questo aiuto comunque vincolerebbero il mer~
cato in determinati orientamenti di produzione
edi traffico internazionale. È chiaro che la
produzione si dirige verso i suoi canali natu~

l'ali e vorrei dire f?pontaneJ; non c'è assoluta~
mente nessun vincolo. Il produttore vende là
dove il mercato gli consente di vendere alle
migliori condizioni.

Incremento de,l volume di produzione per la
l'innovazione della nostra attrezzatura indu~
striale, partite inesigibili: mi pare che tutto
ciò che ci possa permettere di mettere in va~
lor,e queUe che sono le vere ed autentiche ric~
chezze italiane, il lavoro e l'ingegno degli ita~
liani, non possa che essere accolto da nbi a
braccia aperte, con CUOre ferv1do. È chiaro
che noi potremo risolvere molti dei problemi
che ci affliggono, specialmente se il reddito na~
2j'ionale potrà s,alil'e da cinquemila miliardi a
sei, sette, ottomila miliardi, ma che non po~
tremo sperare di poter far salire quel reddHo
nazionale se non incrementeremo la produ~
zione.

Tutto ciò è evidente e quindi non mi rendo
molto conto ,della pof'atezza, della ,serietà del-
le osservazioni che il senatore Fortunati ha
fatto.

FORTUNATI. Si parla difinanziamenti, si
delega all'Istituto mobilime itaIiano di assu~
mere e concedere finanziamenti. Quindi non
sono gli imprenditori che pagano subito, ma

vi è un istituto che finanzia. Ora. la mia do~
manda era, se questi fillanziamenti fossero un
prestiito e non a lara volta un dono.

MAL VESTIT I, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Sono evidelltemente un prestito.

FORTUNATI. Che delVe però restare t,aIe.
MAL VES'rITI, Sottosegretario di Stato per

il tesoro. [Resterà prestito, non so capire per~
chè non dovrebbe restarlo.

FORTUNA!.TI. Lo ha detto anche il sena~
tore Ma;rconcini.

MAL VESTITI, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Leipellisa forse a, contropartite po~
litiche, misi suggerisce.

FORTUNATLNo, no! n senatore Marcon-
cini ci ha parlato Idi v,rumpiri.

MAL VESTITI, Sottosegretario di Stato pel'
il tesoro. Il senaltOl~,e Marconcini ha parlato
di vamp1ri non rìÌferendosi certo alle medie ,e
piccole industrie ma nell'altro s.enso, cioè alle
grandi. n produttore italiano deve dare al~
cune garanzie per il prestito che va ad assu~
mere: è tutto qui. Non ,ci sono sotti11ltesi. Mi
sembra del tutto evì,dente.

Debbo ga,rlantire poi alrela,tol'e che le sue
tre raccomanda,zlioni saranno tenute presenti.
È ovvio che noi faremo il ricorso più ampio
ai tecnici ed agli esperti, quando ei trover'emo
di fronte a richieste di finanziamenti non chia~

l'i: è evidente che noi chiameremo tutti coloro
che ci possono dare luce e che ci possono
chiarire la dimensione e la portata della ri~
chiesta di finanzilrumento. .Così è ev.idente che
noi terr'emo conto delle medj,e e ,piccole indu~
strie. Condivido il pensiero cIle è difficile sta~
biliire quali sono le piccole e medie industrie.
Si potrebbe s'eguir1e un certo criterio di: di~
mensione. Comunque anche ,solo per una ra~
gione di ga,ranzia noi saremo propensi a fa~

vOl'lire le piccole ,e medie industrie. È chi,aro
che la piccola e la media industri,a può dare
una garanzia molto superiore a ,quella che in
genere possono dare le grlandi industrie ed è
chiaro altrettanto (e forse qui voleva alludere
il senatore Marconcini a quei famosi vampiri)
che la piccola e media industria non è mai in
grado di ricattare il Governo come invece le
grandi industrie possono tentare di fare. Que~
sto, secondo me, è il vero significato della os~
servazione del senatore Marconcini. Non bi~
sogna tenere il Parlamento all'oscuro: è evi~



Senato della RepubblicaAtti Parlamental'i ~ 3765 ~

19 NOVEMBRE 1948DISCUSSIONIANNO 1948 ~ CXI SEDUTA

dente che un governo democratico senta questo
dovere, poichè vede nel Parlamento il suo di~
retto collaboratore. In un .Parlamento libero
il governo vede la rappresentanza del Paese,
vede il Paese stesso al quale ha il dovere di

f~r presente quale è la sua azione, al quale
chiede la fiducia necessaria ed attraverso il
quale compie il suo sforzo qualche volta di~
sperato, ma sempre tanto fervido di ricostru~
zione. (Applausi dal cent'ro e da destra).

PRI~SIDEN'l'E. Dichiaro chiusla la discus~
sione generale su questo disegno di legge.

HUINI. Domando di parla.re per dichima~
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUINI. Questa discussione mi ha colto al~
l'improvviso. Sono venuto qui ed ho sentito
parlare un po' vagamente di cose che mi pa~
reViano non sempr'e rHerirsi al v'ero obiettivo
ed aUe questlioniconcre,t.e. Come sempre, i se~
m'Jori iThdipendenti avevano preparato un lo~

l'O ordine del giorno; io lo svolgerò in sede di
dichiarazione dli voto. Noi Ora ci occupiamo di
quella parte dell'E.R.P. che riguarda i prestiti,
non i doni. Che cosa fa l'America? L'Ame~
rica f,a questi prestiti, mette una data somma
di dollari ,a disposizione del Governo italiano
perchè li assegni a singol.i, che rimangono
essi i debitorli, in una operazione pura ,e sem~
plice di credito, CLicui il Governo ,italiano è
ga,rante. (~uestosegmento deU'E.R.P. che l'i~
guarda i prestiti è ben distinto da quello dei
doni; non bisogna confonderli insieme; ed ha
anch'esso una grande importanza, perchè ser~
virà specialmente alla rinnov,azione degli im~
pia.nti industrliali, che, come tutti sanno, sono
da noi vecchi ed arretr1ati piùancOlra che in
altri Paesi.

Desidero osservare an-nitutto l'UI\genza di
votar'e questa legge perchè non scada il pros~
sima termine, decorso il quale noi p81rderlem~
ma il dirHto a,i prestiti per la quotia me,ssa a
cli:sposizione dell'Italia per un primo seme~

st1'e. Sarebbe grave responsabilità, più che del
Parlamento, del Governo che non ha presen~
tato in tempo questo provvedimento legisla~
tivo. Bisogna affrettarsi. Sta di fatto che gli
altri Paesi, come la Francia e l'Inghilterra
ha,nno già util,izzato in pieno 1<esomme ~ mol~

to maggiori delle nostre ~ messe a clisposi~

zione per prestiti, mentre l'Italia non ha uti~
lizzato ancora un solo dollaro.

La causa di questo fatto non è soltanto nel
].itardo che ho già deplorato nel preseìntare
una legge, che era necessaria per stabili 1'8
la ga.ranzia dello Stato e le modalità per l'as~
sunzione dei prestiti. La causa maggiore è
nGlla situazione deJl'industria italiana che si
trovava in stato di depressione ed era, più che
altrove, scarsa di iniziative e di mezzi per la
rinnovaziÌone degli impiainti. In Francia ed in
Inghilterra lo Stato, che vi ha del resto un'or~
gainizzazione più attiva anche nel commercio
estero, non ha fatto che raccoghe:re le fatturc
per le operazioni di acquisti già iniziate, con~
tI'ollarle ed inviarle con la sua garanzia al~
l'America. Da noi tale situazione non pI'eesi~
steva, ma anche il Governo ha la t'ua respon~
sabilità (ecco la terza oausa che si collega
alla prima del ritardo cleJla legge), perchè non
ha svolto che in ritardo quelle attività eli pre~
parazione, di stimolo e di (Jirettiva che era
suo dove're .svolgere da tempo per la riconver~
sicme, la rinlllovazione degli impianti, la ri~
presa dene industr,ie (a questo riguardo io
avevo come Ministro della ricostruzione, l10~
minato un commi'ssione che si la,sciò ben pre~
sto morire). Il discorso qui si collega alla po~
l,itica economica generale, nella quale ~ ado~

per<erò un mio ]'litornello e non ces,serò di bat~
teTci sopra ~ l'ItaHa per pau]'a di un piano
accentratore alla russa che io peT" primo de~
preco, rischia di mancare di un programma e
eli un indirizzo assolutamet:e necess'ari.

Fatto questo punto della situazione, che co~

:S'adobbiamo farcY Dobbiamo fare di tutto pe]'~
ehè j 60 milioni di dollari che sono il no:"tea
disposizione non vadano perduti. Ci siamo
messi finalmente in istrada; ci sono domande
e si stanno EJsaminando e sooghenelo. Ecco
come daUa stessa realtà nasce il progrlamma.
Vi ,sono certamente difficoltà e contI'asti; dob~
biamo da un lato tener conto che, dovendo or~
dinare il macchinar:io in Am81'ica, ,si possa
danneggi<arl8 le nostre fablwiche che costrui.-
scono materiale analogo; l'ideale sa"ebbe sta~
to di aver pr,estiti per comperare clave meglio
ci convi1elne, alnche in casa nost]'a; ma si dev,e
pure cons.iderare che in America si trova
spesso materiale migliore e a prezzo conve~
ni,ente; ad ogni modo Ie COSe sono queJlo cho
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sono e dobbiamo approfitt,are di Uillla occ3!sio~
ne che è indubbiamente buona, in quanto ci
affre la possibilità eLi avere piÙ pr10ntamente
il macchinario che oi oc,corre e di averle i mez~
z,i filI1iamziari, i pl"e;stiti, che le industrie nostre
non potrebbero altr1imenti trovare nel mercato
tialiano. Da tutto ciò risulta la necessità di un
programma organi.co che telng1a conto dlelle due
esigenze: passibile riguardo alla produzione
italiia,na di macchine e indedinabile necessità
perchè non si perda l'occasione del prestito.

Il diligemte r,e,lator,e Mi3lrcorwini ha fatto al~
cune osservazioni alle quali mi associo pien.a~
mente. Cercherò anzi di pr'8aisarle se egli me
lo consente, per.chè le affermaziani generiche si
riducano sempre piÙ al concreta. L'arganizza~
zazione per l'utilizzazione dei prestiti è buo~
na e buona è la scelta dell'I.M.I. come « agen~
te ~ per lo Stato. È da spm'are che funzioni
hene anche il comitato I.M.I.~E.R.P., che ha
una fUJllzione central'e e eoordinatriee di ]}la"
tura politico~eco,nomiea. Molta attenziane me~
ritano soprattutto i comitati teonioi, costituiti
presso H Mini,stero deJl'inldusltrd:/1, che cLebbolno
appunto curare l'esame tecnico e di regolarità
delle domande, che lsa,ranno poi inviate per il
coorcUnamento e la d,efiniz:Ìcme al Comita,ta
centrale. Sorge qui una questiorre ,sulla qua~
le i senatori indipendenti richiamano l'atten~
zione del Senato: il Ministero dell'industria,
abituato per tutta l'era £ascista a rimettersi
ai tecnici delle corporazioni, e cioè di fatto
aghappa:raii delle gr3Jndi industrie, sear'seg~
gia di elementi proprii, o almeno .indipendenti,
che abbilano eapaeiità teonioa dii diriger,e e
coordinare le propaste e le azioni degli inte.
res1sati. Noi non cansigliamo per nulla una
nuova e macchinos1a burocraz'i,a tl8anica; ma
la defiei'enza ,c'è e conviene pensarci.

Quanto alle piccole e medie industrie, è in~
dispensabile avere per esse particolare ri~
guarda ,e tare ad eSHe un posto l,argo ed ade~
guato. Non bastano, però le raccamandazioni
gmwriche. NOln si può aceettare la praposta di
riservare loro una data quata d0i 60 milioni
di dolla,ri complessivamente asse~na,ti per p.re~
stiti; si carr'er'ebbe il rischia che, non arrivan~
do in tempo ad utilizzare l,a quota per le pic~
cole e medie industri,e, e.ssa sarebhe perduta
anche per le grandi. Nè servirebbe gran che
ripartire la quota fra banche ed istituti di cre~

dito, portando .ad un eventuale aumento di
provvigioni, senza risolvere, ad oglni moda, la
sostanza del prab1ema.

L'esigenza maggiore è di aSlsi'Sitere i piccoli
e medi :i1ndustriah che non hanno piÙ spessa
la passibilità di provvedere essi, direttamente,

a'ue scelte e aH,e oper1aziiOIli di acqui,sto dei
maechinari, c.ome :!Janna can Ie 101'0 organi7,~
zaziani tecnico~lcammerciali lee-I'aDdi indu~
strie; (che ad ogni moda, onorevol.e Malve~
stiti, io non ehiamerel vaIllpi!'i, almeno in
questa detoI'minata ,am!!') in cui, assumendo,
prestiti per rinnovare gli impianti, giOVl:VlOal
Paese). AJssister1e in 'bpecial modo i piccoli ed
i medi; questo si. C;n piecalo l~ medio impren.
ditore che vual comperar4e una mac(~hjna di
,:50mila dollari nan può ,spendere la meltà per
,andare o mandare per suo conto ~. nè i ca~

talaghi sempre ba,stana ~.~ a comprare la mac~
china in AmerÌC;a. Anche qui nelSSUIlIa org'1:t~
nizzazione macchinosa e pesante, ma biso~
gnaagevalare le unioni di industrliaIi che si
costHuiscano per loro ilnizi1ativ'a, ed occarren~
da promuavere; mi si dice che l'A.R.A.R
pensla aquakhe cosa di questo genere; non
ho avuto il ~empo d.i iIllformarmi con pr)eci~
sione. La nOlstra ra,ccomandaziOlne è che si
pensi all'assistenz,a deUe piccO'l,e' e medie in~
dUSitrie anche in questo Isettore.

Per fini1'e, rHor1na al punto di pa,rtenza. So
che SOlvO affhÙtedomande per pr'8stiti per ol~
tre i 60 miEoni di dollari e che, armai che il
congegna è in movimento, si potrà utilizzare
tutta la somma. Ma nòn è inutile rfcordare
l'alssoluta esigenza che non si riproduca per
i prestiti quanto si è verificato per i doni: che
l'Italia ~ ehe pure ha avuto t;anto di meno

delle altre Nazioni 'europee ~ nan riesca a

digerire, a smalltiI"e le sue lals,s.e~naziai!1i. N on
riuscilamo ad impi1egare e vender'e ai privati
molte meriCÌ che abbilama chiesto e che ci sono
a,rriva,t,e. Da cosa clipende ciò? Carne si può
rimedi,are? È questicme in cui è in giuoco, di
frante ;all'America ed agli altri Pa,esi, non so~
lo la canvenienza, ma la serietà e la dignità
del nosh~iQ P,aese. Si cleve fare TIm esame di
coscienza ed un'esposizione chiara e precisa
al Parl,amento. È il chiodo su cUli ritornano, a
battere i senatori :iJndipe1ndenti, che hanno !ta,n~
te voHe chiesto un diha:ttit.a es,auriente di pa~
Htica econami;(;a. E qui si collega. il nostro ri~
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tornello ~. ammonimento: evitare che, per pau~

l'a di un piano alla russa non vi siano nep~
pure direttive di programma!

.

PRESIDENTE. Nessun 'altro chiedendo di
parlare, passeremo ora alla discussione dei
singoli articoli del disegno di legge.

Art. l.

Alle operazioni finanziarie relative ai cre-
diti che in applicazione dell'accordo di coope-
razione economica stipulato in data 28 giugno
1948, r3.tificato e reso esecutivo con la legge
4 agosto 1948, n. 1108, potranno essere con-
cessi dal Governo de~li Stati Uniti d'America
e da qualsiasi ente dal Governo stbSSO incari-
cato sono estese le disposizioni previste dal
decreto legIslativo del Oapo provvisorio dello
Sta,t o 11 settembre 1947, n. 891, nonchè dal
d~creto legislativo 7 maggio 1948, n. 927,
salvo quanto disposto nei seguenti al'tieoli
delh presente legge.

(E approvato).

Art. '2.

L'ammont9,re delle opera.zioni cui si esten~
dono le disposizioni predette non potrà Bupe~
rare, per i prestIti previsti d:),Il'Accordo di
cooperazione economica (E. R. P.), il limite
ma~~imo di 500.000.000 di dollari U. S. A.

(E approvato).

Art. 3.

Del Comitato di cui all'articolo 5 del decreto
legislativo òel Oapo provvisorio dello Stato
11 settembre 1947, n. 891, per lo svolgimento
delle operazioni di cui aJla presente legge,
sono chiamati a far parte anche il Sottosegre-
tario di Stato per il tesoro, il segretario gene-
rale del Oomitato interministeriale per la
Ricostruzione (0.1. R.) e il direttore generale
dell'Istituto Mobiliare Italiano (L M. 1.).

Il Presidente del Oomitato, che assume la
denominazione di « Comitato 1. M. I. ~ E.R.P.»
è il Sottosegretario di Stato per il tesoro, al
quale spetta di designare il Segretario del 00-
mitato stesso.

In caso di assenza o di impedImento del
Sottosegretario di Stato per il tesoro, le fun-

zioni di Presidente saranno esercitate dal Di-
rettore genHale del tesoro.

(E approvato).

Art. 4.

I componenti del Oomitato possono farsi
sostituire in caso di assenza o di impedimento.

Per 13. validità delle riunioni occorre la
presenza di almeno quattro membri del Co-
mitato e le decisioni vengono prese a maggio-
ranza dei presenti. AllB riunioni del Oomitato
possono essere chiamati ad a~sistere esperti,
tecni ci e finanzhrL

Delle riunioni viene redatto verbale firmato
dal Presidente e dal segretario.

(È approvato).

Art. 5.

Il Comitato L M. L ~ E. R. P.:
10 studiaJ e predispone le operazioni fi~

nanziarie connesse con la attuazione in Italia
dell'E. R. P. e ne propone le condizioni;

2° formula proposte in ordine alla con~
cessione delle garanzie da parte degli enti e
delle Azitmde benefici arie dei prestiti E. R. P.
e le sottopone al Ministro per il tesoro;

3° proponb al Governo ogni altro provve-
dimento che si renda necessario per l'esecu-
zione dellb operazioni di cui alla presente
legge.

(E approvato).

Art. 6.

L'Istituto Mobiliare Italiano, per 1] migliore
adempimento. dd còmpiti ad esso affidati con
la presente legge, può operare negli Stati Uniti
d'America anche con propri uffici, quale agente
del Governo Italiano.

(PJ approvato).

Art. 7.

Il Ministro per iJ tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le variazioni
di bilancio occorrenti per l'attuazione della
presente legge.

(l'i; approvato).
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Art. 8.

La presente legge entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana ed ha effetto dal
21 agosto 1948.

CiJJappl'Ovato).

Pongo ora in votazione il drisegno di legge
nel suo complesso. Chi l'approva è.pl'egato
di alzarsi. '

(iJJ. app,'ovato).

Discussione ed approvazione del disegno di
legge: « Conversione in. legge del decreto ~

"
legge 6 ottobre 1948, n. 1199, adottato ai sensi

dell'articolo 77, comma 2°, dellaCostitu~
zione, e concernente modificazioni all'impo~

sta erariale sul consumo dell'energia elet~'
trica)) (107).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: <\(jon V01'~
sione in legge del decreto~l'egg.e 6 ottobre 1948,
Il. 1199, adotta.to 'ai sensi dell'articolo 77, com~
ma 2°, deHa Costituzione, e cOnC.elrìllente mo~
difioazio:l1li all'imposta er<al'Ìalle sul consumo
dell'energia elettrica'>.

Prego il senatore segretarJO di dar:ne let~

ÌLll"8.
BOHHOMEO, segretario:

Articolo unico.

È convertito ill legge il decreto~legge 6 otto~
pre 1948, n. 1199, contenente modificazioni al~
l'imposta era1'iale sul consumo dell'energia
elettrica.

ALLEGA'l'O.

Decrcto~legge 6 ottobre 1948, n. Z199, pubblicato
nella Gazzetta Uffi,ciale n. 233 del 6 ottobre
1948.

IL PR}<~SIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vi'3to l'articolo 77, comma 2°1 della Cos~i~
tuzione;

Ritenuta la necessità e l'urgenza diprovve~
dere ad alcune modificazioni' all'imposta sul
com-mmo dell'energia elettrica;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le finanze;
Decreta:

Art ~ 1.

Le aliquote dell'imposta sul consumo del~
l'energia elettrica di cui all'articolo 1 del de~
creto legislativo 11 aprile 1947, n. 226, sono
modificate come appresso:

a) per ogni kilowatt~ora dienergia elettrica
impiegata per uso di illuminazione lire 4 00-, ,

b) per ogni kilowatt~ora di energia elettrica
per la carica di accumulatori portatili lire2,50.

Sotto l'osservanza delle norme 'regolamen~
tari è ammessa la carica di accumulatori desti~
nati ad uso di forza motrice con energia elet~
trica assoggettata alle aliquote minori di cui
alla seguente lettera c):

c) per ogni kilowatt~ora di energia impie~
gata in usi di forza motrice:

lire 0,50 fino a 6.000kilowatt~ora di
consumo nel mese;

lire 0,40 per l'ulteriore consumo men~
sile da 6.001 a 200.000 kilowatt~ora;

lire 0,30 per l'ulteriore consumo men~
sile oltre i 200.000 kilowatt~ora.

Sotto l'osservanza delle norme regolamentari
è assoggettata all'aliquota di lire 0,50 per
kilowatt~ora l'energia elettrica impiegata:

a) in applicazioni eltttriche, diverse dalla
illuminazione, nei negozi ed esercizi pubblici,
nelle abitazioni e nei locali comunque abitati,
anche se non produce lavoro esterno (forza
motrice);

b) negli apparecchi elettromedicali, negli
apparecchi di riproduzione e di disegni e clicÌ1ès;

c) per l'illuminazione dei palcoscenici nelle
rappresentazioni teatrali di ,qualsiasI genere e
nelle riprese, sviluppo e riproduzione di films
cinematografici neUe apposite industrie;

d) per il riscaldamento dei locali di opifici
industriali quando il riscaldamento, stesso non
interessi il processo produttivo.

Art. 2.

La misura massima del canone annuo pre~
visto llaU 'articolo 2, allega to H, al decreto

,

legislativo luogotene1\ziale 26 apTile 1945,nu,~
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mero 223, per l'energia elettrica fornita a cot~
timo ad uso di illuminazione, è stabilita in
lire 8.000 per kilowatt~anno allorquando la
potenza installata non superi i 5 kilowatt.

Qualora la potenza installata non superi un
ottavo di kilowatt e l'energia elettrica sia
destinata alla illuminazione di case di abita~
zione e di ambienti adibiti ad uso agricolo,
la misura massima del canone annuo è stabi~
lita in lire 4.000 per kilowatt~anno.

Art. 3.

Per le località indicate all'articolo l de]
decreto legislativ014 dicembre 1947, n. 1598,
recante disposizioni per l'industrializzazione
dell'ItaTia meridionale e insulare, le aliquote
di imposta per l'energia elettrica, di cui al
precedente articolo l e le misure massime dei
canoni annui, di cui all'articolo 2 sono, per
la durata di dieci anni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, ridotte alla
metà.

Art. 4.

Le nuove aliquote di imposta saranno. appli~
cate, .limitatamente alle officine commerciali,
a partire dalle letture dei contatori dell'energia
elettrica consumata dagli utenti effettuta dal
20 ott.obre 1948, per le officine :1mmesse a
presentare dichiarazione mensile ed, a partire
dalle letture dei contatori effettuate dallo no~
vembre 1948, per quelle ammesse a presentare
dichiarazione bimestrale.

Art. 5.

11 presente decreto entra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazr::etta
Ufficiale della Repubblica italiana e nello stesso
giorno della RUa pubblicaziene sarà pre[;en~
tato per la conversione in legge alle Camere.

n presente decreto, munito de] sigillo dello
Stato, sarà inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti della Repubblica ita~
liana. j~ fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

PRESIDENTE. È aperta l'a discus,siolliG su
questo disegno di legge.

RUGGERI. Domando di parlalee.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUGGERI. Onorevoli colleghi, ci l'endia~
ma conto delle necessità del Tesoro. Ora se~
il re),a,torle e il Ministro, l,e modificazioni al~
l'impost,a era,riale debbono ,s,ervire per co~
prir8 l'aumento delle pmlsioni che la Commis~
sione d,el r'eslto ha già ,approvato ieri. In linea
di massimaapprov'eremo questo progetto. Ma
io voglio dh'e br'evemente che non si,amo d'nc~

COl'do sulla cLiff,erenziazione che ,Sii£a sull'im~
posta degl"adant1e con l,e quantità di consumo.
Non rilsponde ques,to a u11la necesBità di dif,esa
delle piccole e medie industrie. È vero che
sono oenteSiimi per 'chilowa.ttora, gocoi'e d'ac~
qua, ma qualche vo],ta sono propleio le gOCicio

d'acqua quelle che fanno traboccare il vaso.
Poco La si è dett,o: difendiamo le piccole indu~
strie; e ora ci Vliene prlelsentato un decreto leg~
ge da tr1alsforma,re in l,egge che afferma pl"O~
prio il cOl1lt,rario, cioè che le aliquote di tals~
sazione per i oonsumi industdali, nOn P'3l' il~
luminazione, sono deCI'8!S'oenti in re),azione al
consumo. EVlidentemente qui si t~att<adi una
conee2'Jione monopolistica: le gr'andi industrie
pagalno di meno anche come talsse,e quello
che dice H ,1"elatoI,e, cioè che le grandi pJ'odu~
zioni non sO'no ~in relazione ai beni prodotti
agli eff,etti dei c01sti, non è sempre vero. A noi
sembr~a c~e l,a tassazione debba essere rag~
guagliata su tutti i consumi: anzichè appli~

cail"e il 0,50 'sino a seimi],a chilowrut,tor'a, pro~
poniamo di pOI'tare la talssazione a 0,40 per
tutti i consumi, sia per quelli fino a 200.000
kilow.att si'a per queHi che vaiJ1ll0 oItiDe. La
mia osservlazionle si riduoe a questo. Per il
resto la legge è ,abbastanz,a organa,ta e, d'altl''a
parte, la 'conoscevamo da prima. PEwtanto pr'2~
sento il seguente emendamento: alla lettera c)
dell'm'ticolo l del decreto legge 6 ottobre 1948.
n. 1199, sostituire la seguente dizione:
«lire 0,40 per ogni kilo wlattora di energia
impi1eg1ata in usi di forza motrice ».

PRESIDENTE. Ha facoHà di pa,da,l'ie il l'e~
latol'e onorevole Tafuri.

'f AFURI, relatore. Io non ho nienh:J altro
da aggiuugerlB ,a quello che ho scritto nella
relazione, che mi sembr1a molto esau6ente.
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Salamente voglio rispander'e breN'emente al.
l'appunto ehe il collegia senatOire Rugger1i mi
ha fatto, e ciaè alla questione degili sc,agliani.

Ques1ta, came io ha già detta, era Ull1Iaque~
stione diprincip io. perfeittament'e afferma,ta in
tÙitta la leg1isllazione itialiÌana che riguarda
questa airgomelllto. Si valeva cioè che la tassa
carrispomleSlSle ad una clelrta perlcentuale del.
prezzo dell'energria e nelipr-ecedenti decreti
erlast,ata effettivamente applicattla proprlio in
l'agione di questo costo. Perchè at1trimenti,
speci,almente in altri tempi, pÒteVla avvenire
che la ta,s,sa fosse addirittura uguale al costo
dell',energia, anche se nan lo erla rteor1ioamente.
Era anche palssibile che supe,r1ass1e addiri&ra
il costo dell 'ooelrgia.

RUGGERI. Non è in quesiti termini che av~
viene.

TAFURI, relatore. Ora quesito siHtema cau~
sava é1elle d>ifficoltà notevali di aCiC1erlt,amento
ed era pillttolsltocomplioato. Il sisltema che
adesso ha adot,ta,ta il Ministero, e oiaè quello
degli !s,caglioni' di consumo, risponde perfetta~
mente allo scopo. È noto che il costo med!io
d.eU'energiaelet;trioa per uso industriale varia
Antro limiti abbrusitalnza ampii. In quesito mo~
mento, secondo le notizie che ho avu'to, varia
da 6 a 20 lire pelI' kHowaltt. È dunque logico
che la tastS1as\ia anche varia,ta, manon si tr.atta
di indusltr'ie ,a consumo pO'vero, come è scriUo
ne11a relaziane ministeriale, che io non ho
assalutamente ripetÙto perchè queste parale
nan sono mie, collega Ruggeri. Io. nanho par~
lato di questo genere di consumi; ho parlato
solamente di incidenza perc.entualedel1a ta,ssa
sul costo del1'energi!a. Ora evidentement.e chi
consuma oltre i 200.000 ldlowa,u al mes.e ~ per

es.empio l.e il1ldus'tl'ie che ,adoperano forni elet~
trici ~~ non è lagico che debha pagare la
stess.a tassa di quelli che consumano pochi
kilowatt e che Ii pagano 20 o 18 lire. I 50 cen~
tesimi sulle 20 lir'e sono una per.ce11ltuale mi~
nar'e dei 30 centeslimi sulle 6 lire. Per questo
la Commi,ssiane ha ritenuto pe1rf8lttamente giu~
s,to il criterio iadottaltodal Mini!stl"o delle fi~
nanze. Quind,i io con£ermo quanto ho scritto
neHa mia l'el,azione e pe'lliSOche non c'è più
altro da aggiungerle in mruteria.

PRESIDENTE. Ha faco1tà di parlare l'o.no~
revole Ministro delle finanze.

V ANONI, Ministro delle finanze. Hingrazio
anzitutto. il relatore per la limpida relazione

con la quale ha voluto prosentare il progetto
in esame; mi .r:-:foirzeròdi essere telegrafìc;o nel
rispondere alle osservazioni del senatore Rug~
geri. Come ha già rieardato il l'ehtare, vi è
sempre stalta nella nostra legislazione UJla

diff.erenziazione nel peso deUe impos'Ìe in re~
lazi'OIne al volume ddla utenza: la giustificH~
zione di questla diff'8:J;'enz,iaziione <si deve t:ro~
v!are nel £atto che generalmente le utenze più
eIeva.t:e r1appr1els1entano .drei consumi economica~
mente meno riicehi, dei consumi che prababil~
mente nan potrebbero eSiSlere fatlti se il caSita
fosse più 'elevato: utenz,e rappr'8's,ent,anti im~
pieghi più pavelri della energia dettrica, come
ha riicordaito il sellla.tore Ta.furi, impieghi in
farni det,trici, impieghi IDle,l1aindustria eliet~
trochimica, tutti impieghi nei quaH un elevato
COiSltOdell'energi,a e dell'eventuale tassazione
r.enderebhe nan più economico l'impiego di.
quesltla fonte e fa,l'ebbe degrada:r1e la conve~
nienza VerBo. altre fonti dli el1.ergi1a o 1','idi,r,j,t~
tura oeslsare l,a canveni'enza della produzione.

Si è fin qui seguito Il crÌtcel'io del prezzo.
Ma in base aH'esperiEmza pratica che è stata
fa,Ha in un decennio di applicazione del si~
st.ema., ISliè 'Ìrova,toche lo s,tessa risuHnto si
,può attenere con molto maggiore .chiarezza e
semplicità per gli uffki, paissando ,al c6terio
della quantità. lnhrtti queste quantiità, ebe
sono riporta,te nel no>"tro schema, corrispon~
dono a cl8lHe medii,e tipiche di eOnisumo pI')1'
aziende di div.ers>e idimensioni, tianta che si

, puòriitener.eche l'aliquota maggior'e è pagata
da tutte leazienc1e che ha,11'Tlol'energia elet~
trÌtCa come ener'g[ia motrioe. N eHa seconda ca~
tegoriaahbiiamoaziende di grosse dimen,sioni
che impi'eg1ano 3'11'C01'lal'.energiaelettriea come
energia motrice main cui ci può e,ss.e1~'el'im~
piego di energia elettrica per scopi 1ermi.ci.

Nella terza categoria, generalmente si com ~

prendono le a,.zi,ende che Uisano l'enell'gia elet~
tri!oa per scopi tlermicied el,ettrochimid. In
questo modo è malto piÙ facile per l'ammini~
strazione finanziaria. procedere al contrallo e
alla percezi one delle imposte, ussel! do suffi~
dente il rilievo del volume del (:onsumo senza
andare ad indagare sull'ammontare dovuta
dalle singole aziende per energia elettrica, am~
montare dIe dipende rIa differenti !Contratti
che portano dei prezzi molto differenti dal~

l'una all'altra condizione ambientale, dall'una,
all'altra sodetà.



Atti Parlamel~tari Senato della Repubblica~ 3771 ~

19 KOVEMBRE 1948ANNO 1948 ~ CXI SEDUTA DISCUSSIONI

Che il legi,slat0l'8 uel proporvi ques,to Pl'o.V~
vedimento abbia avuto sempre presente la néc
cessità di graduare il carico delle imposte la
seconda, oltre che deHe neoessità tecniche,
delle esigenze di natura sociale, è inutile che
lo Il'i,cordi al senatore Ruggeri che ha e8ami~
na,to il provvedimento; per le Ipiccole utenze
di luce ,si èconlsel'vata la notevole disCJrimillia~
zione già ill atto. Abbiamo introdotto per la
prima voUa la disGrimilllazione pe,)" le utenze
industriali dell'Italia meridionale, tendendo
call questo. ,a p'aN~ggial'e in par'te il maggim
costo dell'ener'gia elettrica in queste provin~
cie. ç~uindi, dovunq lie è Isembrato po,ssibile,
senza violare il princl pio generale della legge,
queste discriminazioni economiche e sodali
sono state eOnSell"Vlate.

Pregherei quindi il senatme Ruggeri di
voler accettare la legge così come è, nono~
stante gli apprezzaiti mO'ti,!i che egli ei hapre~
sentato. Si tratta di una questione di sempli~
ficazione della legge e, d'altra partte, è dato
prevedere, sulla scorta dell'esperienza di api
plicazione degli ultimi tempi, che gli incon~
venienti temuti non si realizzel'anno.

Inoltre se si accettasse la proposta, ~ho oggi
si fa, di allinearsi sull'aliquota media, eviden~
temente le previsioni dalle quali sono partito
e che servono per fronteggiare lo scopo im~
portante che lo stesso sellatore ha ricordato,
dovrebbero inodificarsi in meno.

PRESIDENTE. Domando alseinatoire Rug~
gAI.i se insiste sul suo emendamen,to.

RUGGERI. Mantengo l'emendameulto,
FORTUNA TI. Domando di parla1rle sul~

l'emendamento testè presentato dal senatore
Ruggeri.

PRESIDENTE. Ne ha :fialcolttà.
FORTUNATI. Comprendo perfettamente le

ragioni ,che hamno indotlto ill Ministell'o a pro~
spettare scaglioni di aliquote di imposte; dal
]JUIJito di vista gelnEma1e, anzi, penso che que~
,sto principio, affermarto d'al Millilstro in sede
di modifkazione aHa imposta €lrarilale, rpoSisa e
debba essere ormai appUcato eV'8l11tualmente,
ovunque ,si,a possibile, su vasta scalia anche
in ,siede d'imposta oomunale. È lappunto per
questo ehe ho preso la pa:rola, pm"chè l'aff'ell'~
mazione in un provvedimento legislartivo di
aliquote va,riabili di Una imposlta di consumo
in funzione del consumo stesso è un'innova~

zione, da Ull punto di vidta ,generale, a pre~
:scindere dall'applicazione delcaiso particoLare,
a mio modo di vedere, in tema di legisl,azione
di imposizioni indirett,e.

TAFljRI, re latore. NOll è ;3ltat,a innovata
ora, è stata innovalta dieci anni fa.

FOR'l'UNA 'Ill. n riferimento all'ammontare
del eonsumo innova la legislazione delle im~
pO'slte indirett,e; l'ipeto, io llon ho persona.l~
ment'e nulla cia obbietta,re al principio. È chia~
1'0, però, che inh'oduciamò lUi pl'inci pio inno~
va,toil''8 e che qnesto principio, dirlettamento o
indirettamente, Tappl"esent,a una cara,tteristioa
di pemonalità nell'applicazione di una imposta
indiretta. Allora, perchè questo stesso prin.
cipio, illustrato e direso dal J\iIinis;tro Vanoni,
per quanto riguall"dia l'impolslta eTla.6a,l,e sul
consumo di energia elettrica per forza motri~
ce, non è stato esteso al consumo di energia
elettri'ca per illuminazione? A questo propo~
sito non vedo scaglioni di consumo.....

VANONI, Ministro delle finanze. Per Le pic~
cole utenze c'è.

FORTUNATI. Ma è un problema di ma,s~
sima ,che va laff,rontalto; e como isi sono deter~
milliruti scaglioni per l'energia ad UiS'Odi forza
mo'trice, io penso che dal punto d'i vista Itecni~
co non vi ,s:rurebbelro ISlt'at,ee llon vi siano di,f~
ficoltà a 'stabilire :sGaglioni pel' l'illuminazione
domestica, eSIBendo cBrto ,che all'aumentare del
i(~o.n'sUlno, nelca"so di illuminazione, aumen~
tana ,le 'possibilittà del contribuente, mentre jJ1~
vece non mi sembra che si IWhPra 'sostenere, in
linea generiaTe, che l',aumento del 'conlsumo del"
l'energia elettrica come forza motrice sUJssista
quando ,si ITIra,ttidi ,c,onsumi poveri. Il rel,atore
IPi è 6chiamato ad una pr'8.ssi precedente ill
reIazione ial variaire del prezzo pra,ticato dal
produttol'P di energia elettrica: ma qui 'Ci tro~
viamo, se non mi sbaglio, nel caso classico
dell'adozione di prezzi multipli da pa["te dei
produtitori di energia elettri-ca in funzione del
volume della domanda di energia elettrica. È
chiaro che quando ,si vende energia elettrica
in gl'lande qua,ntità, a lWOscill'dere dalla na,tura
della utilizzazione e dal fatto che si rtra:.t.t1adi
consumo 'l'icco o di consumo povero, il produt~
tore di ien8ll'gia e:lettriea è disposlto a fall' pa~
gare meno, unitariamente, l,a energi,a v,enduta.
Ora potrlebbe darsi, può darsi ~ wnzi per nw
è certo ~ che la adozione di scaglioni con ali.
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quota decrescente dia luogo a particolari
vantaggi per i graJlldi .consumatori di energia
elettrica che non ,sona aff,atto caIlisumwto,ri
paveri, mentre in ogni 'casa i piccali e medi
produttari che per la praduziane di dati beni
utilizzano, energia elettrica, casì Icome i glran~
di produttori degli st,essi beni, per lo meno di
frante all'impasta erariale di cansuma Isi tra~
vano in condiziani differenziali: può darsi,
cioè, che si travino, in condizioni favarevoli i
piccoli e medi produttari; in candiziani fava~
l'evoli i grandi praduttari.

Ora io, iripeto, nan falccia ,alcuna eccezione
a.l principio, in Hè e per isè, di aHquate varia~
bili dell'imposta di cansumo in ,corrispon ~

denza dell'ammontare del consumo, se e in
quanto si riesca a stabilire che, effettivamente,
in linea di massima, esiste una relazione fra
il variare del consumo e le caratteristiche eca~
namiche del cansumatore, che giustifica e le~
giHima razionalmente la variabi,le aEquota.
Ma in agni caso sostenga che questa principio
deve essére generalizzato il piÙ passibile e che,
comunque, si trattava e si tratta, nel caso in
esame, di dimolstl'all'e r'azianalmente ,che al~
l aumentare del consuma ci lÌ<raviiamo di fronte
veramente a ,contrihuenti che non possano, sot~
to,stare, come ha detta ,l'anorevole Vanani, ad
una uguale aliquata di imposta lerariale, per~
chè aHrimell1ti gli inves'timell1ti si rivel'iselreb~
bera ISU altri settori di mercato.

la ,a questa ultima eventualità nom crledo, e
ho fondati dubbi per ritenere che, in ultima
analisi, una disposizione di quesito genere av~
vantaggerà di piÙ chi non ha bilsogno di es~
sere avvantaggiato ,e danneggerà di piÙ chi
in questo momento, non ha proprio bisogno
di ess'el' e danneggiwta. (Approvazioni da si~
nistra) .

PRESIDENTE. Nessun altro ,chiedendo, di
parlare, pongo in votazione l'emendamento
dei senatori Ruggeri, ROV<E~da,BarOlntini, P81'~
tini, Traiano e Bei Adelle, che rileggo: Al~
l'articolo 1 sostitui,re l'a lettelrla c) con la se~
guente dizio,ne:

« c) lire 0,40 per agni kilowattaradi ener~
gia impi,èga1tla in usi di forza matrice ».

Questo 'emendamento, non è Is!tata accettato
nè dalla Commissione, nè dal Govelrno.

Chi lo approva è prega.todi alzalrisi.

(Dopo p1'ova e contl'oprova l'emendamento
non è approvato).

Pongo ara in votazione l'articola unico del
disegllO di leggB:

Articolo 1mico.

È convertita in legge ildecreto~legge 6 otto~
bre 1948, n. 1199, contenente moditìea,zioni
alJ'impasta erariale sul consumo deJl\mergia
elettriea.

Chi lo ,approv1a è pregruto di rulzars i.

(E approvato).

Discussione ed approvazione del disegno di
legge: «Conversione in legge del decreto"
legge 6 ottobre 1948, n. 1200, adottato ai
sensi dell'articolo 77, comma 2°, della CO"
stituzione, e concernente modificazioni al
regime fiscale degli alcoli e del benzolo i).

(108~A).

PRESIDENTE. Segue OIra all'ordine del
giolrno la dis.c1Jls1sione del disegno di legge:
« Convensione in legge del de0reta~legg:e 6 at~
tobre 1948, n. 1200, wdOlttato ai ,sensi deH'ar~
ticala 77, comma 2°, della Castituziane, e con~
cernente madificazioni ,al regime fiscale degli
alcoli e cLel benzolo ».

Prego il senatore segretario di darne let~
tura, nel testo modificato dalla Commissione.

BORROMEO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 6 ot~
tobre 1948, n. 1200, contenente modi,ficazioni
al regime fiscale degli alcoli e del benzalo con
le seguenti aggiunte:

a) all'articola 1, ,secondo comma, dopo le
parale «propilico e isaprapilica, i quali» ag~
giungere tra due virgole «agli effetti del pre~
sente decreta »;

b) aU'ar'ticolo 23 aggiungere il seguente
camma «Il Ministro delle finanze è autariz.
zato a proragare con suo decreto, sino al ter~
mine massimo di altri 60 giarni, il tempacon~
cessa per la regolarizzaziane di cui al primo
comma del presente articolo, qualora gravi
esigenze la rendessero indispensabile ».

PRESIDENTE. È aperta la discussio,ne su
questo disegno di legge.
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GIUA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Gll; A. Onorevoli l"olleghi, aW"0i preferito

di'scut'el'e ,sulla c.onversione in legge di q llesto
decreto legge in sede di Commissione, non
nella sola Commissione finanze 'e tesoro, ma
nelle Commissioni riunite finanze e tesoro e
industri,a e ag6coltruroa, poi'chè questo pro~
getlto riguarda direttamente due industrie o
due rami di indllstr1e itwliane, l'indus,tria
agDalria e l'industri,a chimica. OI~a quelsto d,e-
er1eto legge che è !relativo alla produzione de~
gli alcoli e del benzolo, tende a favorire lo
sviluppo deUe industrLe chimiche relative ana
produzione di questi due prodoivti ,o tende a
cristallizzare la situazione italiana, ,situazione
che già esistevla aU latto della liberazione?
Desidero !rispondere brevemente a quesito pl'O~
blema, poichè mi sembra che gli estensori del
decreto non ,abbiano ,tenuto conto de,u,a 3i,tua~
zi.one industriale iitaliana. Il rellatore è molto
ottimi,sta SiuHa sua bontà, ma io co.nfe1sso che
non ho questo senso di ottimismo; non ho
avuto per lo meno ques1ta impr1eslsione alla lelt~
tura che ne ho £atto ieri, perchè il di,segno
di legge è sta,to distribuito ieri.

L'industria italiana degli alcoE si è svi~
lu,ppa,ta norma,lment!e, vale .a dire secondo
quello sviluppo delle forze industriali che av~
vi,ene in una industria ,sana? Se noi ci po~
niamo ques,ta domanda, dobbiamo ri'spondeT(~
di no. Lo sviluppo anormale dell'industria
degli alcoli in Italia è avvenuto soprattutto
nel periodo fiasd'st,a. Vi erra già prima questa
tendenzla a erearle delle ,sHua,zioni di privilegio
per un ramo deU'industria chimica, quello deJ~
l'industria saccarifera, ma so.prattutto nel pe~
riodo fasiCÌsta, col problema cLell'autarchia, è
sa,Uruto fuo.ri unpT'obIema iner1ente 'a questo
degli alcoli, quello del carburante nazionale.
che 'era in relazione con la deficienza de,l pe~
t1'o.lio. e della benzina e co.n la po.ssibilità da
parte no.stra di ,so.stituire una parlte del pe~
tl'o.lio co.i prodotti dell 'agri co.Hura. Ed allOl'a è
venuta la 'rLchiest,a dell'industria saocarifera
di utilizzare da prima un pro.do.Uo. seco.ndario
dell'industriaSltesisa, il melassa, poi addirit~
tura, co.n l'aumentato consumo dell'alcool co~
me carburmlte, la6chies~a di impiego della
barbabietola per la produzione diretta del~
l'alcool. Ora noi dobbiamo tenere presente che

l'industria ,sla.ccarifera iltahana è 'sta:ta protet~a
sin dal suo Isorgere perchè desse a,l popolo ita~
Tiano lo. zUCdlero. 'Che è neees,sa,rio per 1'ali~
mentazio.ne nostr,a. Evidentemonte sottrarre
una parte della matbria prima che deve dare
lo zucchero, alla produzione del BaeC!M~osio,
significa di,stra,ne una parte di que~to pro~
dotto per un impiego. diverso da quello per cui
noi abbiamo .protetto. l'indu8tri,a swccari£era.
Se si dove,sse rispondere che non ell'a posisi~
bile fare diversamente, evidentemente questo
mio problema co,sì impostato no.n avrebbe
gl"ande va,IOl'H. In altre Na,zio.m dove si ha, ad
esempio, gl'lande possibilittà di materie ami"
daeee, il problema della preparazione dell'al~
cool è s,twto.<{'is01to impiegando. ques1te malterie,
quali le patate e, il mais, pelI' la preparazione
dell'alcool. In nalia noi non .abbiamo abbon~
danza di matel']e ;unldilGt~e e gli zucd18l'lel'i
hanno in::-i~:tito ~ e ndì ~ajlpj;llIlo quali fo.rze
dal punto di vista politico e finanzIario signifi~
chino i rapprei:',entdnti di questa industl"ia ~

per aver la libertà dell'impiego del melassa e
delle barbabidole. In periodo fascistla quasto
è stato acco.rdato. Debbo richiamare l'a,tten~.
zione dei eolleghi,;;u questo fa,tto: che il me~
lasso. viene consIderato. un prodo.tto secondario
dell 'industria sacearifera, però può es,sere
usato per l'estrazio.ne dello. zucchero. Il me~
laesa è genel'almenteconsiderato una ma'teria
secondaria della pro.duzione del ,saccarosio:'
si cen'a pertanto ,di utilizzarlo seguendo la
via più comoda, quella di preparare alcoo.l o
aHlri prodotti ,analoghi; ma se noi abbiamo
un'induskiasaccm'if.elra, che abbiamo difeso
e ,che dobbiamo ,difendere, se dobbiamorkhie~
derc il massimo. prodotto. di saeca!rOlsio, è levi~
dente che non possiamo di,srtr'rurr1e compl:erta~
mente il mellalsso per la prepalrlazione dell'al~
cool. Mentre, di'cevo., l' esh~azione del srucca~
rosiodal mel,w8so era già a,ttua:tia in Italia e
aJtrove da molto Itempo, quest,o. doveva .eslsere
il l'roMema vero dell'industria saocariferla. Se
in pelriodo di gU81wa m'la necessario prepa:l'are
l':a1coo,1 dal mela,sso, l'indust,ria doveva poi
norm8Jlizzarlsi e utilizzare il melaisso pe'r
l'<estrazione del saoca,rosio.

Ma quello che è più ~r:ave ~ e risulta dalle
stattisltiche elabo.ratecon curia dal nost,ro rela~
tore, co.llega T,afuri ~ è ,che una p'a'l~te delle
barbabieto.le è sltata ado.peràta senz'alttro. per
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ottenecrealoool. Non vi è oggi una necessità
dellimp~ego della barbabieto.La per la p'repara~
zione {tell'aLco.ol. La situazione anormale di
questa indu8'tria è fondata, ISUun 'oompLesso di
mteressi che non sono gli interessi tl1!oirmaIi

di unill'dustria sana .che si deve sviluppare.
bono inteI'es:si di monopolio.. Nai la v,ediama
dalla steSSQ pragetta, quan,da nella pl'epara~
ziane, ad esempio., degli alcoli dalle frutta
e dalle caiI'l'ube, ,si vede che i prOldUltto'ri di
3,1caol dal melassa attengano. una sapratassa
sulla pro.duziane dell,alcaalidaUe frutta e dalle
carrube. be diamo. uno 3g~al'do allJsviluppa
dell'industria della distillazione in ltalia, noi
vediamo. che queste industrie sono veramente
razionali e sviluppate ,soprattutto nell'alta
Italia, mentrle nel Centro e nel Me'ridiane si
hanno. delle picco1e idiSltiHerie di non grand~
importanz'a. Però, quando. Isi ceroa di fa,varicr:e
la preparaziane dell'alcaaldalle frutta e dalle
carl'ube, allara entrano. in giaca saprattutta gli
intel'essi delLe provinde meridianali e soplr,at~
tutto gli interessi della Sicilia. Io. nan sono
siciliano, ma f,accia unaO,Siservazione .carne
italiano, 'e viVlenda nel Nard raccia voLentieri
ques'ta asservazione. .

Quando. fsi dice ~ ma la dicano. gli indu~

striali slaccarHeri, i distillatori che SQna gli
stessi industriali saccariferi ~ che l'alcaol

prepar3lta daUa frutta viene a 'costare meno
dell'a1coalottenuta dal mella,ssa e daal:tri pra~
dotti ISleoandari, Isi afferma una .calsa che può
essere ,anche v,érla ~nan entra in merilt,a a
queSlta questione ~ ma è evidente Iche, agli

eff'etti derBa Itassaziane da parte del Min~sitera
del1e finanze, 'non ha importanza che l"alcool
costi molta o eOBltipolca a se00Ilda della pro~
duzione, per'Chè il .Ministero. delle finanze si
deve prea0CUpaiI'ledi mettere una 'trussa uni,ea
per tutta il piI'adatta che viene messa sul
meroata.

Vicev,ersa nai assistiamo. a questa fena~
mena: ,che in questa disegna di legge l',a1cao.l
che viene pro.dotta dalla frutta ha Una sapra~
tassa di 7.000 lire per ettanidra. Questa per
me è stata un l'ebUiS, perehè è un :si'stema
nuava di legislaziane, è un sistema che va
a tutta detrimento. delle regiani meridianali,
in quanta i fichi e le carrube, ripeta, nan
si producano. in altre regiani d'Italia. Quindi
da questa lata io. metta in evidenza l'influen~

za degli interessi dei grassi industriali del
Nard e soprattutto. dei saccariferi. E la stessa
relatare, quando dice che questa legge ha pro~
dotta una favarevale impressione negli am~
bienti interessati ~ sana un semplice cansu~

matare e come tale ha natata questa ~ ha

messa con precisiane il dita sulla piaga, ha
messa cioè in evidenza quali sana veramente
questi interessi.

Sedavessi esaminare a fanda questadise~
gna di ,legge, av'rleli però da fare qualche os~
servaziane di dettaglia, ed è per questa anare~
vale Ministro. ehe la discussi,ane di questi di~
segni di legge ,dovrebbe, <essere fatta can ma.g~
giare serietà.

VANONI, Ministro delle finanze. Sana qua~
ranta giarni che ha prlesentata il progetta.

GIUA. Nan faocia a lei una eolpa ,di que~
Sitofatta, ma è evidente che un disegna di le.g~
ge di questa impartanz1a davrebbe esse.re di~
scussa almeno. dalle tre Cammissiani che sana
interessate, e tutti noi davremma avere mag"
giare libertà, maggiore pos'sibilità di interve~
niI'le epartarequel cQnt'ributo che è neces~
sarlo per compier'e la nostra aziane pa:l"la~
mell'tare.

Tuttavia io. £arò quaLche osservaziane di
dettaglia, per esempio, sulla preparaziane dei
vini veDillauth e mar:sala, e soprattutto. p,err
quello ,che riguarda il vermauth e la regione
piemantese in mo!da particolare.

Nell'ar,tircolia 29 del decreta legge è iSitabilito
che: «Salva la limitazione di .cui appresso.,
alla spirito. impiegata Isatta la vigilanza finan~
ziruria nella preparaziane dei vini vermauth e
marsala destinati al cansuma inlterrna & 3IC"
cardata un 'abbuana d'impasta, depur!at,a dal~
l'abbuana di fabbri<caziane 'e'ventualmente
spettante, nella misura del 700/0. L'abbuana
anzidetto , per la spirito. impiegataneUa pre~
paraziane del vermauth è limitata a nan più
di 10 litri anidri di spirito. aggiunta ad agni
ettalitra di prodatta, e sulla spirito. che vengà
aggiunta in più è davuta l'impost,a di fabbri~
cazione in misura narmale ».

V,aIe a dire che l'abbuana di impasta è can~
sentita per circa il 10 % di aleaal. Ora, sa~
l'anno. stati i tecniei ad influire pressa i pre~

,cedenti Miniisteri per atteneI'le l'impiega del
10 % ,di alcaal, ma questa è a danna degli
stessi industriali che hanno. chiresta questa
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vantaggio; infatti, aggiungendo il 10 Ofo di
alcool, i produttori di vermouth e di marsala
possono impiegare dei vini scadenti, poveri di
alcool. È evidente che se il prodotto messo in
vendita non deve contenere più del19 Ofo di al~
cool, se ne aggiungiamo il 10 %, po,ssiamo
adoperwl'e anche un vino che contiene il 10,
1'11 Ofodi alcool. A queste condizioni otteniamo
un prodotto seadente pm'chè, per esperienza,
tutti quelli che si sono occupati (tella pr8ipa~
]'azione del vermouth e del marsala Is,anno che
una volta, per la preparazione di questi pro~
dotti, si partiva da vini che 'contenevano il 15
e il 16 % di ,alcool, vini cioè di quaEtà pr'()c
giata; e ,si meÌ'tevano ICOSÌincommel'cio e si
esportavano prodotti ,che 1ncontrlavano jtl gUlsto
del pubblico soprattutto per la loro bontà. Se
ora pail1tiamo da vini seadenti, abbassiamo la
qualità del pl'odotto e pOl'ltilamo nocumento
non Isolo al,consumo interno. ma iSpecialmente
alla esportazione. .

Ecco perchè, se io avessi avuto la possibi~
litàdi int,er'veni'r,e nella Idi'scUissione, ,avrei eon~
sigliato il Ministro di limitare la aggiunta di
alcool a non 'più del 5 o 6 %, perehè in questo
calso i produttori di velrmouth e di marsala sla~
l'ebbero stati obbligati ad adoperare delle ma~
terie prime veramente adatte, in manierla da
ottenere dei prodotti migliori.

Detto questo sulla preparazione di questi
particolari prodotti, dovrei fare una racco~
mandazione al Ministro: le tassazioni che si
fanno per gli alcoli nelle idustrie, non han~
no una grande 'importanza per le grandi in~
dustrie; le grandi industriedlispongono 'di
mezzi e possono tenere in casa la finanza, pos~
sono pagare le indennità giornaliere ai finan~
zieri che le assistono. Ma le medie e le pic~
cole industrie non possono sopportare questo
peso. E quando vi sono delle industrie che
impiegano degli alcoli denaturati per deter~
minati rami di produzione, gli industriaLi sono
obbligati a ~enere in ca8a la finanza per il
controllo dell'a},cool che si consuma.

Ora, io penso che questo obbligo di mante~
nere negli stabilimenti gli agenti della finan~
za sia un sistema che deve essere abbando~
nato. Il Ministero può fare a~tri controlli per
stabilire se l'alcool è adoperato direttamente
per quel determinato tipo di produzione. D'al.
tra parlte, lo stesso denaturante che viene
aggiunto è garanzia sufficiente che l'al,cool

non può essere ,adoperato per altri scopi. Co.
munque la finanza ha altri modi dicontrol~
lare, mentr'e il 'suo Icontr'ollo diretto significa

aumentare ilcOisto ,del prodotto. È per questo
che per la piecola e la media industria Is,arebbe
necessario ,che >il prog1etto di legg:e fosse .a.de~
guato JaHareale ,situazione di queste no,stre in~
dustrie.

Per qUlanto rigua1rda la trussazione del ben~
zolo, io avr:ei da, far,e una piecola OISlserva~
zione, riguardante la produzione del benzolo
in Ualia. Anene da questo lato noi abbi'amo
assistito nel periodo fascista, vale a dire nel
periodo deInautall"chi1a, al dehenzolaggio del
gas illuminante. Ora questo gas debenzolato è
un gas che ha un potere calori£1co piuttosto
basso. Io raccomando perciò a,l M'i'nistro di
limitare la produzione del benzolo, vale a dire
di limitare il debenzolaggio del gas. Infatti noi
oggi abbiamo un gas che non ha quelle calorie

sufficienti per gli usi di riscaldamento e per gli
usi domestici in relazione al prezzo e al costo
del gas stesso. Q!uesto naturalmente non ha
a che fare con il progetto di legge; però, siccoc
me il benzolo viene adoperato per lia produzio~
ne di prodotti chimici, di determinati prodotti
pregiati,come per esempio i medicinali e altri
prodotti di grande consumo e viene utilizzato
in molte altre maniere, è necess<arioche il Go~
verno ne regoli la produzione. E dovrebbe so~
pratutto regolare la produzione del benzolo
dal gas illuminante, non dalle cokerie, perchè

il gas dicokeria può essere debonzol,atocom~
pletamente, mentre il gas illuminante se viene
debenzolato ha un potere ,calorifico troppo bas~
so. ]iJ necessario, vale a dire, riportare alle con~
dizioni normali la prodluzione del benzolo.

Quando io ho visto la 'Cifra ,di 10.000 Ure per

il benzolo puro, ho sorriso,perchè non vi sarà
mai nessun consumatore e nessun industriale
che preparerà del carburante contenente del
benzolo. Questo sarà anche un bene, perchè
noi dovremo ri,co1"rere direttamènte all'impiego
dei carburanti a base di petrolio,cioè 'a pro~

dotti ottenuti dalladistillazione del petrolio.
Ma tuttavia non vi sarà, dpet'o, nessuno che
potrà bruciare il benzolo in queste condizioni.
Però se vi è una tassa di questo tipo molte pic~
cole industrie non potranno adoperarlo e oggi
sono molte le pi'ocole industrie che rudoperano
il benzolo come solvente; basta aecennare alle
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industrie delle vernici che adoperano anche
una discreta quantità di benzolo. Se esse deb~
bono avere il controllo della finanza, neces,ga~
riamente aumenta anche il 'CO'SltOdel prodotto.
gcco . perchè la tassazione del benzolo a me
sembra esagerata, non per il fatto che il prezzo
deLbenzolo venga aumentato, ma per i riflessi,
direi, secondari che si hanno da questa taJssa~
zione, perchè l'uso del benzolo significa con~
trollo. da parte della finanza 'che esso non ven~
gaadoperato per altri scopi. Plerciò io racco~
manderei all'onorevole Ministro di provvede~
dere opportunamente in avvenire così da eli~
minare questo inconveniente.

Il mio compito rispetto alle osservazioni che
dovevo fare su questo disegno di legge, sMeb~
be terminato, !se non avessi veramente da ram~
mentare all'on. Ministro delle finanze di tener
conto dei reali interessi della indus,tria U,aliiana.
Io ho detto che questo disegno di legge mi dà
l'impressione di interventi di forze occulte che
hanno agito nelle tassazione di tutti i tipi di a,l~
coli. Vediamo di liberare una buona volta 1'in~
dus'tria italiani da qUE'ls.,teinfluenze. L'onorevole
Ministro. ed il Gove,rno si pong-ano ancheque~
stoproblema,poichè le leggi che oggi si ~anno
nom sono leggi !che possano essere poste in re~
lazione con le leggi precedenticoIDe se fossero
una continuazione di queste; d.ebbono essere
Jege:i nuove ed adegua:te alla reale situazione
in>dJustri!ale, economica, politica e sociale del
Paese (Applausi da sinistra).

PRESIDENTE. Ha f8Jcoltà di parJare il re~
latore senatore Tafuri.

T AFUHI, relatore. Onorevoli colleghi, io
non avrei niente altro da aggiungere a quello
che ho scritto nella mia relazione, ma le olsser~
vazioni che l'onorevole collega Giua ha tatto
in m;1teria, mi obbligano a prendere la parola.

Io po-sso essere anche perfettamente d'accor~
do in generale ,su quello che ha d'etto il co'llega
Giuasull'industri'a dell'alcool .e del benzolo,
però sono cose 'che dovrebbero essere esami~
nate in vista di leggi spedali sull'industria e a
me pare che nun abbiano niente ache vedere
col carattere finanziario del pre,sente decreto
che è ,di na,tura appunto strettamente fiscale. In
quanto poi al non avere avuto il tempo di esa~
minarlo io mi meraviglio perchè, come lei sa,
onor8'vole collega, il nostro regolamento con~
sente anche a senatori di altre Commissioni di

intervenire alle riunioni di Oommissioni di cui
non fanno parte. Ora la nostra Commissione
Finanze e tesoro ha tenuto questo decreto
per ben tre volte all'ordine del giorno. Se ella
dunque fosse intervenuto saremmo stati ben
lieti di avere le deluCÌ>dazioni di un maestro che
conoece benissimo questo argomento; le sue de~
luddazioni sarebhero state, per me specialmen~
te, prezios'e e moHo utili neHa prepa,razione
deUa relazione.

In quanto ad adoperare il melassa per e:stTar~
re iT saccarolsio invece dell'alcool, sono id'ac~
corda dal punto di vista scientifilco~tecnieo. Pe~
rò questo è uno stato ai fatto che, come ella ha
ben detto, deriva dalla corsa alla produzione
delJ'.alcool per 'carburante, Oggi noi abbiamo
dei complessi industriali per la produzione del~
l'alcool di prima categoria che sono paslsati,
come ha visto in questa relazione, da una pro~
duzione di 108 milioni di litri, a solamente
20 milioni di liltri. Dunque vi è stato uno ,stato
di gravissima erisi anche per loro. Evidente~
mente oggi, per le condizioni at,tuali economi~
che dell'Italia, >èpiù conveniente estrarre l'a'l~
cool 'che il salclcarosio. In ogni 'caso, nel pre~
sente decreto il Minir-tro dene finanze ,si è
preoccupa,to di gmvHTe di tasse questi prodotti
in modo da poter far sì che il gettito di qUie'sta
imposta di fabbricazione non venisse a dimi~
nuire. Non è entrato nel merito delle 'sostanze
da cui deriva ~ parlo ,degli alcool speda;lmen~

te di prima eat8igoria ~ perchè 'non era 0p'por~
tuna. Hipeto che potremo benilssi~o, anche 'con
un disegno di legge di iniziativa parlamentare,
esaminare tutta la qtuestione generale degli
alcoli e del benzolo. Sono d'a'c.cordo per dò 'che
riguarda il gas, ma è questione che esula dal~
l'ambiente fislcale.

Non sono d'a'ceord() con quanto ha detto l'o~
norevole collega a proposito de'lla tassa sugli
alcoli da frutta, che cioè si danneggerebbe il
Mezzogiorno. Sono anche io dell'estremo me~
ridione e posso as,sicurarlo, poiehè ho fatto
a,ddirittura degli accertamenti in materia, che
l'imposizione dei diritti erariali sull'alcool da
frutta è stata bene accolta nell'Italia meridio~
naIe, soprattutto per i sluoi riflessi sugli alcool
ottenuti dalla di,stillazione del vino e dai ca~
scarni della vinificazione. Lei sa quanti sforzi
sono stati fatti nel settore vitivinkolo per la
protezione dell'alcool buon gusto, 'proveniernte
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dalla distillazione del vino e dei prodotti deri~
vati dal vino, 'specialmente per i liquori pregia~
ti. Se da una parte si danneggia in teoria la

frutta c:1e viene usata per la fabbricazione del~
l'alcool, che nel nostro Paese è dicarrube e
fichi, d'altra parte si favorisce la fabbricazio~
ne dell'alcoOll ottenuto dalla distil1a;zione del
vino e dei cascami della vinificazione,che è
in aumento in queSito 'periodo.

Le posso' anche assiocurare che il prezzo di
vendita dei fi<chi.di scarto, materia importan~
tissima per questa fabbric,a,zione, dopo questo
decreto non è diminuito. Evidentemente la
maggiore tassa di 7000 lire per ettanidro non
è rilevante, in quanto i distillatori degli alcool
da frutta, ricavano utili notevolissimi, e bene
ha fatto il Ministro acolpirli a vavore deU'e~

l'aria, anche perchè era necessario trovare un
ces'pi!te di entrata che venisse a eontrobilafilcia~
re, per lo meno in parte, la diminuzione che sì
era venuta a verificare sull',alcool denabu:rato;
riduzione giustissima perchè l'alcool denatu~
rata era stato sempre esente da tassa. Nelle
piccole cittadine di 'campagna questo era usa~
to per usi domestici e ultimamente invece se
ne era ridotta di molto il consuma perchè vi
erano 5000 lire di tassa gravanti su di elssa.
La riduzione a lire 1OOOdel diritto erariaIe
slull'alcool denaturato di prima categorÌ'a, che
veniva a diminuire le entTlate dell'erario no~
tevolment,e, ha causa:ta il bisogno di trovare
rmallcosa che la contro bilanciasse.

Come vede, per favorire un'industrÌ'a na~
scente, quale è quella dell'alcool di sorgo, il
Ministro ha ridotta di una leggera aliquota la
tassa. Naturalmente si tratta di una sola fab~
briea all'Cara in fase sperimentale: ,staremo a
vedere quello che se ne patrà tirar :fluori. Ri"
guardo alle mie parole «ambienti interessa~

ti », debbo chiarire che il mio pensiero riguar~
dava tuNi, industriali e consumatori; sarò sta~
to forse pOlca felioe nell'espressione, ma io vo~
levo intendere tutti gli interessati: nan solo gli
industriali ma anche i consumatori. Infatti per
i consumatori vi è la notevale innavazione del~
la vendita al minuta dell'alcool, 'cosa impor~
tantissima per il consumatore, specialmente
per i pkcaliconsiU'matari dei paesi, che avran~
no la sicurezza diçomprare alcool a 96 gradi
e non avranno il dubbio, come si aveva fino
adesso, che il rivenditore lo avesse battezzato

e vendesse l'alcool a 80 gradi invece che a 96,
non essendo d'altra parte possibile 'controlla~

re ogni volt,a l'akool con il densimetro. L'inno~
vazione della vendita dell'alcool in bottiglie
mi pare che sia stata una felice trovata del Mi~
nistro, in quantochè vengono ad eSlsere tute~
lati da una pa,rte gli industriali stessi, i quali
potr,anno garantire il loro prodotto, entrando
anche in concorrenza tra di loro per la bontà
del prodotto, di modo che il consumatore po~
tràcomperare l'alcool dalla ,ditta che gli ispiri
piÙ fiducia; dall'altra parte, il consumatore
verrà ad ess'er'e garantito sulla genuimtiJ
del prodotto che compra, perchèci sono delle
sanzioni penali, quelle stabilite dal codice per
le frodi in commercio, ,che puniranno i con~
travventori i quali venderanno 'per alcool a 96
gl'aidi, l'alcool a piÙ balssa gradazio,ne.

Un'altra parola a proposito dei vini ve:r:~
mouth. Bisogna tener presente i vermouth
bianchi che si fabbricano con i vini bianchi
e hanno 11 o 12 gradi, come per esempio i
vini bianchi di Martina Franca e di San Se~
vero dell'Italia meridionale, che sono i vini
che conosco di piÙ; ma vi sono quasi tutti i
vini dell'Italia settentrionale, ottimi per l'im~
piego di ba,se per il vermouth, che fanno al
massimo .10~11 gradi, a secon'rna delle annate,
deHa. qualità, delle uve e del contenuto zl1l!cche~

l'in o delle uve stesse da cui sono rilcavati. Ora
era necessario che la legge contemplasse ciò
e stabiJi.sse un limite fino a 10 gradi,perchè se
avesse detto 5 o 6 gradi avrebbe dovuto fare
la differenza fra vermouth bianco e vermouth
rosso. Del resto la questione della qualità del
vermouth è una questione che penso bilsogne~
rà rivedere con il tempo e bisognerà ,studiare

'con calma profondamente, per determirnare le
diverse varianti; ma allo stato delle Icose il de~
creta non poteva fare diversamente perchè do~
veva tener conto della situazione di fatto.

Sono d'accordo, l'ho detto anche prima, sul~
la qu'estione del benzolo, perchè il benzolo leva~
to dal gas ne depaupera fortemente il potereca~
lorifieo; ma d'altra parte il henzolo è adoperato
come crarburante in mis,cele con la benzina. Sia

l'una che l'altra sono tassati con tasse di fab~
bricazione, ma qato il minor costo del benzolo,
noi ci siamo preoccupati ehe esso debba pagare
una ta9sa notevole di fabbricazione, in modo
che l'er301''io non sia defrauda'to di questa tas-
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sa, ,che avrebbe incassato se invece del benzo~
lo si fosse adoperata benzina.

E fini,scoconchiarire ~ se a:qcora ve ne
fosse bisogno ~ <due piccole modifiehe 8ippor~
tate al testo ministeriale dal testo della Com~
missione e che sono del resto abbastanza ov~
vie. La prima era una questione di assolq.ta
dimenticanza del testo ministeri aIe, perchè di~
'CeVla,che i diversi alcoli sono uguali tra loro,
ma non aggiungeva 1:agli effetti del presente
decreto ». Evidentemente non poteva essere che
una omissione pura e semplice, su cui non è
il ca,so di soffermarci.

La, seconda, come ho già illustrato nella mia
relazione, è dovuta alla preoccupazione aff3!C~
ciatasi in seno alla Commissione ,che ci si po~
tesse, allo scadere dei 180 giorni, trovare in
una condizione tale per cui le fabbriche non
fos,sero in 'grado, per ragioni indi'pendenti dal~
la loro volontà, di attuare in pieno il nuovo 8i~
sterna di vendita. Se noi avessimo lasciato il
decreto legge così come è stato formulato, ci
saremmo potuti trovare nella necessità ,che il
Mini'stro dovesse d'urgenza promuovere un
Dmovoprovvedimento in caso di bisogno, per
cui la Commissione ha creduto di introdurre
un comma aggiuntivo col quale si aÙtorizza
il Ministro in cruso di indispensabilità (gialc~
cM così dice il nostro testo: <:Qualora gravi
esigenze lo rendessero indispensabile»), a pro~
rogare H tempo concessÒ per la regolarizza~
zione fino ad un termine ma>ssimo di 60 gior~
ni, oltre il termine già concesso ,di 180. È una
faeoltàche noi diamo al Ministro e che egli
userà con discrezionalità e soltanto qualora
ne sorgesse la'corrcreta esigenza.

Per 0ui io credo, onorevoli senatori, che voi
pO'ssiate b8'ni,ssimo dare la vostra approvazio~
De a. questo articolo unico di conversione in
legge, con le modificazioniproposte dalla Com~
missione. (Vivi applausi dal centro e da de~
stra).

Presidenza
del Vioe Presidente ALBERTI ANTONIO

V ANONI, Ministro delle finanze. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VANONI, Minist'Y'o delle finanze. Questo de~

creto legge sugli 1(1lçoli?come ha 'sottolineato

molto bene il senatore Giua, più che un prov~
vedimento fiscale, è un provvedimento che fini~
see per incidere profondamente su alcuni set~
tori importanti della nostra agricoltura e del~
la nostra industria. Peraltro viene oggi da~
vanti a voi, sotto forma di qlUesta innovazione
e modificazione, come frutto di una lunga evo~
luzioneche noi non riteniamo ancora 'si sia
conclusa. Esso porta il risultato di una

esperienza abbastanza frUlttuosa, fatta in
questi ultimi anni intorno all'applicazione del
contributo. Per esempio l'onorevole GirUlaha
richiamato l'aitenzione del Senato Isul fatto che
è stata introdotta una nuova categoria accanto
aJla classica distinzione di alcool di prima ca~
tegoria ed akool di seconda categoria. ÈJ stata
introdotta, cioè, una nuova classificazione che
inter'essa gli :alcoli proveni,enti dalla frutta.
Ora l'onorevole Giua sa che la differenziazio~
ne di impQlsizione ottenuta mediante la s'ovra~
imposta e il diritto erariale h(1 proprio per
scopo di parifÌ'Care entro determina'ti limiti i
diversi aleoli, ,secondo le relative provenien~
ze e i relativi costi di produzione.

'E l'ah.;o'Ol che viene preso a base, come al~
cool che più si ritiene meriti di essere protet~
to, è proprio quello derivato tradizionalmente
dalle vinacce e dai residui di traJsformazione
del vino. Par'tendo da questo si in1seriscono
tutte le sovraimposte di diversa origine che
h8lnno per s'copo prO'prio di parificare il costo
di produzione di queste diverseca;tegorie. Ora,
a parte il groslsoproblema della politica della
bietilcoltura e dell'indu1stria saccarHera italia~
na, grosso problema che credo torneràpr~sto
davanti al Parlamento e dovrà essere discuis<:o
a fondo perchè una Commilssione sta Ist1]ldian~
do questo problema presso il Ministero della
indU/stria e i risultati. di questi stJUididovranno
certamente trrusformarsi in disposizioni legi~
s1ative 'che saranno da voi di8'CUSs>e,a parte
questo problema che è un problema t:radiziona~
le per la nostra rendita dell'imposta sugli aleoli
che sostanzialmente, con la disposizione ,che
oggi vi sottoponiamo per l'approvazione, non
viene variata molto, la sola innovazione di
grande rilievo è quella che porta appunto la
introduzione di una nuova categoria per gli
alcoli. Ora, senatore Gilia, lei mi permetta di
richiamare la sua attenzione su questo fatto:
che i maggiori centri di produzione di alcool
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da frutta sorsero in parte nell'Italia meridio~
naIe, in Sicilia e nelle zone di produzione dei
fichi, ma 'sono anche nell'Italia settentrionale,
soprattutto nelle zone di grande produzione
di mele e di altri frutti di questo genere, tanto
che la richiesta davanti a cui mi sono trovato
è stata quella di fare una distinzione nella im~
posizione tra gli alcoli provenienti daUe mek-
e da altre industrie 'analoghe, e gli alcoli pro~
venienti dai frutti piÙ dolci come le carrube ed
i fichi, dei quali pl"oprio in Commissione si è
parlato. Ma fOI'se perchè io sono settentriona~
le, non ho sentito l'opportunità di ruccettare
questa richiesta, che poteva forse essere inter~
pretata in senso regionalistico. Si potranno
differenziare gli alrcoli da frutta dagli aLeoli
da vino e da vinarcce, per la ragione che ri~
duanHtl1lmu prima, ussia per il diverso costo
di produziullU rli que,..,ti dUce tipi ai ,alc;j1i e ]:.cr
la opportunità di conservare alla no",tra agri~
coltura ed alla nostra industria, connessa con
la virticolturH, questo sfogo che è co.stituito
dalla trasform~zione in aleool della pl'oduzio~
ine ecced-ente. Se noi guardiamo un po' ava,nti

cO'n lo sguardo in quella che dovrà essere
J18cessariamente lla politica del settore vitivi~
,nicolo nei prossimi anni, quando si s,arà
eristabilito un equilibrio tra produzione e
consumo, che in questo momento manca
.ancora, quando fOl'se arriveremo ancora a
quella situazione di sopraproduzione che de~
terminò al nostro Paese delle conseguenze eco~
nomiche molto tragiche, la possibilità di tra~
sformare una parte della produzione vinicola
in alcool a condizioni accettabili costitui'8ce
una valvola. di sicurezza e di equilibrio per
tutto il ,settore vitivinicolo. Vorrei ricordare
agli onorevoli colleghi che tutta la legislazio~
ne francese in materia di viticoltura, che è pu~
re una legislazione che possiamo prendere a
modello, e che ha aiutato quel Paese ad uscire
da una crisi profonda che pareva insuperabile,
è fonda'ta proprio sulla. valvola di sicurezza
rappresentata dalla possibilità di assorbire le
punte di eccesso di produzione vinicola attra~
verso la produzione di alcool. Ecco allora per~
chè,salve le proporzioni che di volta in volta
potranno essere modificate anche in relazione
all'andamento stagionale, oltre che in relazio~
ne ai miglioramenti di carattere tecnico, que~
sto conservare l'alcool che proviene dal vino

come balse della tassazione non ri'sponde tanto
a un 'criterio fiscale quanto, a me pare, a un
sano criterio di politica economica generale e
in particolare di politica nel settore vinicolo.

Per tutte le altre osservazioni fatte dal se~
natore Giua,per q"uelle di carattere tecnico io
mi rimetto alle osservazioni, alle ri,sposte date
dal relartore, che certamente è molto piÙ pro~
fondo tecnico di quello che sia io nel campo
della produzione dell'alcool. Su un punto però
che riguarda più specìficartamente la tecnica fi~
nanziaria di questo provvedimento, devo di.
chiarare al senatore Giuache sono sostanzial~
mente d'accordo con queJlo che egli chiede,
quando ,domanda che noi facciamo uno sforzo
per sirstemare meglio tutta la materia delle im~
poste di fabbricazione, in modo che !'incidenza
del costo di amministrazione di queste imposte
non sia eccessivamente diverso in relazione al~
l'importanza de:ll'azienda sottoposta al control~
]0. Una certa differenza, purtroppo, quando si

deve ricorrere a metodi di controllo diretto,
forse sarà inevitabile. Noi dovremo fare ogni
sforzo per ridurre il più possibile questa si~
tuazione, in maniera che sia accettabile lla po~
sizione delle piccole e medie industrie anche
quando devono essere sottoposte in qualche
modo a controllo fiscale.

L'ideale sarebbe di poter sopprimere tutti i
controlli fiscali, !'ideale !sarebbe, come ho già
avuto occasione Idi ,sottolineare anche recente~
mente nei miei interventi in sede di discussio~
ne del bilancio, ehe il fisco potesse avere una
maggiore fiducia nel cittadino che opera in
margine o in relazione alle leggi fiscali. Ma,
'comunque, noi stiamo conducendo degli studi
per vedere di semplificare il piÙ possibile que~
sta materia, di ridurre il più possibile i ,costi e
diperequare ,anche questi costi, appunto se~
condo il desiderio espresso dal senatore Giua.

Vi è un altro aspetto che in questa legge
non è ancora to'ccato ma che dovrà probabil~
mente in un prossimo avvenire essere affron~
tato e risoHo nei limiti del epoSisibile. Vi sono
cioè molte utilizzazioni nella industria :rnoder~
na degli alcoli che oggi forse possono essere
ancora ostacolate dal regime fiscale che noi
manteniamo. Io posso a,ssicurare l'onorevole
Giuache stiamo studiando anche questo pI'o~
blema, soprattutto nel settore delle resine ~
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~ se dieo qualche eresia di cara'ttere tecnico, lei,
onorevole Giua, mi vorrà sCUJsare ~ il quale

sembra un settore destinato ad avere un note~
vale sviluppo nell'industria moderna. N ai cer~
cheremo di trovare un adattamento in mO'da
che craeste il1ldustrie non siano osta'colate daI
regime fiscale. ComuThque mi corre l'obbligo,

nel dichiarùre che accetto la proposta di modi~
ficazione della Commissione, di ringraziare
sia il senatore Giua sia il nostro relatore per
le case molto istruttive che hanno espO'sto in~
torno a questo provvedimento e di assicurare
che farò tesoro delle raccomandazioni che, da
una parte e dell'altra, mi sono venute su que~
sto argomento. (Applausi).

P!REmDENTE. Pango ara in votazione l'ar~
ticolo unico del di'segno di legge nel testo già
letto della Commissione, che è stato a'0c8ttato
dall'onorevole Mini,stro.

Chi lo approva è pregata di alzarsi.

(1!J approvato).

Presentazione di un disegno di legge.

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia. Da~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRASSI, Mvnistro di grazia e giustizia. Ha
l'anaredi presentare al Senato il disegno di.
legge: «Ratifica del decreto legislativo 5 mag~
gio 1948, n. 483,contenente modificaziani ed

- 8ggiunte al Codice di procedura civile ».

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini~
stro di grazia e giustizia della presentazione
di questo disegno di legge che segùirà il corsa.
stabilito dal Regolamento.

Seguito della discussione del disegno di legge:

«Provvedimenti in materia .di avviamento al
lavoro e di assistenza dei lavoratori involon..
tariamente disoccupati ». (21~Urgenza).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione deI disegno di legge:
«Provvedimenti in materia di avviamento al
lavoro e di assistenza dei lavoratori involon~
;ariamente disoccupati ».

PRESIDEN'I'E. Comunico al Senato che il
seguente articolo 22~bis:

« Gli a.rtigiani, gli allievi artigiani non sono
soggetti alIa. disciplina del collocamento rego~
lata dagli articoli di questo n titalo della legge >i.

presentato dal senatore Conti, è stata ritirato.
Pwssiamo ora alla discussiane dell'artico~

lo 23.
Prego il senator,e segretario di darne let~

Llara.

CERMENATI, segretar'io:

« Can decreto del MinistrO' per il lavora e là
previdenza sociale è iìstituita in ogni pravin~
cia, presso l'UfficiO' provinciale del lavara e
della massima occupaziane, la Cammislsiane
proviThciale per il collacamenta, camposta dal
DireÌ'ta:re dell'Ufficio stesso, in qualità di pre~

.
si dente, da un rappresentante del Genia civiJe,
da un rappresentante dell'Ufficio pravinciale
dell'industria e del cammercio, da un ra,ppre~
sentante dell'Ispettorato ,dell'l1gricoltura, da
sei rappresent1anti dei lavoratari e da quattro
rappresentanti dei datori di lavora, scelti tra i
designati, su richiesta del Direttare dell'Uffi~
cia provinciale del lavoro, dalle organizzazio~
ni di categoria esistenti nella circas.crizione
pravinciale.

«La Commissione esprime pareri:

a) sulla classifi:cazione professianale dei
l,avoratori, Isul loro passaggio da 'I1'll settore

produttivoall'3!ltro e da una categoria all'al-
tra dello stessa settore produttivo;

b) sulle eontestazioni relative alle richie~

sto nominative di assunzione di lavaratori;
c) sui ricorsi al Direttore dell'U fficio pro~

vincialle del lavoro e della massima oceupa~
zionecontro i pravvedimenti delle sezioni, dei
corri1spondenti e degli incaricati in merito al~
l'iscrizione nelle liste di ,collacamento e all'av~
viamento al favora.

«Su richiesta del Di,rlettore dell'Ufficio pI'O~
vindale del lavoro e della mrussima occupazio~
ne, la Commissione esprime altresì parere su
ogni altra questione relativa al collocamento
nella provincia.

« La Commissiane ,dura in carica due anni ».

PRESIDENTE. Ricordu al Senato che 211
questo articalo sana stati praposti numerosi
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emendamenti. Prego il senatore segretario di
clarno. lettura.

CERMENATI, segretario:

Sostituire la dizione dell' articolo con la se~
guente:

« La Commissione provinciale del colloca-
mento è costituita:

dal direttore dell'Ufficio del lavoro in
qualità di Presidente;

da otto rappresentanti dei lavoratori e
quattro rappresentanti degli imprenditori.

«Assistono ai lavori della Commissione:
l rappresentante del genio civile;
1 rappresentante dell'Ufficio provinciale

dell'industria e commercio;
1 rappresentante della Camera di com~

mercio, industria e agricoltura;
1 rappresentante dell'Ispettorato provin-

ciale agrario.
« I rappresentanti degli imprenditori e dei

lavoratori sono designati dalle rispettive orga-
nizzazioni sindacali esistenti nella provincia,
in proporzione al numero degli iscritti, su
richiesta del direttore dell'Ufficio provinciale
del lavoro.

« La Commissione ha facoltà di prendere de~
liberazioni:

a) (identico al testo della Oommissione);
b) (identico al testo della Oommissione);
c) sui ricorsi contro i provvedimenti presi

dalle Commissioni locali e dai collocatori in
merito all'iscrizione nelle liste di collocamento
e all'avviamento al lavoro.

« La Commissione delibera altresì su ogni.
altra questione relativa al collocamento dei
lavoratori nella provincia».

BITOSSI, FORTUNATI, FIORE ed altri.

SQstit1tire alla dizione dell' articolo la se-
g1lente:

«Con decreto del Ministro del lavoro e deUa
previdenza sociale è istituita in ogni provincia,
presso l'Ufficio provinciale del lavoro, la Com-
missione provinciale per il collocamento.

«La Commissione provinciale per il colloca-
mento è composta: dal direttore dell 'ufficio
del lavoro in qualità di Presidente, da otto
rappresentanti dei lavoratori e quattro rap~
presentanti degli imprenditori.

« Assistono ai lavori della Commissione con
voto consultivo:

l rappresmatante del Genio civile;
1 rappresentante dell'Ufficio provinciale

dell'industria e commercio. ,
1 rappresentante della Camera di commer-

CIO, industria e agricoltura;
1 rappresentante dell 'Ispettorato provin-

ciale agrario.
« I rappresentanti degli imprenditori e dei

lavoratori sono designati dalJe rispettive orga-
nizzazioni sindacali esistenti nella provincia,
tenendo conto della rispettiva importanza
numerica e, in ogni caso, di tutte le tendenze
sindacali, su richiesta del Direttore dell'Ufficio
provinciale del lavoro.

« 1.181Commissione delibera:
a) (identico al testo ".' della Oommissione);
b) (identico al testo della Oommissione);
c) sui ricorsi contro le decisioni delle

Commissioni di avviamento al lavoro' e la.b

[oro :'applicazione da parte dei collocatori.

« La Commissione provinciale formula pro-
poste ed esprime pareri:

a) sulla istituzione di sezioni staccate
dell'Ufficio provinciale del lavoro;

b) sul numero dei collocatori presso ogni
sezione staccata dell'Ufficio provinciale del
lavoro )).

FORTUNATI, MANCINELLI, LI CAUSI ed altri.

Sostit'uire (tUa dizione del primo comma la
seguente:

(ICon decreto del Ministro per il lavoro e la

previdenza sodale è istituita in ogni provincia,
presso l'Ufficio provinciale del lavoro e della
massima occupazione, la Commissione provin-
ciale per il collocamento composta dal diI'et~
toro. dell'Ufficio stesso, in qualità di Presi-
dente, da un rappresentante del Genio civile,
da un rappresentante dell'Ufficio provinciale
dell'industria e del commercio, da un ra,ppre-
sentante dell'Ispettorato dell'agricoltura, da
un. rappresentante dell'Istituto nazionale della
previdenza sociale, da sette rappresentanti dei
lavoratori e da quattro rappresentant,j del
datori di lavoro designati dalle organizzazioni
sindacali esistenti neJla circoscrizione provin~
cialo in proporzione ai proprii iscritti ».

MOIIIUGJ;.IA.NO,R9cco,Pr GJOVA.NNI ed altri.
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Iniziare il primo comma nel modo segnente:
«Oon decreto dellMinistro per il lavoro e

la previdenza sociale è istituita in ogni regione
presso l'Ufficio del lavoroT~e!della massima
occupazione del capoluogo, la Oommissione
regionale per il collocamento...

BOERI, OONTI.

Al primo comma,~alle parole: « composta dal
Direttore dell'Ufficio stesso, in qualità di Pre~
sidente», sostit1£Ìre le altre: «da un funzionario
dell 'Ispettorato del lavoro che la presiede».

FRANZA.

Al primo comma, sostit1tire alle parole: « da
un rappresentante dell'Ufficio provinciale del~
l'industria e del commercio n le altre: « da un
rappresentante della Oamera provinciale per
l'industria, il commercio e l'agricoltura, ».

RUBINACCI.

Al primo comma, sostit1£Ìre alle parole: « da.
nn rappresentante dell'Ufficio provindale del~
l'industria e del commercio» le altre: « da un
rappresentante della Oamera di commercio
industria, agricoltura )}.

SARTORI, OARON, OARBONI.

Al primo comma, aggiungere, dopo le parole:
« da un rappresentante dell'Ispettorato della
agricoltura », le altre: «dal Direttore della sede
provinciale dell'Istituto Nazionale deJJa Pre~
videnza Sociale I).

BIS ORI .

Al pri'mo comma, dopo le parole: «da sei rap-
presentanti dei lavoratori e rla quattro rappre~
sentanti dei datori di lavoro n aggiungere
le altre: « da uno dei coltivatori diretti e da
uno degli artigiani. . . )}.

TARTUFOLI.

Al primo comma dopo le parole: «da quattro
rappresentanti dei datori di lavoro » aggiunge1'(~
le altre: «da un rappresentante dell'artigianato
e da un rappresentante dei coltivatori diretti,
designati su richiesta del Direttore del~'Ufficio

provinciale del lavoro dalle organizzazioni di
categoria esistenti nella circoscrizione provin-
ciale I).

OOSATTnn, CASTAGNO, MANCINI ed altri.

Al primo comma, sostit1£Ìrealle parole: « scelti
tra i designati, su richiesta ecc. )} le altre: « desi~
gnati, su richiesta del direttore dell'Ufficio
provinciale del lavoro, dalle rispettive or:ganiz~
zazioni sindacali esistenti nella circoscrizione
provinciale, tenendo conto della loro impor-
tanza numerica n.

HUBINACCI.

Al secondo comma, alle 'parole: « La Oommis~
sione esprime pareri» sostituire le altre: « La
Oommissione decide I).

OOSATTINI, BARBARESCHI, MANCINI ed altri.

Al secondo comma, sostituire alle pa,role: (,La
Oommissione espnme pareri» le alt're: « La
Oommissione delibera:».

MOMIGLIANO, Rocco, DI GIOVANNI ed altri.

Al secondo comma, aggiungere alle parole:. «La
Oommissione esprime pareri » le altre: «anche
di sua iniziativa».

VERONI.

. Al secondo comma, dopo il p'ltnto c) aggi1t'Y/,~
gere il seg1tente:

« d) esprime parere sulle richieste di isti-
tuzione dei singoli corsi da inoltrare al Mini~
.,tero per il lavoro e la previdenza sociale.

« La Oommissione ha altresì l'incarico della
sorveglianza didattica, tecnica ed economica
dei corsi esistenti nel1a circoscrizione provin-
cial e, compresi quel1i.f azi endali e artigiani.

« Per questo specifico compito potrà nomi-
nare una Giunta di tecnici, scelti anche fra i
suoi componenti.

« Alla sorveglianza' dei corsi prenderà parte
un rappresentante del Oonsorzio provinciale
per l'istruzione tecnica, oppure, in quelle loca~
lità dove questo non esiste, un rappresentante
del Provveditorato agli studi.

CARlVfAGNOLA,D'ARAGONA, GONZALES, PERSICO.



Atti Parlarnentari ~ 3783 ~

19 NOVEMBRE 1948

Senato della Repubblica

ANNO 1948 ~ CXI SEDUTA DISCUSSIONI

Al secondo cornrna, far seg1tire la lettera c)
dalla seg1lente lettera: « d) su ogni altra que~
stione relativa al col1ocamentoneJla provincia i).

Sopprimere il terzo cornma: « Su richiesta del
Direttore. . . i).

OOSATTINI, BARBARESCHI, MANCINI ed altri.

Aggiungere, alla fine dell'articolo, il seguente
periodo: « Essa si convoca normalmente una
volta al mese e ogni qualvolta ij Presidente lo
ritiene necessario o su richiesta di un terzo
dei 'l'suoi componenti ,).

MOMIGLJANO, Rocco, DJ GIOVANNI ed altri.

RUBINACCI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha faicoltà.
RUBINACCI. Vorrei far rilevare che per

quelsto ,wrti>colo sono ,stati presenta'ti numero~
siiSsimi emendamenti, alcuni dei qualisOlstitu~
tivi dell'intero ì1JI'lticoloo di parte di esso, al~
cuni modifj,cativi, altri aggiuntivi. Tutta la
materia di cui si parla nei diversi emendamenti
è una materia che si intreccia e si sovrappone
al tosto. Vi sono dei punti che sono comuni tra
i diversi emendamenti e dei punti che sono in
wntrapposizione. Ritengo che ,se ci atteniamo
al crltorio fOI'male ,di esamina~re gli emelnda~
menti uno per uno, nell'ordine in cui sono stati
presentati, d mettiamo su una via assoluta~
mente ,senza useita porl'hè, a l:omineiar:e da"!
primo emondamento del senatore Fortunati,
esso contiene tutta una serie di proposizioni,
alcune delle quali sono di nuovo riproposte in
altri emendamenti di altri senatori. Correrem~
mo il rischio di rèspingere snz'altro tutto il

bloO'co di queste proposte, mentre invece po~
trebbe essere fatta una discussione cooJ'dinata.
E se i colleghi mi permettono iò, attraverso
l'esame che ho fatto di tutta la serie degli
emendamenti, ho identificato i problemi so~
stanziali che gli emendamenti pongono. Penso
che sarabbe opportuno di esaminare questi'
problemi uno per uno e su ognuno giungere
ad una conclusione.

Abbiamo, innanzi tutto, un dissenso circa la
presidenza della commissione provinciale.
Tutti gli emendamenti pa:rlano del Direttore
dell'Ufficio provInciale del lavoro. Abbiamo,
però, l'emendamento del senatore Franza, ehe
vorrebbe affidare la presidenz.a alI capo cirlcolo
delnspettorato del lavÙ'ro.

Altri problemi. Riguardo ai componenti, vi è
la serie di funzionari, che dovrebbero far par~
te della Commi,ssione per ragione deUa ,carica:

debbono CSG8re membri ,della COHlmis,s ione o
debbono solo assistel'vi, COllle si propone (hI al~
cuni emendamenti? Questo' è un problema di
lnassima die deve essere rilsolto, e solo dopo
averlo ri,solto bi'sognerà stabilire quali deb~

bano essere i funzionari che devono parteci~
pare o come membri effettivi o come membri
aSlsistenti.

Molti dei proponenti di emendamenti ri'pro~
ducono l'elencazione che è fatta nel progetto
del Governo o della Commissione. Vi sono,
poi, aLcune proposte ,sostitutive: pelI' esempio,
in un emendamento ,si ritiene che, invece di es~
servi il rappresentante deH'Uffido provinciale
dell'industria e commercio e agrkoltura, >Ci
debba essere il rappresentante della Cam81'a di

commeI'cio indÙstria e agricoltura. Vi è qual~
cuno che ritiene che vi debbano essere tutte e
due, ed anche ,su questa questione specifi,f'3
b:Usognerebbe pr'endere una dedsione. Vi è poi
la propolsta ,aggiuntiva di introdurre il Dir0t~
tore dell'I,stituto della previdenza Isociale.

Per quanto riguarda i lavoratori e i datori
di lavoro, vi sono delle proposte di ordine for~
male, che pO'tremo facilmente superare adot~
tando la formula, che fu già ,scelta a proposito
dell'articolo 2. Vi è, poi, il problema della com~
posizio1le. Il progetto parla di sei lavomtori e

di qua;ttro datori di lavoro; il senatore Fortu~
nati propone otto lavoratori; il senatore Ma..
migliano propone sette lavoratori invece di
sei: vi sono quindi proposte di aggiunta di al~
tri membri, per esempio quelJa dei senatori,
Tartufoli e Cosattini di aggiungere un rappre~
sentante dei coltivatori diretti ed un rappre~
sentante degli artigiani. Superata questa fase

della composizione, vi è l'altro problema che
sta a sè, quello delle funzioni della Commis~
sione. Vi è chi ritiene, sulla stregua del proget~
to delJa Commis'sione e del Governo, cl](~ qlle~~

ste funzioni debbano consistere nell'esprimeTe
pareri; vi sono invece altri, come il senatore
T adunati, che ritengono che bisogna invece

attrib:uirlc funzioni deliberative. Per quanto l'Ì~
guarda «l'esprimere pareri» vi è una pré)pO~
sta del senatore Veroni che mantiene la for~
mula, ma vi aggiunge anche « di sua iniziati~
va,~. È una formula questa a sè, su cui biso~
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gna prendere una decisione. Vi è poi l'fJlencù-

zione delle diverise materie, per alcune delle
quali una parte degli emendamenti propone che
le siano attribuite delle funzioni deliberative.

'Io mi sono permesso di fare un quadro dei
diversi problemi posti dai vaTi emendamenti.
Penso che Se noi seguiamo la vila di esamina~
re separatamente ciascun problema, e di pren~
dere su ciascuno di e,ssi una decisione, fare~
ma una discussione organi'ca e rapida, senza
ripeterei; se noi, invece, cominciamo ad esami~
nare ogni emendamento per conto proprio, a
respingerlo o ad accettarlo, o addirittura a fa~
re degli emendamenti ad emendamenti, corria~
ma il rischio di metterei per una strada senza
lLscita. II Senato nel1a sua saggezza e il nostro
illustre Presidente vedranno quale uso si pos~
sa fare del suggerimento che mi sono permes~
so di dare.

CASer AGNO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa;eoltà.

CASTAGNO. Mi pare che la diligente espo~
sizione che ha fatto il conega Rubinacci do~
vrebbe portarci a,d una diverB'a conélusione e
r:ioè che questo articolo ed il complesso di
èmendamenti, veramente imponente, dovrlebbe~

l'O essere rimandati alla Commissione, la qua~
Je dovrebbe fame un esame particolareggiato.
Anzi, mi permetto di stunirmi, lo dico sincera~
mente, che i membri della lOa Commissione,
11/woro, emigrazione e previdenza sociale, di
fronte alla presentazione di qnesti numerosi
emendamenti, non si sianosenHti in obbligo
di radunarsi automaticamente, di coordinare
gli emendamenti stessi, e non permettere che
venisse in discussione all'Assemblea tutta que~
sta materia disordinatamente, il che indubbia~
mente /ci port'erà a cl una disC'ussione confusio~
naria. Per quanto si vo.glia seguire le indica~
7.ioni che ci ha dato il collega Rubinacd, fac-
ciamo la formale proposta che questo articolo
sia riprelso in esame dalla Commissione, la
nua]e può molto piÙ ranidamente di noi, essen~

do formata da competenti. sne'CÌalment,e ver"1ati
neIla materia, portaI'd a delIe conclusioni ra~

nid'e e sicure.
F ANFANI. Ministr'o de7 7a'L'oro e della pre~

ridenza sociale. Domando di parlare.
PRESIDENTE. N2 ha facoltà.

F ANFANI. Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Vorrei semplicemente fare un

rilievo. Certo il sistema regolamentar'e di di~
s,cussione di far votare prima gli emeIltdamen~
ti sostitutivi, poi i modifkativi e gli aggiiUlltivi
potrbbe dare luogo ad un gravissimo incoTive~
niente. Nella eVlentualità di una votazione con~
traria, per esempio aIl' emendamento sostituti ~

va de1I'onorevole Fortunati, noi creeremmo là
preclùsione a1I'e1same le a1I'accettazionedi for~
se eventuali, saggi, prudenti emendamenti suc~

.cessivi, presentati ai singolicomma.
Q

, uindi mi sento in dovere di dire che iUlla,

'
.

votazione immlediata su un compl1essivo emen~
d>Jmento sostitutivo corre il rischio di far ca~
dere tre quarti degli emendamenti presentati,
alcuni dei quali, a me sembra, per il loro in~
trineeco valore. che meritino invece di essere
discUlssi.

Ora mi sémbra che ci siano due metodi pro~
nosti al Senato, il metodo de1I'onorevole Rubi~
naoci, il (male di'ce: «Cerchiamo di dis<mtere

nel' materia», e il metodo de1I'onorevole Ca~
stl1P.:no che dice: «Rimandiamo l'esame degli
emendamenti aIla Commissione, che poi riferi~
rR », Vorrei, se mi è consentito, 'Suggerire...

(:AST AGNO. 1-'80terza forza! (Si ride).

11'ANF ANI. Ministro del lavoro e della pre~
1,idenzn sociale. In ogni caso, la terza via!
V orreL dicevo, sUfTP.:erire, o meglio domanda~

're ~ perchè non spetta a me suggerire nu1Ia ~

se non si potesse procedere diseutendo comma

nel' comma l'artirolo" ammettendo, che tutti co~
loro che in quel comma abbiano presentato
UIl emendamento. anche se l'emendamento co~
stituis.ce parte di un emendam~mto generale,
intervengano e difendano la 101'0 oninione e si
fa,C'cia noi una scelta a ragion veduta. s.enza
nrec.1udere con sUf'cessive votazioni la discus~
sione e l'approvazione di eventuali altri emen~
damenti.

Ritengo che questo sistema, anche se sem~
bra macchinoso, sia molto piÙ sbrigativo che
una sllCceRsiva riunione in Commissione, poi~
chè purtroppo si è visto cosa valgano queste
riunioni in sede di Commissione-

RUBINACCI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUBINACCI. Io vorrei osservare alsena~
tore Castagno che la Commissione non ha bi~
sogno di esaminare la materia, cui si riferisco~
no gli emendamenti, perchè essa l'ha già di~

;
scussa, quando ha esaminato il provVledimen~
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to del GDverno. In sede di Commissione veh~
nero £uoriquasi tutti i problemi ,che sono stati
rudesso portati all'esame dell' Assemblea con gli
emendamenti e furono in quella !Sede fatte qua~
si tutte le stesse 'Proposte.

La Commissione decise di attenersi al testo,
che è stato sottoposto all'esame dell' Assemblea.

Io vorrei invece rilevare che l'onorevole Mi~
nistro ha dato con,::retezza ~ e mi pare che

abbia indicato la via anche dal punto di vista
formale ~ a quella che er'a stata la" mia pro~

posta. Il procedimento da seguire mi sembra
ehe dovrebbe essere proprio questo: cioè fare
una discussione per comma separati, direi anzi
per singole parti di comma, e di far valere a
proposito di ciascun comma, e a proposito di
cias,cuna parte ,di comma, tlutti i variemenda~
menti, non come emendamenti sostitutivi, ma
come emendamenti o 'modificativi o aggiuntivi,
pel'chè la realtà~ delle cose è questa: 'che di
emendamenti sostitutivi veri e propri non mi
pare che si possa parlare. N ai ci troviamo in~
vece di fronte a tutta una seri] di emendamen~
ti, che 80no soltanto o IT10difieativi o aggiunti~
vi, cuciti attraverso la rÌneti,,;i one di espressio~
nÌ, .

di narole e di concetti, che ,sono nel testo
della Commissione. Anen8 sotto questo punto
di visfa, mi permetterei di insist8re perchè si
segua questo pro,::edimento.

BITOSSL re latore di ::'inoranza. Domando
di parlare.

PR.ESIDENTE. Ne ha facoltà.

BITOSSI, relatore di mi!wNlnZa. Faccio ri~
levare, onorevoli senatorÌ,cne il R.egolamento
prevede la nomina di una sottoeommissione,
ossia di un Comitatoes'3cutivo, che dovrebbe
esaminare di volta in volta gli emendamenti
che vengono presentati anche all'ultimo mo~
mento. Ciò sarebbe stato utile anche perchè
non si può affermare (;he nella Commis,sione
del lavaTo il problema sia stato esaminato e
Idefinitivamente risolto, tarl to è vero 'ch~ molti
senatori (la maggioranza dei senatori che non
hanno par!tecipato alle riunioni della Commis~
sione), hanno creduto opportuno di int81've~
nire con ,emendamenti nella discussione ge~
n8ra18. Inoltre molti C'mf'wlamenti che furono
già respinti da taluni membri della Commil6~
siane, vengono oggi ripresentati, in sied8 di
discussione generale, come emendamenti pro~

pri; il che vuoI dire che gli interventi dei di~
verlsi senrutori 'TheUa discussione g,enerale han~
no fatto modificare il punto di vi,;ta anche a
qualcmno dei Isenatori membri della Commis~
si one. To pe11so che tif' si adottasse il eri terio
di fare lavorlare di più la Commissione, forse
si ri,solverebbe il problema in una forrma più
rapida, mentre la soluzione che ha inteso di
proporre il Mini1stro Fanfani urta contro le
norme che noi ci siamo dati a simiglianza di
tutti l Parlamenti. Se accettassimo, tale 'Pro~
posta noi ver'remmo a Crearie un precedente;
,ed io non so se i colleghi possono essere d'ac~
corda dicrearlo e di proporlo come 11l10VOsi~
sterna all'Assemblea, poichè"..

UBER.TI, Sottosegr'etario di Stato per le po~
stc e telecomunicazioni. Alla Costituente si è
fatto!

BITOSSI, re latore di minor'anza. Alla Co~
stituente e'era la Commissione centrale, credo
si chiamasse così, presieduta dall'onorevole
Ruini, Ira quale allorchè si presentava qualche
questione particolare sospendeva 'la seduta e
si ritirava peresaminrure il problema che ve~
nivia riproposto all'Assemblea ,dopo un brleve
intervallo.

UBER.TI, Sottosegretario di Stato perle po~
ste e telecomunicazioni. Si discuteva per ma~
terie e per punti, non per emendamenti!

BITOSSI, r'elatore di minoranza. Mi sem~
bra che anche gli emendamenti possano essere
consid81~ati punti. Se noi ci richiamiamo ai la~
vari dell'A,ssemblea Costituente troviamo pro~
prio lì come si può legifera;re; troviamo il si~
sterna di procedere più 8peditamente nella di~
scussione dene leggi. Sono d'avviso ehe la
proposta fatta dal Ministro F,anfani non pos~
sa eSlsere accolta, ipoichè tra:sforrmerebbe e
cambierebbe quella che è ormai la prassi del
P'3irlamel1'to italiano; credo quindi che 110n ci
rimanga altro sistema ,che rinviare l'esam(~
preliminare degli emendamenti aid una Com ~

missione o SottoGommissione al fiil1'edi risol~
vere il problema più rapid,amente.

F ANF ANI, lvlinistro del lavoro e della p1'e~
videnza sociale. Domando di parlare.

PR.ESIDENTE. Ne ha facol'tà.

F ANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~
l'idenza sociale. Onorevole Presidente, ci ter~
rei a dire e a precisare, poichè forse sono st,a~
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. to male inteso, che non intendevo proporre un

nuovo sistema reg-olamentare al Senato. Sioco~
mA mi era sembrato di trovarmi di fronte a
rIue oninioni contrastanti, ho espresso il mio
morIo di verIere: ma, 'se anche un solo senatore
ritiAne che Questa si,a 'una maniera per altera~
l'e il re,ll'olamento del Senato, ritiro e prego il
Senato di ritenere come non detto quanto ho
suggeritono,co fa. Del resto c'è un sistema mol~
to semnlice: c'è 11 reg-olamento del Senato: lo
si iJ'ImJichi!

RJTRINAOCI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUBINACCL Io sento il doveJre di dare
oualche chiarimento al Senato su quanto ha
detto il senatore BitossÌ. V onei, anzitutto, ri~
('ordare che la nomina di una sottocommissio~
ne è fBcoJtativa. erlè dicomnetenza soltanto

deJl1't Commissione: non potrebbe oggi l' As~
semblea, sostitll'endolsi a quest''Ultima. n.omina~
re una sotto'commissione. La nostra Commis~
sione non ha ritenuto di avvalersi della fa('ol~

.tà, che le attribuiva il regolamento. D'altra
parte. io faccio rilevare che ritornare in Com~
missiione sarebbe tempo perduto perchè
glj eme)1,damenti non sollevano delle questioni

nuove. Il problema non è di esaminare le pro~
poste. ma di ordinarne ]a discussione.

Noi ci troviamo di fronte a tutta 'Una serie
di nroDoste. o modificative o aggillntive. le a11'a~
li sono presentate in una maniera cosi intrec~
data. per cui occorre mettere ordine nella di~
s'cl1ssioÙe. esircom8 l'ordine di disrus'sione de~

"li emendamenti è di competenza della Presi~
denza. io vorrei amnmto pregare il Presidente
di tener conto. non tanto della definizione dIe
si d!] ad un emendamento ~ so'stitlltivo, ag~

giuntivo e modificativo ~ ma, sonrattutto, del~
la natura sostanziale den'emendamento e di
riJO"O"runnareper ogni materia la discussione
Bug-Ii 8mennamentiche sono affini.

(;A ,C!,'T'i\ nNO. DOTl1ando di parlare.

PHF,CiTDFNTE. Ne ha facoltà,

CAST A GNO Io ritengo .di dover insistere
anche nel' un'altra ,considerazione. In anertura
rH discussione l'onorevole Ministro ha detto
che vi sapo degli emendamenti che sOlstanzial~
T'18ntenossono essere presi in considerazione,
il che vuoI dire che sono accettabi1i. Ora, ciò
r~rrebbe a contrastare già, implicitamente, con

mumto ci ha detto l'onorevole Hubinacci e cioè
che butta la materia è già stata. discussa, è già
shta selezionata, è già stata. revisionata e, in
C'.ostan7,fL la Commissione non avrebbe motivo
Iii modificare i1 nronrio precedente pensiero.

Mi Dare ,che il Ministro...
F ANF ANT. Mini8tro del lavoro e della 7Jre~

1'idenz(! sociale. AnchegJi emend>ntlenti de11a
Commi.C'sione per me vanno di.scussi, perchè

non li accetto tutti.
CASTAGNO. Perfett'amente d'accOTdo! Per~

ciò insista ne1Ja mia proposta precisamente

nel' tutte O118ste ragioni: perchè ad ogni emen~
damento la Commissione dovrà dire il suo pa~

l'ere. Se la Commissione non si è radunata,
noi rischieremo di avere qui non il parere del~
la Commi,ssione o della maggioranza della
stessa o un eventuale parere deUa minoranza,
ma solo il parere dei ,singoli membri della
Commissione. Ora, questo non mi pare sia re~
golare: io non sono un vecchio rpa:rlament,are,
ma ragionando. a fj] di logica mi pare che, do~
vendosi discutere una materia cosi sentita da
parte del Senato (tanto che noi abbiamo venti
emend,amenti), se la Commissione deve dare
per ogni emendamento il suo parere, debba
prima di'scÙterlo, perchè dai fatti nuovi sorti
attraverso tutto il contesto della discus,sione,
qui svoJtasl 'sugli articoli precedenti, è eviden~
te ,che si è creata una condizione nuova. La
Commissione, secondo me, ripeto, avrebbe do..:
vuto rado s'pontaneamente.

PRESIDENTE. Domando il parere del~
la Qommissione.

RUBINAOCI. Io non ho altro da aggiunge~
re, signor Presidente. La Commissione ha da~
to 'Un mandato di fiducia al suo relatore, e sia
il Presidente che il relatore dena Commissio~

. ne non ritengono. di avvalersi della facoltà, che
è contenuta nell'arti(;olo 72, di chiedere un rin~
vio per un nuovo esame di questa legge.

BITOSSI, relatore di m.inoranza. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BITOSSI, relatore di minor'anza. Io doman~
do quando è che la Commissione ha dato la
sua fiducia al f,elatore della maggioranz:1 Io
ho partecipato a tutte 1'1 riunioni della
lOa Commi,ssione e una simile deliberazione

. nOn è stata mai adottata. Pertanto si deve, su
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elaBeUn 11UOVOemenJa1llento, domandaI'e Il

13aI'8r'e della COIllluissIOne. I:)e Il sIgnor lJre~
;,;ident8 vonit (;ol1trollare gli attI vedrà ehe la

questIOne è già stata posta una volta dal sotto~
scritto, nel senso che né il Presidente nè i re~
latori uella ConlllllssIOne possono esprimere
Il parere nè della maggIOranza, nè della mino~
ranza. Ed infatti io, re1atore di mmoranza, mi
guarderei bene dall' esprimere Il pal'l~re della
minoranza perdlè ill sede di e8ame di nuovi
emendamentI ehe non dOllO stati vagliati, di~
seussi ed esaminati ualla Cornnllssione, nessu~
no dei tacenti parte della lOa Commissione può
anogarsi il diritto di affermare che l'appresen~
ta la maggioI'anza o la minoranza. D'altra par~
te penso che la soluzione della questione ora
in discussione si presenta 'molto chiara e che
l'onorevole Presidente ha la facoltà Jj risol~
veI'la. Vi è un 8;rticolo da mettere ill discus~
;,;io11e,vi SOIlO venti o più emendamenti, emen~

da1llenti che pOdsono essere annullati dal p'ri~
lllO emendamento sostitutivo che io e il col~
lega Fol'tunatI non abbiamo nessuna illten~
zione di ritiI'a1'e. N on vi è altra possibilità se
non quella di cercare di tal' mettere d'accJrdo,
,Be non la Commissione, per lo mellO i preEen~
tatori degli emendamenti stessi, proprio a. so~
miglianza di quanto, come ha detto il collega
UbertI, si faceva di cOllsuetudine aHa Costi~
tuen te.

t;e si l'aggiunge un accoI'do, bene; se non è
possibile raggiUngere un accol'{~o, ognuno l'i~
torna hI Assemblea e sostiene ,la sua posizione
originaria. Questo è l'unico sistema che può
portare, in forma rapida, alla soluzione indi~
cata dall'articolo 72 del regolamento.

SINFORIANI. Domando di parlare.

PREt;IDEN'l'E. Ne ha facoltà.

SINFORIANI. C'è Ulla questione di princi~

pi o che riguarda la procedura, il modo con cui
,si devono svolgere i lavori dell' Assemblea. La

questione di principio è risolta dal regolamen~
to, il quale dice che tutti gli emendamenti de~
vano essere deliberati dalla. Commissione, 1ll
sede di Commissione, la quale deve funzionare
in modo collegi aIe.

Difatti l'articolo 72 di'ce: <{Gli emendamenti
aggiuntivi, modifjcativi o soppressivi debbono
essere presentati per iscritto e firmati, almeno
24 ore prima della discussione degli articoli

cui si riferiscollo, al Presideute che li trasmet~
te alla CommissIOne:J>. Ora, trasmettere alla
ConllnisslOne vuoI dIre che la Comnllssione
deve esserne investita m sede di COIllllllssIOne
per poterll discutere. lOommenti dalla destra).

kuBINACCI. Allora Ìauciamo 'Una seduta
dI ComnllsslOne pnma di ogni seduta del t:)e~
nato.

t;INFORIANl. In sede di Commissione -SI
deve delineare sull'emendamento la maggIO~
l'allZa e la mllloranza.

JANNU ZL;I. Domando dI parlare.
PRIDSIDENTE. Ne ha facoltà.
J ANN UZZI. Colleghi onorevoli, il regola~

mento deve e8sere letto nella sua integralltà
e non bisogna dimenticare l'artIcolo 2\:) che è
di una chiarezza cristallina. La Commissione
compie il suo lavoro e presenta una relazione
al Senato. Nomina un relatore e può nominare
una sottocommissione. Sia il 1'elatore che la
sotto commissione hanno il compito di sostene~
re la discussione dinanzi al Senato. Iniziata
la di'S'cussione, essa non può essere sospesa
che 11el caso previsto daWultimo comma del~
l'articolo 29 che dice: «Ove la maggioranza
della Commissione lo chieda, il Presidente del
/-ienato sospende la discussione e convoca la
Commissione:J>. Solo in questo oalso dunque è\
p08sibHe sospendere la discussione e ritornare
alla Commissione, altrimenti la Commi'ssione,
col semplice fatto di avere esaurito i suoi la~
vori, è disinyestita dinanzi al Senato delle sue

funzioni. (Clal/wri dalla sinistm).

,C'è un arti'colo 72, chiaro quanto l'artico~
10 29, che dke ehe gli emendamenti debbono
essere presentati per iscritto e firmati, almeno
24 ore prima della discussione degli 'articoli

c'ui si riferiscono, al Presidente, ('he li trasmet~
te alla CommÌissione. Il che non vuoI dire che
la Commissione debba essere nuovamente 'con~
vocata (proteste dalla si'nistra) perchè, se così
fosse, non Isi spiegherebbe piÙ la disposizione
dell'articolo 29.

Il secondo comma dell'articolo 72 aggiunge
che, se l'emendamento è presentato lo stesso
giorno, il Governo, o la Conllnh3sione,posso~
no chiedere non il ritorno del progetto alla
Commissione, ma la discussione in Assemblea
nel giorno seguente. Solo questa fa,coltà ha la
Commissione. Non esiste nel regolamento nes~
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sunissimo caso, tranne quello previsto dall'ul~
timo comma deH'articolo 29, perchè una volta
venuto il progetto in Assemblea e una volta
iniziata ladisc'Ussione esso possa ritornare in
seno alla Commissione.

PRESIDENTE. Il regohtmento all'artico~
lo 71stabilisce ,che gli emendamenti vengano
discussi secondo l'ordine di presentazione o se~

cOll'do quell'ordine che il Prèsidente reputa lo~
gi'camente optportunoper la discussione. La
Presidenz'a ritiene che l'ordine logico della di~
scussionesia,questo: cbe prima si dis'cutano
gli emendamenti Il10dHicativi del complesso
dell"articolo e poi gli emendamenti modificativi
di un singolo comma. }1~questo per la ragione
che, quando si arriva alla votazione, questo
ordine diventa obbligatorio, perchè prima dob~.
biamo mettere in votazione gli emendamenti
soppressivi, j quali in questo caso, non ci 'so~
no, poi i modificativi e infine gli aggiuntivi.
Quindi io ritengo che ci si debba attenere al~
l'oI1dine consueto voluto dal regolamento e che
si debba prima di tutto discutere l'emendamen~
to proposto dagli onorevoli Bitossi, Fortunati,
Fiore ed '3Jltri.

P ALERMO. Domando di parlare.
PRESIDEN'rE. Ne ha facoltà.

P ALERMO. Onorevoli colleghi, io penso,
senza voler sofisticare, ma esaminando lette~
ralmente quanto è sandto nella prima 'parte
d1ell'articolo 72, che la interpretazione non dà
luogo a dubbi di sorta. L'artk:olo 72 infatti di~
ce così: «Gli emendamenti aggiuntivi, modifi~
cativi o soppressivi debbono essere presentati
per is'crltto e firmati, almeno ventiquattro ore
prima del1a discussione degli articoli ouisi ri~
feriscono, al Presidente, che li trasmette alla
Commissione ».

Ora, onorevole Presidente, il solo fatto che
in base alla prima parte dell'articolo 72si ha
il dovere di trasmettere questi emendamenti al
Presidente, ehe deve trasmetter li alla Commis~
sione, ne ~iene come conseguenza logica che
la Commissione deve portare il suo parere su~
gli emendamenti, altrimenti. non si spieghe~

l'ebbe il perchè della trasmissione.
;RUBINACCI. Per conoscenza, ma non per

:lecidervi sopra.

PALERMO. Onorevole Hubinacci, se la sua
luterpre1;az:ione fosse .esatta il regolamento
~vn~bb~clQv¥to dire ~ traamettf'4"eper éOno..

s,cenza », ma poichè non si parla di «cono~
scenza» ma si dice che il «Presidente deve
trasmettere alla Commissione l'emencJ.amen~
to », conseguenza logica non è la «conoscen~

~

za» ma è che la Commissione si riunisca ed
esprima il proprio parere sull'emendamento
stes'so, aIt,rimenti non si comprènderebbe la
necessità di trasmetterlo alla Commissione.
(Commenti). ,

MAZZONI. In questa maniera non si fini..
rebbe più.

~

RUBINACCI. 11 regolamento dovrebbe dire
questo per arrivare alla sua conclusione, ma
non lo dice.

PALERMO. Onorevole Presidente, nelcon~
eludere faccio presente al collega Mazzoni, il
quale di,ce 'che altrimenti non si finirebbe più,
che noi non possi,amo ora modificare il rego~
larnento. (Interruzioni). L'articolo 72si espri~
me nel senso che ho enunciato: qualsiasi inc
terpretazione di'versa è arbitraria. Quindi pre~
go l'onorevole Presidente, a norma dell'arti~
colo 72...

Voce dal eent1'O: Ha già deciso.

P ALERMO. No, non ha deciso. Io prégo la
Presidenza, poi'Chè non vi è nulla di ,deciso,
che ill base alla prima parte dell'articolo 72
voglia inv.iare questo eme.ndamento alla Com~
missione perchè esprima il suo parere.

TONÈLLO. Domando ,di parlare.
PHESIDENTE. Ne ha facoltà.

TONELLO. Onorevole Presidente, ella po~
co fa ha dato il suo parere in base alla facoltà
che ha come Presidente; domando che metta

in esecuzione quanto ella ha detto. (Applausi).
BOSCO. Domando di parlare.
PRESIDEN'J'E. Ne ha bcoltà.
BOSCO. Vorrei permettermi di ricordare

che sullo stesso argomento esiste un preèeden~
te specifiìco, perchè già altra volta abbiamo die
scusso dell'interpretazione del primo comma
dell'articol072 e, su conforme parere del Pre~
sidente della Giunta del regolamento, onorevo~
le Persieo, decidemmo tutti d'accordo che l,a
comuni,cazione di cui è cenno nel primo com~
ma dell'articolo 72 si intendesse fatta con la
pubblicazione dell'emendamento. Quando la
proposta di emendamento è pubblicata e viene
distribuita a tutti i senatori, s'intende fatta la
comurlÌ'cazione '~nché alla Commissìone.
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In secondo luogo si dice che la Commissio~
ne abbia l'obbligo di riunirsi 'collegialmente e
di esaminare ciascun emendamento. Io dico
che in base al regolamento non ci posHa essere
dubbio per la ri,sposta negativa; 'c'è una fa<col~
tà ma non un obbligo, perchè se l'articolo 72,
secondo comma del regolamento, autorizza il
Senato e la Commissione a discutere un emen~
damento presentato nella seduta stessa, nel
corso della quale è presentato, è implicita la
facoltà del Senato di discutere immediatamen~
te 1'emendamento e che la Commissione non
debba necessariamente riunirsi, per,chè altri~
menti il secondo comma non avrebbe ,senso.

Quindi, quando l'emendamento è sta'to pre"
sentato il giorno prima ed è stato regolarmen..
te ,distribuito, il Senato ne è giuridicamente
investito e può pronunciarsi e la Commissione
non ha facoltà di rinviarlo al 'proprio esame,
a meno che il Senato stesso decida di ,rinviare
la seduta per tentare un accòrdo tra i vari pre~
sentatori di emendamenti; ma se non vi è una
deliberazione del Senato in tail senso, il rinvio
alla Commissione non può essere ammeSBO.

LUSSU. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

L USSU. OnorevoUcolleghi, mi siapermes~
so aggiungere alle opinioni già ~spresse an~
che la mia, ,sia pure modesta. Ma credo che
ciascuno dei presenti riconoscerà che ogni
qualvolta si discute del regolamento e della
,sua interpretazione, 'ci si trova di fronte ad un
problema serio: il regolamento è l'unica garan~
zia dei n08tridiritti parlamentari e quindi cre~
do che nessuna diseussione sia mai Isuperftua
su questo argomento. E mi permetta l'onorevo~
le Piresidente, il quale è stato sempre un per~
fetto e signorile Presidente di A'ssemblea, a
gi udizio, credo, generale, di consi,derare que~
sto mio intervento come una forma di colla~
borazione al suo compito, perchè se è vero che
noi non possiamo far procedere i nostri lavo~
ri nell'A'ssemblea senza l'autorevole competen~
za del nostro Presidente, è anche vero che il
nostro Presidente si troverebbe in una situa~
zione più difficile se noi non cercassimo di
collaborare al suo ufficio. Consenta quindi e
consideri questo mio intervento come una for~
ma cortese di collaborazione.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e la rin~
grazio.

L USSU. A me pare che le obiezioni che so~
no state presentate dall'autorevole Presidente
della Commissione, pecchino di un difetto dirò
di carattere polemico, che se invece egli aves~
se potuto obiettivamente vedere il problema, lo
avrebbe risolto in altra forma. Qui ,si è fatto
appello da più parti alla esperienza dell'As~
semblea Costituente, ma i colleghi che hanno
fattopa,rte dell'Assemblea Costituente ~ sono
parecchi qua dentro e tm i primi lo stesso no~
stro onorevole Presidente ~ possono dire C'he

in quella sede tutte le volte in cui un emenda-
mento è stato presentato a tempo, o è stato rpub~
bUcato, è stato esaminato tempestivamente dal..
la competerite Commissione.

LJBER'rI, Sottosegr-etario di Stato per le po~
STe e t,elecornunicazioni. Non è esatto.

LUSSU. Ho guardato lungamente per Vc~
dere se non fOls:se presente, o ,se rientrasse
l'onorevole collega Ruini: la sua autorità sa~
l'ebbe intervenuta su questo argomento, ed io
sono convinto che tutti quanti quelli i quali
hanno fatto parte dell'Assemblea Costituente
non possono affermare il ,contrario. Mai, mai
che io ricordi Ce noi, caro collega Uberti, Sla~
mo stati tra i più assidui all'Assemblea
Costituente) un emendamento, pr'esentato tem~
pestivamente, è stato trascurruto dalla Com~
missione. Ciò che cos'a vuoI dire? VuoI dire
c;he la Commissione ha semp<r8 l'obbligo,
tutte le volte in cui l'emendamento è presen-
tato tempestivamente, secondo il regoLamento,
di e:saminare l'emendamento stesiSO. D'accordo
su quanto ha detto l'uLtimo lcollega che mi ha
preceduto lche 'ciaSicun emendamento, una vol~
ta pubbli,clato, va:le come traiSmesso alla Com~
milslsione, e dò è tanto vero lche la Commis~
sione appena l'emendamento è pubbli:cato, ,si
considera immedia'tamente investita per il suo
esame. E qui ,subentra il Icriterio discl'ezio~
naIe del Presidente della Commislsione 'Stessa:
è il Presidente cioè che deve giudicare se sia
opportuna e neeessa'l'ia una riunione oppure
no. Se il Presidente iritiene ,che non ,sia neee:;~
saria una, riunione della Commi,ssione è per~
chè eonosce già il parer'e dei membri della
Commissione stessa, ma se invece ha il so-
spetto ,che vi possa es,sere un Isolo membro di
parere icontra'rio, è obbligato a riuni;re la Com-o
missione.

RUBINACCI. Questa ma'teria è stata già
esaminata dalla Commissione.
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LUSSU. Se la ma,teria è ,stata già esaminata
non Isi deve piùriUillire la Commissione.

In materia di regollamento ~ e eredo che
COSI faocia dwslcuno ,di noi, neSisuno 'escluso ~

dichiaro di pr'endme posizione obbiettiva-
mento, sforzandomi di interpretarlo onesta-
mente, e dimentico d'essere uomo di parte.
Ora, se non mi sbaglio, ci troviamo ad un
punto morto. La Commi,ssione dice: <-<noi non
possiamo sospend-ere la seduta per !riunire la
Commi,s,sione .st8lSisa». A,l ,che mi permetto di
rispondere che, essendo in fine di seduta, la
Commis'sione, pregata da;ll'onorevole Presi-
dente, pot,rebbe lanche ,coIlisentire al rinvio del-
la d]scus!sione .al giorno ,successivo. Nel frat-
tempo potrebbe riunirrsi per esaminare gli
emendamenti.

Ci sarebbe poi un',altlra soluzione, quella.
cioè ~ e il Presidl;mte ha il potere diserezio-

naIe per far10 ~ di affrontare un aHro arti-
colo, la,sciando il tempo alla Commissione di
riunil'lsi .8,t3Jsera' o domani mattina. (Com-
menti) .

PALERMO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PALEH,MO. Io vorrei fare una breve consi-

deraziolll\ che 11011avrei fatto ,se mi fos.se sta-
to consentito di rivolgere una domanda al col-
lega Bos'co.

Io di'coche 6Eaminando l'articolo i:!, non
soltanto nella prima parte ma. anche nel pri-
mo ,capoverso, si ha la prova e la Icontro-
prov,a ,che per qua],siasi emendamento oocor'l'e
il parere della Commi,ssione.

JANNUZZI. Ma lei è già inter'venuto tre
volte in questa discussione.

P ALERMO. È soltanto la se'conda volta.
JANNUZZI. Va hene, ma, ,ripete Isempre le

stesse cOlse!
p ALERMO. Onorevole Presidente, mi iSpia-

ce moltissimo che un coHega, !per di 'Più av-
vocato, f'11CJcia.di queste questioni quando si
trrutta di interpretare unalrtko,lo di regola-
mento.Siocome !'interpretazione ,che' noi dob-
biamo dare deve e8serd di guida anlche p.er
l'avvenire, io peniSo ,che anche !Se lCÌalscuno di
noi p.rur1eràtre o qurut:tro volte per pOTtare il
,suo corutributo per una 'chim ificazione, ciò IJon
può eSlsere .oggetto di bialsimo, ma invece
debba per lo meno spinger gli altri ,colleghi
ad esaminare il p'roblema in di,slcussione in
modo ,da ll'Ìrsolverlo una volta IpeT ,sempre.

Ed allora, signor Pres~del1te, quello che io
mi permetto di far ,notare ,a lei e all' Assem-
blea è dw nella prima parte deU'art1colo 72
è chiaramente espresso ,che qualsiasi emenda-
mento deve essere tfla,smes,so attra,verso la
Presi denza alla ComnlÌ'ssione. Il primo ca:po-
verso, dicevo, dà la riprova ,che è necessario
H parere deHaComm1ssione, in quanto es-so
dice ,cosi: «Nessun emendamento può ess,ere
,svolto, di.s.cusso ovota,to nella ,seduta stes.sa

in cui è presentato Se non sia sottoscritto da sei
senatori. . . i

HUBINACCI. lVIa queste filrme ,sono state
presentate prima della seduta, sono ,state pre-
sentate da tre giorni!

PALERMO. .. . a meno che il Governo 0' la
Commissione si oppongano, nel qual caso la
discussione ha luogo il giorno ,seguente ».

Dimodochè, onorevole signoir Presidente,
dalla dizione quanto mai preiCÌisa di questo ca-
poverso noi ,abbiamo la prova ~ dicevo ~.

che Ise un emendamento è presentato neUo
stesso giorno, per poter dare la possibilità
alla COImmi,ssione, ,che ,~i è opposta di espri-
mere il proprio parere, si rinvia la discussione
dell'emendamento al giorno slJJc{;essivo. Ora
il collega H,ubinaoci mi diee.va: ma questo av-
viene quando ,si pre'senta ,nella ,steslsa seduta!

RGBINACCI. È una facoltà.
PALERMO. Non è una frucoltà: !se l'a Com-

missione si oppone è obbligatorio, non fa,col-
tativo. Ed allora dicevo: se è obbligatorio sen-
tire il p'areredella Commissione, quando lo
emendamento è presentato nello stesso giorno,
io non capislco perchè la procedura dovrebbe
essere ,diversa. nella ipotesi 'prevista nella pri-
ma parte dell'articolo 72, che ,stabmsce che il
Presidente ~ mi eonsenta l'espres,sione ~ ha

il dovere di invi,al'e l'emendamento alla Com-
mi,ssione la quale, ne iconsegue, .deve espri-
mere il suopar'ere. Ed ecco perehè io, ,a nome
del mio settore, faccio formale istanza al si~
gnor Peresidente, perchè si compiaccia tra-
smettere per il parere l'emendamento alla Com-
mi ssione.

PRESIDENTE. La prima questione è que-
ta: eomunieazione alla Commissione. È già
,stato deciso ,a quC'stopropo!sito ,che ,la 'pubbli~
cazione dei ,singoli emendamenti vale anche
come comunicazione aHa Comm1ssione. Per
quel che riguarda l'argomentazione che l'ono-
revoLe Palermo trae dalla lettura del primo
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capov8rlso dell'artkolo 72, mi pa,1'e che proprio
qui si intende ehe è facoltativo della Com~
mi,ssione dare o non da:re il ISUOparere, per~
chè altrimenti non si capisce Icome la Com~
missione abbia la facoltà di autorizzare l'am~
missione dell'emeriaamento senza ,che ,sia sen~
tito il :suo parere. Si dice: «La Co.mmissione
dirà se è il >caso di rinviare al giorno dopo per
dare o per non dare il proprio parere ». Poi~
chè 'Per il momento la Commissione non ha
chiesto ,che sia rinviata la discuslsione al giOl'~
no seguente, ,con questo la C0l111ni,ssione im~
plicitamente dichiara ('he il ,suo parere non è
necessario.

P ALERMO. Mi permetta una osservazione
sulla interpretazione. Se la (;ommi:3si one è
d'accordo, allora sicapis{~e che non o.ceor1'e:
ma, ba,sta ,ehe un 8010 membro delJa Commis,
sione si opponga, perchèsi renda necessarjo
il rinvio alla Commissione stessa.

GA VINA. Domando di IJa.rlare.

PHESIDENTE. Ne ha bcoltà.

GAVIN A. Se me lo ,consente la sopporta~
zione' dei colleghi, vO<l'rei [lire che il Presi~
dente della Commissione è l'onorevole Ma~
crelli. Finora, onorevole Hubinacci, ilPre~
sideute delJa nostra, Commissione non ha an~
cara espresso il sub parere. Il Presidente)
onorevole MacreUi, sach8noi, che rappresen ~

tiamo la minoranz,a, ,chiediamo il 'SUO int8\'~
vento per,chè la Commissione possa esami~
naire questo emendamento.

MACRELLT. Domando di p'1rlare.

PHESIDENTE. Ne ha facoltà.

MACHELLl. Io chiedo scusa al Senato o:e
sono obbligato a parlare in condizioni
fisiche poco liete. Ma, poichè sono chiamato
in causa, mi si consenta di dire qualche Icosa,
di esprimere cioè il mio pen3iero, ehe mi au~
guro sia ,anche il pensiero della Commi,ssionc.

L'appunto che si è fatto al collega Hubi~
nacd non ha consistenza: egli mi ha so:sti~
tuito durante la mia momentanea a,ssenza. I
colleghi non devono dimenticare che ]'onor8~
vale Hubinwcci è vice presidente della decima
Commissione, come è viee presidente il col~
lega onorevole Barbares,chi il quale av.rebb(C)
potuto benissimo sosti,tuire, in caso di as~
,senza, tanto me che il collega Hubinacci.
(,ìuindi, nessuna c]isClls'si OHe a questopro~
posito!

BAHBAHESCRl. Ma non posso mica so~
stituirmi di mia iniziativa!

VEHONI. Era il più anziano: spettava a
lui.

MACHELLI. No: il più anziano è l'onor'e~
vale Hubinaoci ed io lo avevo pregato di so~
o:tituil'mi; e non credo si possa fare un casU!<
belli di questa vieenda.

Arriviamo alla so.stanza. Mi si consenta di
dire, innanzi tutto, che è strana la discussione
che i colleghi hanno voluto fare a questo pro~
posito perlchè,proprio quando sono arrivato
io, bo sentito la decisione ,del Presidente e,
una volta che i,l Presidente ha emeslso un suo
giudizio, anzi una sua decisione, il,Senato ha
l'obb1igo, mi si consenta ,[li 'dirIo, di sleguirla.
E il Pr,esidente, ai sensi dell'articolo 72 del
regolamento, aveva deciso in questo .senso,
che cioè si dovessero discutere innanzi tutto
gli 'emendamenti Isoppressivi, poi gli emenda~
menti sostitutivi, in ultimo gli emendamenti
aggiuntivi. Di,fronte ana decisione venuta
dal banco dena, Presidenza, noi nOn avevamo
che un obbligo: inchinard e ,riprendere ]R,
discussione. Tutto quello ,che stiamo dicendr)
adesso ~ scusatemi ~ è ,perfettamente inutilI)

e, Id'altro lato, è anche dannoso perlchè ei fa
perdere del tempo prezioso. Ma aggiungo (E
più, onor'evoli <colleghi. Vogliamo restare an~
che nel terr,eno dena praslsi parlamentall'c,.
vogliamo 'restare in quello che è il eampo
della procedura? Io sono il primo a ,dire che
il rcezolamento [181 ,Spnn,to non è il non plus
ultra dena perfezione, ci ,sono [leBe laome, ei
sono deJle frasi ehe si possono inter'pretare in
diverso modo. E ho sentito, per es'empio, il
commento che ha fatto il collega Palermo, ho
sentito le osservazioni, sia pure in parte, d~l
collega LUS,Sl1.

Potremmo convenire nella critka, intendia~
mo.ci, ma restiamo nel campo della realtà e
anzitutto fwe-ciamo un rilievo. Non è la prima
volta che discutiamo un testo di legge, un pl'(L
getto [li legge, non è la prima volta ,che sipre~
sentano ,su di un articolo emendamenti divm'si,
in contrasto tra 10.1'0, antitetici, e nessuno si
è mai ,sognato di rimandarli alla Comnll';~
sione. Voi rkordate, onorevoJicoHeghi, che
abbiamo avuto relcentemente qualche discus..

",ione di rilie'Vo su dene questioni [li principio
chp pote~ano essere risolte, ma non J.ana

Oommissione, int,endiamoci. La Commi,sBioIJP
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è investita, secondo il regolamento, di qUf'sto
mandato: ,di esaminar,e un progetto di legge,
di nominare un uniiCo relatore se la Commis~
sione è d'accordo, doè se vota all'unanimità
per il progetto, e se c'è ,contrasto vengono no~
minati allora due relatori, uno di ma~gio~
ranza e l'altro di minoranza. Poi la Commis~
sione viene qui ,con la sua presi,denza,
con i suoi membri ma soprattutto con i
due relatori, ad esporre quello che è stato il
lavoro compiuto nell'àmbito della compet.,nza
della Commi,ssione. Ma quando noi della Com~
missione ci presentiamo davanti al Senat?, .si
può dire che ci spogliamo quasi della nostra
qualifica. Siete voi che vi sostituite a noi, siete
voi lèhe dovete, decidere; noi abbiamo solo l'ob~
bligo di esprimere un pensiero, di dire il nou
,stro pacr:>ere, di aocettare o meno a maggio~
ranza o ,all'unanimità un emendamento o una
proposta, ma è il Senato chedecirne. Questft
è !'interpretazione esatta che si deve dare del
Regolamento anche ,se esistono quelle inter~
pretazioni a cui aCicennavano prima gli ono~
revoli colleghi. .

Ma, d'aìtro lato, intorno a questa che è una
nOrma regolamentare io mi appena ai colh~
ghi purtroppo anziani Game me della vita par~
lamentare ~ l'amico Lussu conosce le batta~
glie che abbiamo fatte anche in sede di rego~
lamento in tempi ahimè lontani ~~ per ,ri<cor~

dare che, quando dal banco della Presidenza
era 'venuta una parola decisiva, la Camera
accettava e penso che in questo momento an~
che il Senato debba inchinarsi ,davanti alla
dedsione del PresÌJc1ente. (Applausi dal centro
e dalla destra).

Debbo Ora chiederle <scusa al signor Presi~
dente, agli onorevoli coI1eghi e al Isenatore
Bitossi se sono obbHgato ad a,s,sentarmi per le
ragioni ,che tutti comprendono. Restano co~
mlmque nell'<aula i senatori Rubinrucci e Bar~
bareschi.

Presentazione di disegni di legge.

CORBI~LLINI, Ministro dei trasporti. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Ho

l'onore di presentare al Senato i seguenti di~
segni di legge:

« ModWchealla legge. 6 luglio 1940, n. 952,

contenente disposizioni concernenti le pensioni
agli agenti delle Ferrovie dello Stato prove~
nienti d;1lle ex gestioni austriache e agli agen~
ti delle Ferrovie dello Stato passati nei ruoli
di altre Amministrazioni dello Stato ».

<:Trattamento di previdenza del personale
delle Ferrovie dello Stato proveniente da linee
secondarie non iscritto al fondo pensioni ».

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini~
s1ro della presentazione dei due disegni~i
legge ,che seguiranno il corso stabilito dal. Re~
golamento.

.~

il

Ripresa della discussione.

'" PRESIDENTE. In relazione alla decisione

che ho già preso, ha facoltà di parlare il !se~
nato re Bitossi per svolgere l'emendamento so~
stitutivo demarti,colo 23che ha presentato con
i senatori Fortunati, Fiore ed altri e del quale
è già stata data lettura.

BITOSSI, relatore di minoranza. Onorevoli
coUeghi, l'emendamento sostitutivo Ida noi pre~
sentato tende ad assi,cur3Jre una effettiva pa1'~
tecipazione dei lavoratori, o meglio, di tutt'C)
le organizzazioni sindaeaIi che hanno la ral)~
presentanza dei lavoratori, in misur'a propor~
zionale, all'e8'ercizi~ del eollocamento. Questo
emendamento sostitutivo avrebbe trovato una
migliore possibilità di a;dattamento ,se fosse
stato approvato l'emendamento sostitutivo dei~
l'articolo 22 da noi presentato. La maggio~
ranza del Senato non ha ritenuto di appro~
varIo; ressa, approvando l'emendamento sosti~
tutivodell'articolo 23, può dimostrare ancora
la sua volontà e il suo desiderio di ,far parte~
dpare attivamente all'esercizio del colloca~
mento coloro che sono maggiorment,e interes~
sat;, 'Cioè la di,re i lavoratori.

Infatti, mentrle nel testo presentato dall'ono~
l'evole Ministro si danno alla, Commissione
provrnciale funzioni !soHanto consultive, nel
mio emendamento viceversa si intende darle
una funzione che abMa una re,a'l,e utilità ed
,importanza. Infatti, dato che i rappres'entanti
d,ei lavOiratori S0110 i maggiormente interes~
.sati e sono coloro chE'; maggiomnente cono~
scono la mat,eria che si deve disicutere e trat~
tare, .sono essi stessi ehe devono 'a maggio~
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ranza determinare l'indirizzo della Commis~
sione provinciale. Se la Commissione si limita
invece ad esprimerepar'eri, a decidere sarà in
definitiva il direttore d~Il'Uffieio provinciale
del lavoro. Ora, 'se si creerà una Commis-
sione composta da una quantità \di 'rappresen~
tanti di lavoratori e di datori di lavoro e di
funzionari dei diversi uffici, la quale abbia
,Solamente la facoltà di esprimere dei pareri
che possono esser'e tenuti in considerazione
o meno da colui che dirige l'Ufficio ,del lavoro,
io non vedo quale funzione effettiva, quale ef~
fettivo controllo e quale effettiva attività pos~
sa svolgere questà Commissione, quando il
tutto sarà deciso dalldirettore dell'Ufficio del
lavoro che viene ad avere la massima respon~
sabilità del collocamento nella sua provincia.

Nell'E';mendamento sostitutivo si propone
anche un aumento del numero dei rappresen~
tanti dei lavoratori. Nel progettopresentiato
dal Ministro erano proposti sei rappresentanti
dei lavoratori. La lOa Commissione ha già
creduto necessairio aumentare la rappr,esen~
tanza dei lavoratori ,nella Commissione cen~
trale. Noi proponiamo che da 'Sei, quanti cioè
8.ono i rappresentanti proposti (Lalla lOa Com~
missione, essi siano portati ad otto, a.ppunto
perchè pensiamo che particolarmente in que~
sto momento, in cui esiste una pluralità di
sindacati (pluralità che dev,e trovare la sua
espressione in qU'8ista Commissione di collo~
camento), è necessario che queste rappresen~
tanze abbiano a disposizione un adeguato
quantitativa numerico per Hsservi ,presenti, a
seconda delle forze rappresentate. Se noi re~
stringiamo il numero dei lavoratori, 'si 'rischia
di avere delle proporzioni non corrispondenti
alla r,eale importanz,a numerica dei ;singoli
si ndacati.

L'altra questione, ,che è ormai vecchia pD.r~
ticola,rmente per coloro che hanno avuto 1:1.
possibilità di discutere nelle Commissioni 1-J~
gislative della Costituente, è quella dei fun~
zionari dei diversi di'casteri o, in questo ca-;o,
dei funzionaridegJi l'mei provinciali. Questi
funzionari d1e entrano a tar parte delle Com-
mi.ssioni, in linea di ma,ssima, e in que..::tpo
Commissione in particolar'e, devono avere voto
dpliherativo o voto consultivo? Questo pro-
blema è stato discusso e ridiscusso ed anC0r'a
non si è trovata la soluzione.

Tn questo particolare caso, se è da rritenersi

necessaria la partecipazione, ad esempio, del
rappres.entante del Genio civile in qu,anto

estendendosi le funzioni dell'Uffido provin~
ciale del lavoro anche a quelle della «maC)si~
ma occupazione» l'Umcio stesso ha intereSS0
che il funzionario del Genio ci.vile interv'engu
a solleeitare gli organi competenti per l'effet~
tuazione di determinati lavori nell'àmbito del~
la provincia, sì da diminuire gli indici deJla
disoccupazione, non si può obiettivamente
sostenere che egli ~ una volta che abbia
espJetato la 'sua azione diretta alla rioerca del
lavoro ~ debba con il suo voto portare un
peso nelle deliberazioni che la Commissione
stessa deve p1render1e, per esempio, sulle conte~
stazioni relative alla richiesta nominativa di
as'sunzioni dei lavoratori, sui ricorsi al diret~
tore dell'Ufficio provinciale del lavoro, eec. Io
non comprendo perchè un rappresentante che
ha un 'compito esclusivamente tecnÌiCo debba,
col peso del suo voto, concorrere ad un pos-
sibile travisamento delle decisioni ehe soltanto
i rappresentanti più qualificati possono pren~
dere sulle questioni specifiche del colloca~
mento. Mi sembl1a una pretesa assurda e con~
tra1stante col buon senso e con le norme ele~
mentari 'di funzionamento ,di qualsiasi ufficio.

Altr~ttanto dicasi per il rappresentante del~
l'Ufficio dell'industria, commercio e agricol~
tura, per quello deIl'Ispf;Jttorato dell'Agricol~
tura e per tutti gli altri rapprie1sentanti mini~
steriali, che possono essere eventua,lmente im~
messi nella Commissione con voto puramente
e semplicemelllte consulti va.

T/altro punto del nostro emendamento ri ~

guarda la nomina dei rappresentanti sinda-
'Cruli. Il concetto del Ministro Fanfani è gene~
rico e queista. formula generica può determl~
nare deUe incomprensioni ed anche mettere
in serio imbarazzo colui ehe dovrà nom inarco
i rapprCisentanti dei lavol':atori.

TI progetto ministedale dice: « ..da sei rap~
presentanti dei lavoratori e da sei rappr("sen~
tanti dei datori di lavoro, designati, su riehie~
sta del direttore dell'Ufficio proviIieiale del
lavoro, dalle organizzazioni di categoria esi~
stenti nella drlcoscrizione provinciale J?

È logif~o che il direttor'e 'si troverebbe a d()~

vel' rispondere a questo interrogativo: chi
sono i rappresentanti dei lavoratori 3 qUfJnti
dovranno essere di quel determinato sinda-
cato e quanti dell'altro?
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Specialmente nelle zone ag6cole vi è una
multiforme vari,età di organizzazioni sinda~
cali, non solo di lavoratori, ma anche di da~
tori di lavoro. Quanti rappresentanti dei da~'
tori di lavoro dovranno appartenereall'indu~
,stria, quanti all'agrico}tura. e così via? Ora,
col nostro emendamento ,sostitutivo, che d'al~
trap,arte vedo accolto da altri onorevoli. col~
leghi, si risolverebbe il problema in quanto
noi affermiamo che la nomina cLei rappresen~
tanti dovrà essere proporzionale al numero
degli i'scritti delle organizzazioni sindacali.

Questi, principalmente, i punti che noi so~
steni'amo incantrrusto con quelli del proge'tto
del Ministro Fanfani. Poichè non è stato
preso in consid,erazione l'emendamento sosti~
tutivo dell'mticolo 22, che avrebbe dato una,
reale tranquillità ai lavorratori, sia a quelli
della campagna 'che a, quelli della citltà, mi
auguro che .il Senato e isiglnori senaltori vo~
gUano almeno dimostrare, approvando questo
emendamento, il loro desiderio e la loro vo~
lontà di far partecipare efficacement'e i lavo~
ratori 'all'attività delle commilssioni provin~
ciali di 'collocamento.

PEZZINI, j'elatore di maggioranza. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PEZZINI, re latore di maggioranza. Pr'e~

metto icheparlerò come ,rappr'esentante della
maggioranza della Commissione; la quale
ma,gg:io:ranza non ha nessun motivo per s'co-
Istarsi dal punto di vista che è ,stato tradotto
nel testo formulato dapa Commissione ste,8sa

'e che ha introdotto q'ualiche innovazione nel
testo ministerialre. Ha ritenuto, Ì>ra l'altro, per
o11llnl:o riguarda la, composizione della Com~
missione provinciale, di dovere dare un ma'k

gioI' numpro di rappresent'anti lai lavoratori
inl'onfl'onto dei datori di Javoro eha ridotto
quindi la ,rappres'entanza ,dei datori di lavoro
da 6 a 4. In particolare, per qumito riguard::t
la presenza dei funzionari nella Commissionu
provinciale, la Commissione non ritiene di

doV'ere modificare quello ,che è il critedooon
,cui questi funzionari sono stati ammessi a
p::wtecipare attivamente ai lavori della Com~

missione 'centrale. Quindi la maggioranz:a del~
la Commissione non accetta l'emendamento
proposto dal senatol'e Bitossi ,e ,altri e man-
tiene H suo testo.

F ANFANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Domando di parlar'e

.

PRESIDENTJ~. Ne ha. facoltà.

F ANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnz(J, sociale. Onorevole Presidente, l' emen ~

damento dell'onorevol,e Bitossi tra le altr'e
cose ha un grave inconveniente; il senatore
Bitossi per aver pensato a tutto ,si è dimunti~
oato ,di dire 'chi nomina la Commissione. Tan~

to è vero che in un successivo emendamento
che dovremo discuter,e, preosentato dall'onore~
vale Fortunati ~ il quale ha rilles,so la firma
anche. all'emendamento Bito,ssi ~ questa di~

mentireanza non è ,stata 'commessa. Basterebbe
questa ,ra,gione per dire che non possiamo
accettare l'emendamento proposto, ma non mi
attaccherò a questa apparenza formale, per
quanto importante, perrchè dire che esiste un:.l
Commissione senza dir1e 'con quale procedura

debba ossere nominata ed insediata evidente~
mente vuoI dire aprire una lacuna moHo forte
nena legg'e stessa. Ma veniamo alla sos'tanza.
Ci sono ,alcuni punti comuni nel testo :ministe~

riale ,e in quello della Commissione; mi rife~
rirò 'a quelli della Commi,s,sione, i quali sono
riprodotti esattamente dalla dizioneddl'emen~
damento dell'onorevole Bitos.si. Questi punti
sono: l'esi'strenza di una Commissione provini
cial3, (non sem]Jri superfluo il dire que.3to,
perchè tra gliemen1damenti p:resentati ve ne
è :anche uno che mette in discussione la po:;..

sibilità di questa nomina); la presidenza della
Commissione da ,parte del direttore dell'Uffido
del lavoro; la presenza di. un numero di ra]J~
presentanti dei lavoratori ,superiore a quello

degli imprenditori; la presenza nella Commis~
sione di un rappresentante dél Genio civile,
di un rappresentante dell'Uffido provinciale
dell'industria e ,commercio, di un ra,ppresen.
tante dell'Ispettorato provinda.le agr:ario; l'c
lenco di una certa serie di funzioni che la
Commissione deve ,svolgere. Queste le affiniÙ

'0 meglio le identità tra il testo della Commi s .

sione 'e il testo presentato dall'onor'evole Bi.
tossi.

Vi sono poi le difformità, ed è iSUqueste ch<J
il Senato deve pronunziarsi. La primaAiffor~
mità è rappresentata dall'aumentodellaspro~
porzione fra le rappresentanz,e dei datori di
lavoro e dei Javoratori, nel ,senso ,che, mentre
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la CommiBsione aveva proposto al Senato Isei
rappresentanti idei la,voratori e quattr'o ra,ppre~
,sentanti dei dato l'i di lavorio, l'onorevole Bi~
tossi ne l'i,chiede rispettivamente otto e quat~
tra. La ragione, secondo la quale 1'0~lorevole

cBitossi è stato indotto a questa diversa pro~
porzione, è stata detta dallonorevole Bitossi:
la necessità, d,oè, di far rappresentare tra i
lavOl'atori, specialmente ora che .l'unità sin~

.da,cale non ,c'è pili, tutte le ,correnti. Potrebbe

essere una ragione da prendersi in consid>
razione; quindi ,su questa, Iproporzione proba~
bilment'e avremo modo di tornar'e a discutere,
tanto pili ,che altri emendamenti toccano qU,3.
sto problema.

Esiste poi una difformità molto pili pro~
fonda, sulla quale del r,esto l'onorevole Bi~
tossi si è indugiato, ed è questa: la necessità
di fare assistere alle riunioni di questa Gom~
missione una ,serie di funzionaTi. Ed anZI
l'onorevole Bitossi aumenta il numero di que~
'sti funzionari e, mentl"e il test,o della CommLò'
sione parla di un rappresentante dell'Ufficio
dell'industria e ,commer!CÌo, 'egli aggi;unge an~
che un ra.ppresentante della Oamera di com~
mercia industria e agricoltura. A questo pro~
posito ritengo che occorra decidersi: o l'uno
o l'altro, e la s,celta, quando ,si prleparò il pro~
getto, avvenne in :l)avor'e del ra,ppresentanV~
dell Ufficio di industria e commer!CÌo anzichè
delle Camere di commercio, e questo su consi~
glio del Ministero dell'industria. Il testo della
Commissione meUe in parità la presenza eh
questi funzionari o rappresentanti di Um:-I
nella Commissione. L'onorevole Bitossi nel
suo testo dieeche Icostoro assi.stono ai lavori.
cioè non deliberano ~e qui è uno dei divari
più profondi ~; ma proprio le Iragioni che. 1m
portate l'onorevole Bitossi sono .servite al Mi~
nistro quando preparò il testo, ed immaginJ
ancheaUa Commissione, per sostener'e ,che
non possano !soltanto assistere, ma debballo
anche delibera<re.

L'onorevole Bitossi ha detto giu,stament:
che questi funzionari debbono partecipare, in
quanto si tratta di Umci della ma,ssima occu~
pazione possibile, 'e il Genio civile ha qua1d18
cosa da dire in questa materia, in quantodlt\
specialmente in alcune regioni, in akune ZOIH,
in alcune stagioni, è in funzione dell'interven~
to ~ci augureremmo più grande, a dire la

verità ~ ,dei lavori pubblici che si riBolvonG
questi problemi. Ed è possibile in que,sta se,lJ
pretendere che il rappresentante del massimo
datare di lavoro per quanto '['igual'da i disoc~
cupati assista con voto platonico? La discri~
minazionb sul testodeUa Commissione non
era stata fatta per-chè la Commis,sione aveva
sempre funzione di dar pareri. Se si vogliono
da,re funzioni deliberanti, a maggior ragione
questa capacità di voto deve essere ricono.
sduta, ad esempio, al rappresentante dell Ut~
£1eio del Genio civile.

Per esempio, per quanto riguarda i rappr8~
sentanti dell'Ufficio centrale dell'industria e
{;ommercio"o dell'Ispettorato agrario, l'ono~
l'evole Bitossi ha detto: ma :c0storo quando
si tratterà di decidere della classificazione
dei lavoratori che cosa hanno a che vedere?
È un problema, questo, dilavol'atol'i! No, ono~
revole Bitossi,è un problema di lavoratori e
anche di tecnici ed eoco che, proprio in que~
sto caso che lei ha 'citato per escludere la ca~
padtà delibm'ante di questi tecnici, noi di Aa~
ma che OC'COlTe,rilconoscere a questi tecl:i'i
capacità deliberanti, e solo in tal veste furono
introdotti nel Comitato, così come risulta nel
progetto.

Per quanto riguarda l'altra questione di dis~
senso, quella relativa al modo di scelta, l'ono~
revole Bitossi suggerisce di fare questi1 scelta
in proporzione al numero degli iscrittLÈ un
grave problema ehe vien fuori, il problema
cioè Idell'anagrafed,el lavoro. Ma Isnpponiumo
di .dimenticare questo poichè non si tratta di
proporzioni ,ristrette agli a ppartenentJ alla
categoria, ma semplicemente di iscritti ed al~
lora nasce un altro problema ed è quello della
certifi<Cazione sul numero degli iscritti; poi~
chè Se noi, onorevole Bitossi (lei leggerà i
giornali come me) se noi diamo retta ai giolr~
nali, le ,associazioni sindacali hanno comp]es~
sivamente un numero di iscritti che, è ben su~
perioI'e al numero dei lavoratori che (';:;ist('n~
in Italia. Quindi non è su queste cifre, S t qU()~

ste dizioni che noi possiamo fare unas:elta.
Figuriamoci oggi che queste cifre (~)rI'ono
solo così a scopo propagandistico o di po~
lemka!

BITOSSI, relatore d'i minoranza. On)rl',\,olo
Ministro, ma in sede di Commissione centrale
è stato accettato ilcometto.
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FANFANI, Mirìistrodel lavoro e della pre.
videnza sociale. Non mi pare in questo sen::;o.
Dunque, si immagini che cosa aNveTrà yuan~
do si tratta, in base ad una risultanza o ai
una dich1arazione, di aiOcaparrarsi uno O dUf
o tre posti. Aggiungiamo ancora ~e questo
lo dico preoccupato davvero di trovar0 una
formula esatta e giusta ~ aggiungiamo che ~1

numero degli iseritti ha valore, per 8semp i.':I,

nel caso di sindacati operai, ma non :Qa nes~
sun valore nel ,caso di sindacati o diass(Jcia~
zioni di categoria di datori di la,voro. Nl',":5Un
valore, e perchè? Perchè in quel caso ciascuno
non rappresenta. ill numero, .a meno ,ch':} 11.)n
si voglia dire in quel caso «in proporzione
del numero dei lavoratori impieg!ati ». Allora
lo ,capirei, ma se nOn si dice questo, si cade
in una eresia statistica, onorevole Fortùnati.
Andiamo avanti. La «Commissione », dice
l'emendamento ed è questo un altro punto so~
stanziale, «ha facoltà di prendere delibera~
zioni »; cioè, essa delibeTa.

Che cosa delibera? Per la lettera a) e la
lettera b) il testo

~

proposto dal senatore Bi~
-tossi è i,dentico a quello della CommissLlJc.
Poi c'è un testo aggiuntivo che in parte sosti~
tuisoe e trasforma la dizione del testo presen~
tato dalla ComrÙiEsione, nel quale .si diceva:
,z Su richiesta del direttore dell'Ufficio pr'Ùvin~

ciaJe del lavoro e della massima occupazione
la Commissione esprime parere su OgIl~ aUra
questione relativa al collocament,o nelh pro~
vincia ».

Nel te8tn propo,sto si dice invoce: « La Com~
missione delibera aJtre2) su ogni altra que~
stione ,relativa. al ,collocamento dei lavorpJori
nella provincia ».

Ora io non so come è possibile immaginare
che su questi problemi, sui quàli alla Com~
missione centrale si è riconosC"Ìuto, con vota~
zione del >Senato, 'escb13ivamente una £acoh:à,
o meglio una capa;cità consultiva, si p03sa, in
sede provinciale, riconoscere una facoltà de~
liberante, anzi un'attitudine, un diritto, una
potestà deliberante.

Per tutte queste varie osservazioni ehe,
utile insieme, mostrano o la imperfezione del
testo o la disformità di sostanza tra l'impo~
stazione data nel testo ministeriale corretto
dalla lOa Commissione e il testo dell'el1lenda~
'Bento dell'onorevole Bitossi, dichiaro chc non
l)OSSO accettare l'emendamenton stesso, pur os~

servando,e lo vedremo per quapto l.iguarda
i vari emendamenti ai singoli paragrafi o
comma, che ci sono in questo emendamento
delle impostazioni da discuter.si ulteriormente
e Iche pOSosono forse portare a modificaziorii.
Ma questo lo dirà la discussione e l'illustra~
zione dei singoli emendamenti al testo attuale
della Commissione.

Ver~fìca del numero. legale.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che mi
è pervenuta la seguente richiesta:

« I sottos'critti ,chiedono laconsb,tazione del
numero legale ».

G8Irva,si, Palermo, Gramegna, Me~
notti, Ferrari, Ghidetti, Gavina,
Cast'agno, Fortunati, Fantuzzi, Pu~
tinati, Trojani, Palumbo Giusep~
pina, Berlinguer e Fabbri.

Si procederà quindi alla verifioadel numero
legale.

Estraggo rpertanto a sorte il norr,e del .ge~
natore dal quale si inizierà la chiama.

(1!J estratto a sorte il nome del senatore
Flecchia).

Prego il senatore segretario di procedere
all'appello dei senatori, cominciando la chia~
ma dal senatore Fle'cchia.

BqRROMEO, segrctiario, fa la chiama.

Risultano presenti i senatori:

Adinolfi, Alberti Antonio, Aldisio, Anfossi,
Angelini Cesare, Angelini Nicola, Asquini.

Barbareschi, Bareggi, Bastianetto, Battista,
Bdtrand, Benedetti Luigi, Bergamini, Berlin~
guer, Bertini, Bertone, Bibolotti, Borromeo,
Bosco, Braccesi, Braitenberg, Braschi, Bruna,
Bubbio, Buffoni, Buizza, Buonocore.

Canaletti Gaudenti, Caporali, Cappa, Car~
boni, Carelli, Carmagnola, Carrara, Casardi,
Casati, Caso, Castagno, Cemmi, Ceschi, Ciam~
pitti, Ciasca, Ciccolungo, Cingolani, Conci,
COll'bellini, Cosattini.

D'Aragona, De Bosio, De Gasperis, Del Se~
colo, De Luca, Di Giovanni, D'Incà, Di Rocca,
Donati.

Elia.
Fabbri, Fantoni, Fantuzzi, Farioli, Fazio,

Ferrabino, Focaccia, Fortunati, Franza.
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Gava, Gavina, Genco, Gerini, Gervasi, Ghi~
detti, Ghidini, Giardina, Gonzales, Gramegna,
Grava, Guarienti.

Italia.
J annuzzi.
Lamberti, Lanza Filingeri Paternò, Lanza~

ra, Lavia, Lazzaro, Lepore, Lodato, Longoni,
Lorenzi, Lucifero.

Macrelli, Magli, Magrì, Malintoppi, Marchi~
ni Camia, Marconcini, Martini, Mastino, Me~
dici. Menghi, Menotti, Merlin Umberto, Miceli
Picardi, Minoja, Momigliano, Montemartlni,
Matt.

Ottani.
Pallastrelli, Palumbo Giuseppina, Panetti.

Pasquini, Pennisi di FloristeUa, Perini, Pel'~
tini, Pezzini, Piemonte, Pieraccini, Pietra,
Priolo, Putinati.

Hicci Federico, Hicci
no Antonio, Rosati,
Russo.

Salomone, Sanmartino, Santonastaso, Sar~
tori, Schiavone, Silvestrini, Spallino.

Tafuri, Tartufoli, Termini, Tessitori, Tissi,
Tomè, Tommasini, Tonello, Tosatti, Toselli,
Troiano, Turco.

Uberti.
Vaccaro, Vanoni, Varaldo, Vaniale, Vi~

giani.
Zanardi, Zane, Zelioli, Zoli, Zotta.

Mosè, Riccio, Homa~
Hubinacci, Ruggeri,

PHESIDENTE. Comunico il risultato de!:a
chi,ama:

Senatori in carica 342.
Numero legale 166.
Senatori presenti 162.

Il Senato non è in numero legale.
Secondo l'articolo 43 del regolamento, se il

Senato non è in numero legale il Presidente
può rinvialre la seduta ad altra ora dello stes~
so giorno con un interyallo di tempo non mi~
nore di un'ora, oppure toglierla, (~in queE:t'ul~
timo caso il Senato s'intende convocato senz'al~
tra per il prossimo giorno non fe3tivo, alla
ora medesima del giorno prima, oppure an~
che per il giorno festivo, quando il Senato
abbia già prima deliberato di tener beduta.

In relazione al disposto di tal,e articolo, con~
voco il Senato tra un'ora.

(La sedu~a, sospesa alle ore 20,45, è ripresa
alle ore 22).

Ripresa della discussione.

PHESIDENTE. Pongo in votazione l'emell~
damento sostitutivo dell'articolo 23 p1'83cntato
dagli onorevoli Bitossi, Fortunati, Fiore ed
altri.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Dovremmo ,ora passare alla votazione del~
l'emendamento sostitutivo dell'articolo 23, pre~
sentato dagli onorevoli Fortunati, Mancinelli,
Li Causi ed altri. Poichè nessuno dei propo~
nenti è presente, questo emendamento si in~
tende l'i tirato.

Passiamo Ora all'esame dell'emendamentu,
presentato dagli onorevoli Momigliano, Hoc<.:o,
Di Giovanni ed altri, del quale è già stata data
letturia.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Monllglia~
no per illustrare questo emendamento.

MOMIGLIANO. Io dirò pochissime paroì;),
anche per fa,l' guadagna,re un po' del J;empo
che abbiamo perduto.

Questo emendamento si riferisce solo ana
composizione della CommissiOIlG pl'ovinciale.
Mentre l'articolo proposto dalla maggioranza
della loa Commis.sione prevede che di 'luesta
Commissione provinciale facciano parte sei
rappresentanti dei lavoratori, noi proponiamo
che il numero sia portato a sette, per potere
controbilandare l'aggiunta che fa!cciamo di un
l'appresentante dell'Istituto di pl'evidenza so~
ciale, perehè questa ci sembrava veramente
una gra,ve Ia,cuna nelle pT'OpO~,tl~che erano
state fatte, essendo questo l'organo erogatof'e
dei sussidi di ctisoccupazione. Tlloltrt) noi ag~
giungiamo il principio the la, rapPl'e:"entanza
(lei lavoratori deve edSel'.: desigm"ta propor~
zionalmente alla forza numel'i C'l de]]e var:e

o !'gf:lllizzazioni sindacali.

Se l'onorevole Presidente Lìelo cons~~nte,
von.~i aggiunge l'e dUl~ pln'oh~ }J!')f' svolgere
l'emendamento proposto a.1 Sllt?';0",:o,ivo comma
che si riferisce alla facoltà delle COlmni"ò;-.iolll
provinciali.

In armonia con quello che avevamo proposto
per l'articolo 2 noi abhiamo presentato questo
emendamento in cui demandiamo facoltà deIi~
berative anzichè solo consultive aIle Commis-
sioni provinciali.
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Sellato della Repu.bbliclI

Sebbene allora il Senato con ì1 suo voto su
nostro emendamento abbia dato torto a noi
ed abbia conferma,to per la Commissione cen~
trale solo runzioni consultive, noi riteniamo
che i poteri di queste Commissioni provincia1i
potrebbero essere esaminati e fissati con cri-
teri più liberaJi che non queHi che sono stati
usati per la Commissione centrale del collo-
camento. Perchè se noi possiamo riconoscere
che nella Commissione centrale, quando si
trahi di disposizioni di ordine generale, l'au-
torità del Ministro del lavoro debba essere
la prevalente, non possiamo però ammettere
che uguale autorità possa avere il rappresentan-
te dell'Ufficio del lavoro provinciale neUe Com~
missioni provinciali. Queste Commissioni pro~
vinciaIi hanno soprattutto delle mansioni
pratiche e tecniche che richiedono una cono-
scenza ambientaI e, e in certi casi, perfino la
conoscenza deUa capacità personale dei sin-
goli lavoratori per determinate esigenze di la~
voro. Ora noi non riconosciamo al funziona~
rio che dirige l'ufficio del lavoro in una pro~
vinciae che tante volte non appartiene nep-
pUl'e alla provincia ma è un funzionario che,
come tutti quelli dello Stato, può essere tra-
sferito da una provincia all'altra, noi nonri-

.
conosciamo a questo rappresentante la com~
petenza tecnica e ambientale sufficiente che gli
dia il titolo di' poter essere arbitro nelle que~
stioni sottoposte alle Commissioni provinciali.

Perciò n01 domandiamo con questo nostro
emendamento che le Oommissioni provinciali
ab biano collegialmente delle facoltà delibera-
tive, e questo non viene a menomare l'autorHà
del dirigente l'Ufficio del lavoro che resta il
presidente di questa stessa Commissione.

JANNUZZI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

J ANNUZZl. La Commissione non ha biso~
gnD di ripetere quello che ha detto altra volta
su11'articolo. La composizione della Commis-
SiOM previstà dall 'articolo 23 non può essere
che quella stabilita nel testo della loa Com-
missione per ragioni altre volte spiegate.

Per quello che riguarda la proposta di po-
teri deIiberativi alla Commissione pro vinciale,
è stato già ampiamente risposto che sarebbe
un assurdo e una contraddizione affidare po~
teri deliberativi aUaCommissione provinciale
quando per la Oommissione centrale è stata

gIa approvata la disposizione per cui essa
non ha che poteri consultivi. Mi pare che
questa considerazione faccia cadere senz'altro
la proposta avversaria. La Commissione, o al-
meno io in rappresentanza della Commissione,
esprime pa.rere contrario all'accoglimento del-
l'emendamento. (Interruzioni da sinistra). In-
tendiamocI: finchè la Commissione non ha
espresso un diverso parere, l'attenersi al testo
approvato in sede di Commissione è perfetta~
mente legittimo da parte di qualsiasj dei suoi
esponenti.

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa1"lare l'ono-
revole Fanfani, Ministro del lavoro e della
presidenza sociale.

F ANF ANI, ,Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale. Onorevole Presidente; per
quanto riguarda il primo emendamento, chè
mi pare di questo bisogna discutere in
questo momento, (l'altro per brevità di tem-
po l'onorevole Momigliano lo ha illustrato
ora), mi pare che il rappresentante del-

l'Istituto nazionale della previdenza sociale
non abbia nlllIa a che rare con quest)), faccenda,
poiehè è un ente erogatore di sussidi ed ha
il dovere di erogare tutte le volte in cui la
Oommis:;:ione riconosca. che il lavoratore è (H-
soccupato. Ora se questo è il motivo per cui gli
onorevoli proponenti hanno chiesto l'inclusione
eli un ra,ppr~sentante della Previdenza socia~
le, mi pare che questo motivo non sussista e di
conseguenza viene a cadere la richiesta, che
per armonia era stata fatt2" di aumentare da

sei a sette i rappresentanti dei lavoratori. C'è
una ultima ragione che non mi eonsente, nono~
stante tutta la buona volontà del mondo, di
approvare questo emendamento. Seopo di
questo emendamento è il fatto di insistere
« in proporzione .ai propri iscritti », ehe io ho
già criticato a proposito den 'emendamento del ~

l'onorevole Bitossi. Tale formulazione non è
accettabile, poichè darebbe luogo ad un com~
plesso di guai e di difficoltà tecniehe di desi-
gnazioni e di nomine. Per quanto riguarda il
secondo emendamento :risponderò a suo tempo.

PRESIDENTE. Merto allora in votazione
l'€mendamento ,dell'onorevole Momigliano, non
aecettato nè dalla Commissione nè dal Ministro.

Chi 10 approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).
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Dovrei ora mettere in discussione l'eiIllen~
damento propolsto dai senrutori Bo:eri e Conti.
Non essendo, peraHro,presenti i due propo~
nenti, l'emendamento si intende ritirato.

Metto ora in discussione l'emendamento
de]] 'onorevole Franza, del quale è già stata

data lettura.
Ha facoltà di parlare l'onorevole .Franza

per illustrarlo.
FRANZA. Ho rilevato che la Oommissione

provinciale per il collocamento do vrà anche
pronun'7,iarsi in merito ai rirorsi presentati
al direttore dell'Ufficio centrale del lavoro e
della massima occupazione.

Le Oommissioni provinciali sono chiamate
ad esprimere pareri; in arrrlOnia con quanto
è stato già deciso con l'artIcolo 2 della legge,
questi pareri sono di carattere obbligatorio e non
vincolante. Posto che il Presidente dena Oom~
missione è il direttore deH 'Ufficio pro vinciale
del lavoro e della massima occupazione, ne
deriva che la stessa persona in un primo mo-
mento dovrà esprimere parere in merito ai
ricorsi presentati contro i provvedimenti deIIe
sezioni, e in secondo tempo unilateralmente
dovrà decidere sui ricorsi stessi, cosa questa
di molto rilievo, che non ha precedenti nella
nostra legislazione: non si può ammettere il
principio che la stessa persona prima esprima
pareri e poi decida su un'uniea questione.

Ecco perchè richiamo l'attenzione degli
onorevo1i colleghi su questo punto.

Bisogna rilevare d'altra parte che l'Ispetto-
rato del lavoro, che, con gli Uffici pro :rinciali
del lavoro, costituisce un organo periferieo
del Ministro del lavoro, non ha rappresentanza
nel1a Oommissione provineiale e l'Ispettorato
del lavoro è l'unico organo tecnieo del Mini-
stero dellavoro~ formato da funzionari che sono
stati reclutati a mezzo di regolare concorso.
È quindi opportuno introdurre nella Oommis-
sione un funzionario dell'Ispettorato del lavoro.

Sono queste le ragioni per cui ritengo che
il direttore dell'Ufficio provinciale del lavoro
non debba presiedere la commissione; il Pre-
sidente "ia un qualsiasi competente funzio-
nario dello Stato, in quanto che si è rit(muta
funzione dello Stato il collocamento, ma non
sia il direttore den 'Ufficio provinciale. In ogni
ca,so il presidente de]]a Oommissione non do-

vrebbe, se dovesse essere anche direttore del-
l'Ufficio provinciale del lavoro intervenire
in merito ad oggetti sui quali egli dovrà deci-
dere. Penso che l'emendamento da me proposto,
per le ragioni esposte, possa essere ~accolto.

RUBINAOOr. Domando' di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUBINACOI. Io vorrei rièordare al Senato
che il Ministero del lavoro e dena previdenza
sociale ha due organi periferici: l'uno è l'Ufficio
provinci?le del lavoro e della massima occupa-
zione che esercita il collocamento; l'altro è
l'Ispettorato del lavoro che esercita la vigi-
lanza.

Ora, essendo affidato il collocamento all'Uf-
ficio provinciale del lavoro e dena massima
occupazione, ed essendo la Commissione un
organo affiancato re delI'Ufficio provinciale del
lavoro e della massima occupazione, mi sembra
inopportuno attribuire la presidenza al diri-
gente delI'altro organo, e cioè dell 'Ispettorato
del lavoro. Esprimo, quindi, parere contrario
aIl 'accogIimento deII'emendamento del sena-
tore Franza.

FANFANI, ,Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà..

F ANF ANI, ;JYIinistro del lavoro e della p1'e~
videnza sociale. A quanto ha detto il relatore
aggiungo una difficoltà pratica: certamente
il senatore Franza sa come i funzionari del~
l'Ispettorato d!"l lavoro non esistano in ogni
provincia, e non esistendo non riesco a capire
come possano presiedere la Commissione pro~
vinciale. Anche per questo motivo, dunque,
pregherei il senatore Franza di ritira,re il suo
emendamento.

PRESIDENTE. Onorevole Franza, ritira
il suo emendamento?

FRANZA. Lo mantengc.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l 'emenda~
mento presentato dal senatore Franza.

Chi l'approva f> pregato cU aJzarsi.

(Non è app1'ova,to).

Pongo ora in discussione l'emendamento
presentato dal senatore Ruhinacci, del quale
è già stata data let.tura,.

Ha facoltà fU parlare il sena/tore Rubinacci
per iilustrarlo.
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RUBINACCI. Onorevole Presidente, in que~
sto momento viene presentato un emendamento
sostitutivo di tutto il testo dell'articolo 23. L'e~
mendamento porta, oltre la mia firma, anche
quella del senatore Barbareschi e di altri. Pre~
gherei di discutere prima questo emendamen"
to sostitutivo, rinviando la discussione degli
altri emendamenti che ,si limitano a questioni
soltanto marginali.

PRESIDENTE. Prego il senatore segreta"

l'io di dare lettura dell'emendamento sostituti~
vo del testo dell'articolo 23, proposto dai sena"
tori Rubinacci, Pezzini, Bosco, Barbateschi,
Caso e GiaI"dina.

LEPORE, segretario:

« Con decreto del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale è istituita in ogni provin"
cia, presso l'Ufficio provinciale del lavoro e
della massima occupazione, la Commissione
provinciale per il collocamento, composta dal
direttOl~e dell'Ufficio stesso in qualità di Pre~
sidente, da un rappresentante del Genio civile,
da un rappresentante della Camera di com"
mercio, industria e agricoltura, da un rappre"
sentante dell'Ispettorato provinciale dell'agri~
coltura e da sette rappresentanti dei lavora"
tori, da quattro rappresentanti dei ,datori di
lavoro e da uno dei coltivatori diretti, scelti
fra i designati, su richiesta del Direttore del"
l'Ufficio provinciale del lavoro, dalle organiz~
zazioni sindacali, tenuto conto della loro im"
portanza numerica.

La Commissione decide, nell'ambito delle
direttive emanate dal Ministro del lavoro e
della previdenza sociale:

a.) (identico al testo della Commissione);

b) (identico al testo della Commissione);

c) sui ricorsi contro i provvedimenti delle

sezioni, dei corrispondenti e degli incaricati
in merito all'iscÙzione nelle liste di colloca"
mento e all'avviamento al lavoro.

Contro le deliberazioni della Commissione
è ammesso il ricorso al Ministro, il quale de~
cide, sentita la Commissione centrale di cui
all'articolo 1 della presente legge.

La Commissione esprime pareri, su richie"
sta del Direttore deH'U fficio provinciale del
lavoro e della massima occupazione, e formu~
la proposte su ogni altra questione relativa al

collocamento nena provincia e sulla istituzio"
ne di sezioni st3iccate dell'Ufficio provinciale
del lavoro:>.

PRESIDIDNTE. Ha facoltà di parlare il se"
natore Bosco Giacinto per illwstrare questo
emendamento sostitutivo dell'articolo 23.

BOSCO. Dirò pochissime parole per illu~
strare questo nuovo articolo che è il frutto
della conciliazione raggiunta pochi minuti or
sono coi colleghi socialisti.

Abbiamo aumentato di uno (da sei a sette)
i rappresentanti dei lavoratori; al rappresen"
tante dell'Ufficio provinciale dell'industria ab"
biamo sostituito il rappresentante della Came"

l'a di Commercio e abbiamo aggiunto il rap"
presentante dei coltivatori diretti; abbiamo
precisato che i rappresentanti delle organiz"
zazioni sindacali saranno nominati, tenuto
conto della loro importanza numerica, in con~
formità alla formula adottata nell'articolo 3
per la Commissione centrale.

Inoltre abbiamo proposto di ammettere il po~
tere deliberante della Commissione sui para"
grafi a.), b) e c) del progetto, aggiungendo
però che contro le deliberazioni della Com"
missione in queste tre materie è ammesso il
ricorso al Ministro del lavoro. Abbiamo poi
allargato il potere consultivo della Commis~
sione in materia di collocamento, aggiungendo
le parole «e sulla istituzione di sezioni stac"
cate degli U ffiei provinciali del lavoro».

PRF~SIDENTE. Prego il Ministro Fanfani
di esprimere la sua opinione al riguardo.

F ANF ANI, Ministro del lavoro e della pr'e~
videnza sociale. Onorevole Pr.esidente, mi pare
~he finalmente questo testo tenga conto di tut~
te le opinioni e preoccupazioni cosparse ne;
diciotto emendamenti e che costituis'ca una fe~
lice sintesi delle varie tendenze e in Q1J8stO
seneo credo che si possa accogliere.

8010 chiederei, onorevole Presidente. che i
proponenti ricordassero di mettere nel testo

all'che la dnrata di questa Commissione, chr
nel testo minisìeriale ara di due anni.

PRESIDENTE. Prego un membro della
Commissione di dichiarare il parere della
Commissione stessa.

HUBINACCI. La Commissione concorda e
pertanto viene aggiunto all'articolo sostituti"
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va dell'articolo 23 il seguente comma: «La
Commissione dura in.' carica due anni ».

PRESIDENTE. Rileggo il nuovo e definiti~
vo testo dell'articolo 23, quale risulta dalle mo~
difiche ed aggiunte testè approvàte:

Art. 23.

Con decreto del Ministro del lavoro e della
pr8vi denza sociale è istituita in ogni provin~
cia, presso l'Ufficio provinciale del lavoro e
della massima occupazione, la CommiBsione
proviIlciale per il collocamento, composta dal
direttore dell'Ufficio stesso in qualità di pre~
sidente, da un rappresentante del Genio civile,
da un rappresentante della Camera di com..
mercio, industria e agricoltura, da un rappre~
sentante dell'Ispettorato provinciale dell'agri~
coltura, da sette rappresentanti dei lavoratori,
da quattro rappresentanti dei datori di lavoro
e da uno dei coltivatori diretti, scelti fra. i desi~
gnati, su richiesta del direttore dell'Ufficio pro~
vinci aIe del lavoro, dalle organizzazioni sin~
dacali, tenuto conto della loro importanza nu~
merica.

La Commissione decide, nell'ambito delle di~
rettive emanate dal Ministro del lavoro e della
previ denza sociale:

a) sulla classificazione professionale dei
lavoratori, sul loro passaggio da un settore
produttivo all'altro e da una categoria all'al~
tra dello stesso settore produttivo;

b) sulle contestazioni relative alle richie~

ste nominative eli assunzioni di lavoratori;
c) ,"ui ricorsi contro i provvedimenti delle

sezi ani, dei corrispondenti e degli incaricati in
merito all'iscrizione nelle liste di collocamento
e all'avviamento al lavoro.

Contro le deliberazioni della Commissione
è ammesso il l'i corso al Ministro, il quale deci~
de.sentita la Commissione centrale di cuiill~
l'articolo 1 della presente legge.

I...a Commissione esprime pareri, su richie~
sta del direttore dell'Ufficio provinciale del la~
VOl'O e della massima occupazione e formula
proposte su ogni altra questione l"elativa al
collocamento nella provincia e sulla istituzio~
ne di sezioni staccate dell'Ufficio provinciale
del lavoro. La C~ommissione dura in carica due
annI.

Lo pongo ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(J'i; approvato).

'Tutti gli altri emendamenti a questo articl)lo
s'intendono (;osì decaduti.

Pre,~o il senatore segretario di dare lettura
delJ'articolo 24.

LEPORE, se.qyetario:

Art. 24.

Il Ministro per il lavoro e la previdenza so~
ciale puÒ autorizzare il Prefetto ad istituire,
eon proprio decreto, presso le Sezioni di collo~
camento ed i collocato l'i ~ corrispondenti od

incaricati ~~ una C~ommissione per il colloca~
mento, (;omposta dal dirigente dell'Ufficio o da
un suo incaricato, in qualità di presidente, ()
da tre rappreE,entanti dei lavoratori e tre dei
datori di lavoro.

Tale Commissione esprime pareri sulle Ina~
terie pr'eviste dalle lettere a) e b) dell'articolo
precedente e sulle altre questioni relative al
collocamento, sottoposte al suo esame (1al P re~
sidente della Commissione. La Commissione
dura in carica due anni.

BARB ARESCHI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BARBARESCmI. Noi che abbiamo propo~

sto l'articolo 23 concordato, ci ripromettiamo
di presentare domani mattina anche un testo
concordato per l'articolo 24.

Facciamo quindi la proposta formale che la
s.JcJuta SiB sospesa e rinviata a domani matti~
na, affinchè ci sia il tempo per poter concor~
dare un nuovo testo dell'articolo 24.

CINGOLANI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CINGOLANI. Noi siamo favorevoli a che

anche per l'articolo 24 si addivenga ad un te~
sto concordato. Propongo, però, che invece di
rinviare la seduta, i colleghi che debbono prov~
vedere alla compilazione del testo concordato,
si riuniscano ;,;eparatamente subito, mentre noi
procederemo all'esame degli altri articoli.

FABBRI. Domando di parlare.
PRF~SIDENTE. Ne ha facoltà.
FABBRI. A me pare, onorevoli colleghi, che

quanto è avvenuto un momento fa abbia, in



Atti Parlamentari ~ 3802 ~

19 NOVEMBRE 1948

Senato della Repubblica

DISCUSSIONIÀNNO 1948 ~ CXI SEDUTA

un certo senso, attraverso uno sforzo comu~
ne, dimostrato che vi può essere anche la pos~
sibilità di una intesa, di un accordo circa gli
emendamenti riguardanti l'arti~olo 24 che df)b~
biamo approvare ora. Perciò associandomi a
quanto ha detto l'onorevole Barbareschi, chle~
do al Senato eli rimandare la continuazione
della discussione a domani mattina.

Io non capisco ~~ perdonatemi ~ perchè si

voglia insistere a continuare in questo modo
nella disclL3sione. Se vi è la possibilità di po~

tel' trovare un accordo, perchè non vogliamo
cercare di sfruttare questa possibilità per po~

tel' domani mattina avere un'altra volta un te~
sto concordato, tanto più che non è possibile
mettersi a quest'ora a lavorare con tranquil~
lÌtà? (Rurnon: da destra).

Vace da destr'a: È questione di buona vo~
lonth.

FABBRI. Non è questione di mancanza di
buona volontà, onorevole collega, perchè di
queista è stata data da noi la dimostrazione
approvando clue minuti fa il testo concordato
sull'articolo 23 e riteniamo che questa sia sta~
ta una sufficiente prova provata di buona vo~
lontà, che vorremmo fosse, non a parole,
dimostrata anche da quella parte del Senato.

Ora questa richiesta di rimandare a domani
mattina ~ nel frattempo potremmo vedere di

fare un altro sforzo per trovare un testo con~
cordata ~ mi sembnwa che dovesse essere ae~
colta unanimemente dal Senatoperchè rispar~
mierebbe discussioni inutili ed eviterebbe l'i~
nasprimento di una situazione che sarebbe me~
glio distendere.

.

Insisto quindi nella mia proposta e prego
gli onorevoli colleghi di aecoglierla.

TARTUFOLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

T ARTUFOLI. Io intendo dissentire dalla
proposta dell'onorevole Fabbri. Mi pare in~

fatti che possiamo trovarci ugualmente (l'a;;~
cordo. Infatti che cosa si è detto? Si è detto
che motivo di particolare contrasto poteva e8~
sere l'articolo 24 e che pertanto sull'articolo 24
si sarebbe fatto un tentativo per vedere di f.)l'~
mulare un testo concordato.

Perciò abbiamo detto: sull'articolo 24 so~
spendiamo la discussione così come abbiamo
già fatto per l'articolo 2.3 e per altri articoli

che abbiamo accantonato, e continuiamo a
discutere sugli articoli 'successivi, intanto che
si cerca una via di accordo. Proseguiamo per~
tanto la discussione su quegli articoli sui quali
non vi sono motivi sostanziali di dissenso e
così riguadagniamo tutto il lunghissimo tempo
perduto nelle discU,.ssioni che stiamo trasci~
nando da due mesi a questa parte intorno a
questo problema. Voi desiderate discutere
l'articolo 24 domani mattina piùttosto che
questa sera, per cercare un testo concorda~

..bile ~ Io non ho niente in contrario, ma non
ci indugiamo e discutiamo gli altri articoli.

BITOSSI, relato1"edi minomn:za. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BITOSSI, relatore di minoran:za. Nè io nè la,

minoranza abbiamo concordato il testo del~
l'articolo 23. Mi è stato sottoposto un emen~
damento che era il più vicino al mio in con ~

fronto a quello presentato dal Governo e poi~
chè il mio emendamento era stato già presen~
tato ed era stato respinto, per me rappresen~
tava qualcosa di meglio del testo del Governo.
Ma io non ho concordato niente nè sonodi~
sposto a concordare alcun nuovo testo per
l'articolo 24.

D'INCÀ. Allora dovrà dichiarare fallimento
(Si ride).

BITOSSr. relatore di minoran:<a. Quindi il
Senato può procedere volend", alla votazione
o decidere di rinviare la discussione sull'arti~
colo 24, ma questo non certo per concordare
un altro testo, per lo meno con quel gruppo
che io rappresento.

PRESIDENTE. È stata fatta la proposta
di sospendere la discussione sull'articolo 24
per vedere se è possibile di poter combinare
un testo concordato sull'articolo stesso. Chi
approva questa proposta è pregato di a12,arsi.

(È app1'ovatet).

JANNUZZI. Avverto che nel frattempo,
d'accordo col senatore Barbareschi, la maggio~
ranZ(L della Oommissione ha formulato un
nuovo testo dell'articolo 24 e lo ha inviato
alla Presidenza.

BITOSSr. Prego l'onorevole Presidente di
tener conto che vi sono altri emendamentI,
i quali devono essere posti in discussione per
primi.
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FRANZA. Domando la parola per una
mozione d'ordine.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANZA. Su richiesta della maggioranza
della Commissione, il Presidente del Senato
ha sospeso la discussione sull'articolo 24. L.o
scopo di tale sospensione quale era ~ Evi~
dentemente quello di concordare un nuovo
testo del1'articolo 24. Tutto ciò risponde a
quanto è previsto nell'articolo 29 del regola~
mento. Il nuovo testo è stato concordato e
immediatamente presentato al Senato per
l'esame e la discussione.

Ciò significa che gli emendamenti presentati
al testo precedente non possono essere discussi
in quanto il testo dell'articolo 24 sul quale
vanno presentati emendamenti, trova la sua
naturale sostituzione nel nuovo testo. Ohiedo
quindi che il Senato esamini il nuovo testo
presentato dalla Oommissione, prima dell'esame
degli emendamenti.

OINGOLANI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OINGOLANI. Mi permetto di essere di
parere diverso da quello enunciato dal collega
che mi ha preceduto. C'era un articolo 24. Ad
esso la Oommissione ha sostituito un altro
articolo 24. Abbiamo poi addirittura due arti~
coli nuovi proposti dai senatori Fortunati,
Gavina, Bitossi e dai senatori Fortunati,
NIancinellì e Moscatelli. Fra parentesi, non
credo che lei possa firmare due emendamenti,
onorevole Fortunati.

Abbiamo avuto adesso cognizione del testo
sostitutivo presentato dalla Oommissio~e. D'al~
tra parte non possiamo supporre che il sena~
tore Bitossi, dopo la dichiarazione che ha
fatto prima, sia fra i concordatari, in quanto,
mi pare, abbia a:ffermato che non intendeva
prendere parte al tentativo di concordato.
Quindi a me sembra che il senatore Bitossi
abbia il diritto di chiedere la votazione del~
l'emendamento più lontano dal testo della
Oommissione, anche concordato, e quindi su
questo noi possiamo votare pro o contro.

FRANZA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRANZA. Sono stati fatti dei rilievi alle

mie osservazioni e voglio controdedurre per
rilevare che gli emendamenti proposti dall'ono~

l'evo le Bitossi e Fortunati ed altri erano in
relazione al vecchio testo dell'articolo 24.

Essendoci ora un nuovo testo, è necessario
stabilire sino a qual punto gli emendamenti
presentati differiscano dalla nuova formula~
zione.

Ecco perchè non è ipossibile ora discutere
questi emendamenti. Dopo l'esame della nuova
formulazione è possibile che gli emendamenti
vengano ritirati.

PRESIDENTE. Prego il senatore isegretario,
di dare lettura del nuovo testo dell'articolo 24.

LEPORE, segretario:

« Il Ministro per il lavoro e la previdenza so~
ciaIe, su proposta della .Commissione proviIl~
ciaIe di cui all'articolo 23, può autorizzare il
Prefetto ad istituir'6i, con proprio decreto, pres~
so le Sezioni di collocamento ed i collocatol'i

~ corrispondenti od incaricati
~ una Com~

missione per il collocamento, composta dal di~
rig1ente dell'Ufficio o da un suo incaricato, in
qualità di presidente, e da tre rappresentanti
deli lavoratori e due dei datori di lavoro.

«Tale Commissione esprime pareri sulle
materie previste dalle lettere a) e b) dell'arti.
colo precedente e sulle altre questioni relative
al collocamento, sottoposte al suo esame dal
Presidente della Commissione.

«I tumi di lavoro, previsti dall'art. 14~bi8
e la graduatoria delle precedenze per l'avvia~
mento al lavoro, secondo le .norme dell'al'tl
colo 14 e le direttive di applieazione dettate
dal Ministero per il lavoro e la previdenza
E'ociale e dagli uffici provinciali del lavoro,
sentite le Commissioni centrali e provinc.iaIi
di cui agli articoli 1 e 23, sono stabiliti e l)e~
riodicamente aggiornati dalla sezione di col~
locamento o dal collocato re, su conforme pro~
posta della Commissione prevista dal l" com.
ma di qnesto articolo.

«La Sezione di collocamento o il colloca~
tore n011 possono modificare i turni e legra~
duatorie proposte dalla Commissione 8e non
in base a decisione adottata dall'Ufficio pro~
vinciale del lavoro, sentita la Commissione (li
cui all'articolo 23.

« La Commissione dnra in carica due anni '».

PRESIDENTE. Domando al senatore Bi~
tossi se mantiene l'emendamento presentato
insieme ai senatori Fortunati, Gavina e altri
che è così formulato:

((La Commissione provinciale per il col1o~

camento puÒ provvedere, ove ne ravvisi la ne~
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cessiti1, alla costituzione di commissioni peri~
feriche, comunali o mandamentali composte
da:

1 funzionario dell'Ufficio provinciale del
lavoro in quali1tàdi Presidente;

!') rappresentanti dei lavoratori e tre rap~
presentanti degli imprenditori designati dalle
rispettive organizzazioni sinda'2ali esistenti
nella località, in proporzione al numero degli
jseri tti.

La Commissione decide:

a) (identico al testo ministeriale);
b) (identico al testo ministeriale);
c) su tutte le questioni relative al èOnO~

camento sottoposte al suo esame ».

BITOSSI, relatore di minoranza. Onorevole
Presidente, avrei già ritirato il mio emenda~
mento, anche prima della lettura del nuovo
testo dell'articolo 24, poichè, come ha detto
il senatore Franza, è in contrasto con il testo

. dell'articolo 23, testè approvato.
Mi sembra però che l'emendamento presen~

tato dai senatori Fortunati, Mancinelli,Mo~
scatelli ed altri, possa essere discusso.

PRESIDENTE Prego il senatore segretario
di dar lettura dell'emendamento a firma dei
senatori Fortunati, Mancinelli, Moscatelli ed
altri.

LEPORE, segretario:

Sostit1tire alla dizione dell'articolo la seg1lente:

(CPresso le sezioni staccate dell'Ufficio pro~

vinciale del lavoro sono istituite ogni anno,
con decreto del Prefetto, Oommissioni di avvia~
mento al lavoro, composte, su designazione
delle organizzazioni sindacali e tenendo conto
dena rispettiva importanza numerica e delle
tendenze sindacali, di cinque lavoratori.

{(Tali Oommissioni deliberano la gradua~
toria e la formazione dei turni per l'avvia~
mento al lavoro dei disoccupati.

ccAlla esecuzione pratica del collocamento
provvedono i conocatori nominati dalle Oom~
missioni di avviamento al lavoro, e ratificati
dalle Oommissioni provinciali.

« In caso di accertate irregolarità, il Mi-
nistro per il lavoro e la previdenza sociale,
sentite le Oommissioni provinciali, può deci~
dere 10 sciogJimento dene Oommissioni di
avviamento ».

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
l'evo le Fortunati per illustrare questo emenda~
ment.o.

. FORTUNATI. Quando si è trattato di
approvare il testo concordato dai cinque pre~
sentatori per l'articolo 23, io volutamente
non ho sollevato alcuna eccezione, quantunque
a me ed a noi è sembrato e sembra che sarebbe
stato molto opportuno, in sede di articolo 23,
distinguere già allora quelli che erano i compiti
della Oommissione provinciale per il vero e
proprio avviamento al lavoro, da quelli che
erano i compiti della Oommissione provinciale
per la ricerca della massima occupazione. Giac~
chè allora si sarebbe potuto capire meglio, e
distinguere meglio, la struttura e la composi~
zione di questa Commissione ed anche i poteri
della medesima. Ma quando si arriva alle
sezioni staccate dell'Ufflcit provinciale del
lavoro, noi non riusciamo a capire che cosa
iIi concreto, dopo la Oommissione centrale e
dopo le Oommissioni provinciali, possano e,
in certo senso, debbano fare, ed in concreto
faranno le sezioni struccate e i collocatori con
le relative Commissioni, di più di quel che non
sia l'avviamento al lavoro.

In ogni caso è certo che man mano che si
discende dal Ministero del lavoro, dalla Oom~
missione centrale, alle Oommissioni provin~
ciali e si arriva alle sezioni staccate degli Uffici
proVinciali' del lavoro ~ed ai collocatori, man
mano che questo processo si verifica, la fun~
zione, i compiti, le attività prevalenti diven~
tano esclusivamente quelli dell'avviamento
al lavoro. .A.llora se così lÒ,e così non può non
essere, non si riesce più a capire, anche nel
testo concordato, che cosa ci stanno a fare i
datori di lavoro, quando tutta l'attività è
riservata all'avviamento al lavoro.

Desidero fare anche una seconda osserva~
zione. Mi pare che tutti, compreso l'onorevole
Ministro, a prescindere dai poteri, in ogni caso
erano d'accordo che dovunque vi è' un collo~
catore ivi dovesse esservi una Oommissione.
:Nel testo concordato si parla invece di una
facoltà che ha il prefetto, per delega del Mi~
nistro, di autorizzare l'istituzione ed il funzio~
namento di una Oommissione.

Noi pensiamo invece che dovunque vi sia
un collocatore ivi debba funzionare una Oom~
missione, in quanto solo la presenza di una
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Oommissione, di un organo collegiale, può
far sì che veramente siano rispettate. quelle
esigenze di imparzialità, di non :faziosità, che
da tutti sono state ripetutamente dichiarate
essere alla base di un funzionamento efficiente
del collocamento.

B allora lo spirito del mio emendamento è
questo: 1° alla periferia gli organi hanno com~
piti prev'1lentemente di avviamento allavOlo,
se non addirittura esclusivamente; 2° a fianco
di ogni collocatore non può non esservi una
Oommissione, cioè un organo collegiah, trat~
tandosi di compito prevalente di avviamento.
Ma poichè è già presente il rappresentante
dell'Ufficio provinciale del lavoro, questo or~
gano non può che essere composto di. lavora~
tori, e lavoratori che provengano (badate
bene: il testo dell'emendamento è preciso) da
tutte le' rganizzazioni sindacali e da tutte
le tendenze sindacali.

Credo che da questo punto (li vista nessuno
possa eccepire alcuna impostazione anti~demo~
cratica.

Resta un terzo punto. In proposito certa~
mente l'onorevole Ministro potrà, data la sua
impostazione generale, non essere (raccordo,
ma credo che non do:vrebbe essere in disac~
cordo sugli altri due aspetti, date le sue di~
chiarazioni in, sede di discussione preliminare
svolta a suo tempo su qU'1sto argomento.

Resta di chiarire il punto se la proposta di
affidare la designazione del collocatore attra~
verso anche una ista,nza di Fatifica da parte
della Commissione provinciale "il Oommis~
sione di avviamento al lavoro, sia ritenuta
in contrasto con quanto il Senato ha già
deciso.

Io non lo ritengo , ritengo invece che d.D"
questo punto di vista, data la cGmposizione della
Oommissione provinciale e dati i poteri ehe
alla Commissione provinciale ha attribuito il
Senato, la scelta del collocatore, attraverso
organi collegiali, in sede provinciale, espres~
sione di tutte le forze tecniche, economiche
ed amministrative, e in sede loeale attraverso
l'espressione di tutte le rganizzazioni sinda~
cali e di tutte le tendenze sindaeali, pOSfJa
essere la forma, dal punto di vista politieo~
psicologieo, soeiale ed economico, che costi~
tuisca forse uno strumento di una certa tran~

quiUa inserzione della nuova regolamenta~
zio ne del colloca,mento nel campo delicato e
complesso del mercato del lavoro.

Infine nel mio emendamento è precisato un
altro aspetto che non ho visto presentato
negli altri emendamenti e anche nell'emen~
damento concordato, vale a dire la necessità
che in caso di accertate irregolarità le Commis~
sioni siano dichiarate decadute. In caso di~
verso, non solo sarebbe resa facoltativa l'isti~
tuzione della Oommissione, non solo avremmo
una composizione della Oommissione, che, a no~
1tro avviso, dal punto cti vista tecnico edecono~
mico non appare giustificata, ma,infine, avremmo
anche che le Oommissioni, che durano in ,carica
due anni, resterebbero in carica qualunque
irregolarità possano compiere nel corso e
nell'esercizio delle loro funzioni, nanne casi
palesi di gravi irregolarità e di denuncia
all'autorità giudiziaria. Bvidentemente in que~
sto caso lo scioglimento sarebbe automatico;
ma il riferimento esplicito a irregolarità è
proprio il più idoneo a dare la sensazione a
tutto il mondo del lavoro che in questo deli~
cato settore le cose sono controllate, così da
non creare dei particolari stati di animo, di
diffidenza, di tensione per presunte più o
meno intense parzialità commesse nell'eser~
cizio delle funzioni.

Per tutte queste ragioni io ritengo in co~
scienza: come uomo che modestamente è
vissuto e vive in mezzo al mondo del lavoro,
che la strumentazione da me proposta possa
e8scre la più idonea in questo particolare
momento a superare notevoli difficoltà e
notevoli 8tati d'animo che sussistono, e che
non sia affatto in contrasto nella sua formu ~

lazione con quanto il Senato ha già disposto.
B ciò anche tenendo presenti particolarmente
lo spirito e la portata dell'articolo 22 e del~
l'articolo 23 già approvati, in eui si è da~o
vita a una Oommissione provinciale che non
si costituisce a discrezione dd Ministro, ma
che si costituisc s mpre. A questa Oommis~
sione provinciale sono stati dati poteri deli~
berativi i può dire su quasi tutte le materie.
Questa mi sembra r,ia proprio una ulteriore con~
siderazione per far presente ehe, quando si ar~
riva all'articolo 24, si possa e si debba, andare
più oltre di quello che affrettatamente è stato
detto essere un testo ooncordato.
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JANNUZZI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. .Ne ha facoltà.
JANNUZZI. Onorevoli colleghi, la Oommis~

sione non può essere d'accordo con l'emen~
damento proposto dal senatore Fortunati e
per queste ragioni: innanzi tutto il senatore
Fortunati chiede che siano istituite obbliga~
toriamente le Commissioni in tutti i comuni.

FORTUNATI. Presso ogni sezione staccata!

JA~NUZZI. Non tiene conto il senatore
Fortunati che molto facilmente le sezioni
staccate sono in ogni Comune. Oomunque,
le sezioni staccate saranno tante e in alcuni
casi, in località molto piccole, nelle quali il
numero dei lavoratori è così ristretto, che può
la Commissione provinciale non ravvisare la
necessità della formazione di una Oommis~
sione. Ad ogni modo, dato il carattere demo~
cratico delle Oommissioni provinciali e dato
che l'iniziativa è affidata alle Oommissioni
provinciali (il decreto è del Prefetto ma,
l'iniziativa è delle Oommissioni Provinciali' l'
non c'è nessuna preoccupazione che le Oom~
missioni non sorgano là dove apparirà neces~
sario che sorgano. Questo come primo punto.
Secondo punto: si chiede che le Commissioni
locali siano costituite soltanto di lavoratori e
non di rappresentanti di datori di lavoro.
Oonsento con il senatore Fortunati che i mag~
giori interessati nelle, Oommissioni siano pro~
prio i lavoratori ma non dimentichiamo che
accanto ai diritti dei lavoratori, ci sono
~ quanto meno ~ i doveri dei datori di lavoro, ,
se non dei loro diritti da tutelare ed allora
per l'autodiscipJina dei propri doveri è neces~
sario che anche dei rappresentalti dei datori di
lavoro intervengano nelle Oommissioni.

Rileva inoltre il senatore Fortunati che il
Ministro dovrebbe avere la facoltà di revo~
care le Oommissioni provinciali in caso di
accertate irregolarità. Non mi sembra che
sia necessario stabilire un'esplicita e tassativa
disposizione. Nella facoltà di nomina è sempre
implicita la facoltà di revoca. Sia ben chiaro,
però che non approvando si l'emendamento
Fortunati, non si potrà dire che la facoltà di
revoca il Ministro non l'abbia.

lVIi pare poi che altro noi non dobbiamo
dire circa la nomina del rappresentante dei
collocatori fatta dalla Oommissione di avvia~
mep.w al lavoro. :La questione è già stata
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superata con l'approvazione dell'articolo 23
in sede di disC'ussione del quale lo stesso
emendamento era stato presentato e respinto.

In complesso la Oommissione esprime il
parere che l'emendamento proposto dall'ono~
revole Fortunati debba essere respinto.

FANFANI, .'!linistro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FANFANI, ,lIinistro del lavoro e della previ~

denza sociale. Le ragioni addotte dall'onore~
vole rappresentante della Oommissione mi
permettoP0 di aggiungere due considerazioni.
L'emendamento proposto dall'onorevole For~
tunati fa dei passi indietro rispetto al testo
ministeriale, su due punti. In primo luogo
l'onorevole Fortunati evidentementé non ha
tenuto conto dell'articolo 22, già approvato,
nel quale si dice che le sezioni staccate sarann~
istituite nei maggiori centri industriali od
agricoli della provincia e q~ando egli mi dice
che soltanto presso le sezioni distaccate noi
istituiremo delle Oommissioni consultivB,egli
mi impedisce di andare, come il testo ministe~
riale consente, oltre questo limite e di istituire
Oommissioni anche in tutti gli altri comuni.

Se lei, onorevole Fortunati, legge l'arti~
colo 22, ciò apparirà chiaro. Lei, onorevole
Fortunati, aveva forse presente il testo da
lei stesso proposto, ma ora lei deve tener
presente soltanto quello approvato dal Senato.

È per la chiarezza di questo aspetto, che a
lei interessa, che insisto. Se noi approvassimo
il suo testo lasceremmo proprio i colloca tori, i
corrispondenti incaricati, senza Oommissione.

Il primo comma dell'articolo 22 così come
è stato approvato dice: «Il servizio del collo~
camento è svolto dagli Uffici provinciali del
lavoro e della massima occupazione e dalle
loro sezioni staccate istituite nei centri indu~
striali ed agricoli più importanti della pro-
vincia, ai sensi dell'articolo 3 del decreto
legislativo 15 aprile 1948, n. 381, nonchè a
mezzo di propri collocatori, corrispondenti
od incaricati, ai sensi dell'articolo 5dello
stesso decreto legislativo, negli altri comuni
ove se ne ravvisi la necessità.

FORTUN NI'I. Oentri e non comuni.

F ANF ANI, JIinistro del lavoro e della pre~
videnza sociale. È difficile, salvo in alcunQ
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zone d'Italia, che ci siano delle frazioni molto
importanti.

Noi ci proponiamo e ci preoccupiamo di li~
mitare il potere o la capacità di iniziativa o l'ar~
bitrio degli incaricati, oltre che delle sezioni.
001 suo testo lei lascia gli incaricati ed i collo~
catori comunali arbitri di fare quell() che vo~
gliono perchè non è possibile, approvando il
suo testo, costituire intorno ad essi una com~
missione di controllo. Evidentemente qui, non
tenendo presente l'articolo 22, lei ottiene l'ef~
fetto opposto di quello che si proponeva.

FORTUNATI. Era mia intenzione presen~
tare un emendamento aggiuntivo e vorrei
presentarlo.

FANFANI, JJ;Iinistro del lavoro e della pre~
videnza soctale. Ma arriverà quando U Senato
si sarà già pronunciato su questo testo!

Secondo punto. L,ei vuole affi.dare a questa
Commissione semplicemente la graduatoria e
la formazione di turni per l'avviamento al
lavoro dei disoccupati, mentre il testo mini~
steriale affi.da alla Oommissione altre funzioni
che esistono già nella Commissione provinciale
ma in senso generico, astratto quasi, mentre
qui diventano conerete. Precisamente esse
sono: la classificazione professionale dei lavo~
ratori, il loro passaggio da un s.ettore produt~
tivo ad un altro o da una categoria ad un'altra
d ':\110 stesso settore produttivo.

La deliberazione della Oommissione pro~
vineiale qui si fa eoncret8Jmente: il lavoratore
Tizio ehiede di passare da una eategoria al~
l'altra i e se lascia,mo questo passaggio eselu~
sivamente all'incarieato, diamo luogo ad ar~
bitrii per ignoranza, per debolezza e così via,
mentre se inearichiamo di deliberare in questa
mateIia i rappresentanti del lavoro, allora sì
che tuteliamo i lavoratori contro questi arbi~
trii. Lei, onorevole Fortunati, si è dimenticato
di questo aspetto che è dei piÙ importanti,
per esempio in materia di emigTazione. 1.:(i
sa che gli accordi di emigrazione prevedono una
classifieazione professionale perf!~tta. Imma~
ginate voi ehe eosa fa un inearieato ehe ne'n se
ne intende! Voi avete sempre sostenuto che
gli incaricati ministeriali non se ne intendono,
ed ora li volete laseiare senza competenti
intorno '? Eceo perchè noi si è chiesto questo,
perchè aneor prima che ci fosse la legge, ab~

biamo tentato di fare questa esperienza, ClOe
abbiamo tentato di chiamare i rappresentanti
dei datori di lavoro e dei lavoratori affi.nchè
ci aiutassero in questa clà~,sificazione profes~
sionale nel caso concreto, e aggiungiamo an~
cora, sulle contestazioni relative alle richieste
nominative dei lavoratori. Ecco la ragione
per cui di questa, Commissione fanno parte i
datori di lavoro. Oome volete risolvere la
contestazioni relative alle richieste nomina~
tive, se non è presente alla discussione pro~
prio la parte contro la quale si fa la conte~
stazione? Ma non è solo questo l'argomento
che ci porta a chiedere la presenza dei datori
di lavoro. O'è un'altra ragione: il collocamento,
si dice, specie nel campo agricdo. Ma se il
collocamento dovesse consistere ~ e ho preso

buona nota di quello che nei giorni scorsi si è
tanto a ragione sottolineato ~ semplicemente

nel dire: qui c'è un elenco di persone che voglio~
no il lavoro, facciamo un altro elenco di per~
sone da mandare al lavoro; allora sarebbe
troppo facile e probabilmente non avremmo
disoccupati in Italia, che sulla carta.

La funzione del collocamento in che cosa
consiste? Lo avete detto voi ~ qui si è tratta
buona norma da quello che avete detto ~

nel cercare di fare incontrare colui che chiede
lavoro e colui che dà lavoro, anche perchè
forse da questo incontro si spera di ottenere
da questi datori di lavoro, di fronte alla realtà
dura di coloro che hanno bisogno di lavoro,
una maggiore arrendevolezza e comprensione.

PUTINATI. Quanta ingenuità!

FANFANI, ,M£nistro del lavoro e della previ~
denza sociale. Lei vorrebbè usare altri metodi,
forse i metodi che ha usato quando ha so~
spinto la gente alla distruzione dell'Uffi.cio del
lavoro di Ferrara.

PUTINATI. Io ero a Roma. Lei dice delle
fesserie !

FANF ANI, ,Ministro dtl lavoro e della pre~
v£denza sociale, Se non sbaglio c'è una denun~
cia in proposito ed io mi baso su di questa.
Se lei non mi avesse interrotto non le avrei
detto delle verità che a lei sembrano fesserie
e che sono poi la verità, anche se possono~ sem~
brare fesserie. È un dato di fatto e può darsi
che lei riesca a provare il contrario con prove
effettive (ma ancor8, io nOn so) che la conte~
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stazione e la denuncia fatta a suo carico sono
insussistenti.

BITOSSI. relatore di minoranza. Ma intanto
lei lo aveva già ..condannato.

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Ho rilevato solo il fatto in
base alla denuncia .avvenuta.

Ora per questa ragione e poichè si parla
di un'altra funzione, quella relativa al collo~
camento sottoposto all'esame ecc., mi pare
che non possiamo escludere la presenza dei
datori di lavoro.

Sul problema della proporzione dei compo~
nenti queste commissioni, la loa Oommissione
ha pròposto delle modifiche. Il testo ora con~
cordato ne propone altre ancora.

Quando discuteremo a fondo questo testo
decideremo, ma prego intanto. l'onorevole
Fortunati, per questi argomenti che mi sem~
brano solidi, di ritirare il suo emendamento.

PRESIDENTE. Domando al senatore For~
tunati se insiste sul sUo emendamento.

FORTUNATI. Desidero fare una dichia~
razione di voto.

UBERTI, Sottosegretario di Stato pel' le poste
e telecomunicazioni. Lei non può tare una di~
chiara;zione di voto, essendo il presentatore.

PRESIDENTE. Onorevole Fortunati, lei
ha già svolto il suo emendamento.

FORTUNATI. Io desidero parlare per fare
una dichiarazione di voto a nome del mio
gruppo. (1nterr1tzione dell'onorevole Aldisio).

PRESIDEN'l'E. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Fortunati per una dichiarazione di voto.

FORTUNATI. Non riesco a capire come solo
in determinate occasioni l'onorevole Uberti e
l'onorevole Aldisio, diventino eccessivi tutori
delle norme regolamentari. Che ognuno, ad
un certo momento, desideri applicato il rego~
lamento, quando gli fa comedo, è legittimo, è
umano; ma che si insista a dire che v'è una
norma regola1flentare quando non vi è, non
mi sembra opportuno.

DE LUOA. La pratica fa norma.

FORTUNATI. T~a pratica do;vrebbe far
norma anche in sede di regolamento.

. Debbo confessare che, ascoltando l'onore~

vole Fanfani, mi stavo chiedendo se le sue
funzioni di Ministro non lo abbiano fatto
diventare più. avvocato che storico.

F ANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Non sono avvocato, onorevole
Fortunati, lei lo sa.

FORTUNATI. Ohi avesse ascoltato soltanto
quanto ha detto il Ministro Fanfani, sarebbe
stato indotto veramente a ritenere una scarsa
comprensione critica da parte nostra; che noi,
cioè, avremmo chiesto meno di quello che
risulta nel testo ministeriale, così che verrebbe
respinta la nostra richiesta proprio perchè
piÙ. restrittiva!

Ora ci vuole una certa abilità dialettica per
prospettare le cose in siffatto modo.

Prima, tutto quello che chiedevamo era
sempre di più e mai di menO: adesso arri~
viamo all'articolo 24; ebbene ~ si dice ~ abbia~

mo chiesto di meno !
F ANF ANI, ;;tIinistro del lavoro e della previ~

denza sociale. È una svista!

FORTUNATI. Onorevole Ministro, andiamo
adagio con le « sviste }>.

Nel testo dell'articolo 24 proposto or ora dal
gruppo di senatori che si sono riuniti in una

stanza del Senato, le « commiss.ioni}) si costi~
stuiscono se e in quanto lei, o:tlorevole Mi~
nistro, o il prefetto o chi per il prefetto ~ ad

esempio un consigliere di prefettura ~ lo riter~

ranno opportuno. Vi è una sostanziale diffe~
renza tra commissioni che si debbono istitUire
e c<;>mmissioni che si possono istituire.

D'altra parte, quando io ho presentato lo
emendamento, l'ho presentato in relazione agli
emendamenti che avevo proposto agli articoli
22 e 23. Evidentemente vi era una, struttura
logica degli emendamenti nel loro complesso.
L'articolo 22 e l'articolo 23 sono stati appro~
vati in un testo diverso da quello da me pro~
posto.. ~on è pertanto simpatico rinfacciarmi
ad un certo momento di aVer fat.t.o riferimento
soltanto alle « sezioni staccate }>.Ma io ho
proposto anche che i collocatori siano ,nomi~
nati dalle « commis"ioni }>,onorevcle Fanfani.
Il che lei non ha proposto e non intende accet~
tare!

RUBINACOI. Ma questo è precluso dal ri~
getto dell'emendamento dell'articolo 22.

FAN F ANI, .'vIinistro del lavoro e della pre~
videnza socia,le. Perfettamente, onorevole Ru~
binacci.

FORTUN ATI. Tante cose erano precluse
sul piano formale: eppure abbiamo approvato
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l'articolo 23 in un certo testo, anche dopo avere
respinto in blocco emendamenti parzialmente
e sostanzialmente affj.ni. Il problema è che non
si deve fare questione di forma quando fa
comodo, e questione di sostanza qmmdo è più
comodo fare questione di sostanza. Insomma
noi vogliamo che gli organi collegiali ci siano
dovunque vi sono collocatori: siamo intesi?
Allora è chiaro che questi organi collegiali vi
debb no essere presso le sezioni staccate, se
le sezioni staccate sono dovunque; presso le
sezioni staccate e i coJlocatori (ì se i collocatori
non funzionano presso sezioni staccate. Questo
era ed è lo spirito dell'emendamento.

Per quanto poi riguarda il fatto. che nel~
l'emendamento noi avremmo previsto un
campo di poteri inferiore a quello previsto dal
testo ministeriale e dal testo dell'ultimo
emendamento presentato, faccio notare che,
mentre per noi le commissioni hanno poted
d"liberativi, nell'ultimo testo presentato i
poteri delle commissioni si riducono ad essere
deliberativi solo in un ristretto campo, per il
resto esprimon') pareri.

Ora è veramente strano che si affidino po~
teri deliberativi alle Commissioni provinciali
su mol. e questioni e a questG Oommissioni : i
affidino poteri e consultivi e deliberativi. Que~
sta è veramente una disarmonia giuridica,
funzionale, ben più grave nel testo dell'ultimo
emendamento che nel mio; perchè per lo meno
nel mio emendamento si prevedono soltanto
poteri deliberativi e niente altro, mentre
nel testo presentato ultimamente sono previ~
sti poteri deliberativi in materie per le quali
la Commissione provinciale ha poteri solo
consultivi.

Per quanto riguarda poi il fatto che i datori
di lavoro debbano essere inclusi nelle commis~
sioni per il problema del volume della doman~
da, io non credo che proprio nell'intimo della
sua coscienza l'onor0vole Ministro Fanfani
pensi che basti mettere due datori di lavoro in
presenza di tre lavoratori e di un collocatore,
perchè il problema della disoccupazione, il pro ~

blema delle lotte economiche, il problema ?-elle
condizioni di vita dei lavoN~,tori trovino un pun~
to d'in"'1ntro e di punto in bianco si risolvano.
Il problema è che queste commissioni debbo~
no discutere eventualmente contestazioni con i
datori di lavoI'o. Ma quando le commissioni di~

scutono di queste contestazioni ~ permettete~

mi, ~ il datore di lavoro verrà chiamato: ma non

è necessario che il datore di lavoro che è chia~
mato in causa, sia giudice. È un bel fatto que~
sto, che ad un certo momento il datore di
lavoro diventa giudice di se stesso. Volta a
volta invece il datore di lavoro sarà chiamato
nella Commissione e questa dovrà discutere.
Ma se ogni volta che noi dobbiamo discutere o
giudicare determinate situazioni, dobbiamo
chiamare la far parte delle commissioni giudica~
trici, sempre gli elementi che sono la causa
delle situazioni, non so a quale composizione
di commissioni si dovrebbe arrivare. Ad ogni
modo resti ben chiaro questo punto: che noi
con l'emendamento abbiamo chiesto, intende~
vamo chiedere e chiediamo: 1) una istituzione
non facoltativa ma obbligatoria di organi
coUegiali dovunque vi sono sezioni staccate,
collocatori, corrispondenti; 2) che questi organi
collegiali siano composti solo di rappresentanti
di lavoratori di tutte le correnti sindacali e di
tutte le organizzazioni sindacali; 3) che questi
organi collegiali abbiano poteri deliberativ'i
nelle materie di loro competenza.

PRESIDENTE. Metto allora in votazione
l'emendamento Fortunati. Ohi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(Dopo prova e controprova l'emendan~ento

non è approvato).

Vi è ora un altro emendamento presenta,to
dai senatori Carmagnola, Filippini, Rocca ed
altri, così formulato.

Sostituire alla dizione del pnmo comma la
seguente:

«Il Ministro per il lavoro e la previdenza
sociale può autorizzare la Commissionerprovin~
ciale ad istituire presso le Sezioni di colloca~
mento ed i colloca tori ~ corrispondenti od inca.
ricati ~ una Oommissione locale per il colloca~
mento composta dal dirigente dell'Ufficio o da
un suo incaricato in qualità di Presidente e
da tre rappresentanti dei lavoratori e tre dei
datori di lavoro designati dalle rispettive urga~
nizzazioni locali >).

OARMAGNOLA, FILIPPINI, Rocco ed altri.

Non essendo presente alcuno dei presenta~
tori, l'emendamendo si intende ritir<:!,to. Cosi
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pure devono intendersi ritirati gli emenda~
menti presentati dai senatori Tartufo1i e Ve~
roni, cosi formulati:

Bostitllire le llltime pamle del prirao comma
con le segllenti: «. . . da sei rappresentanti dei
lavoratori, quattro dei datori di lavoro, uno
dei colti va,tori diretti e uno degli artigiani i).

TARTUFOU.

All'ultimo comma, dopo le parole: « La Oom~
missione dura in carica due anni » aggiungere
le altre: « e quando risulta opportuno si po~
tranno .ad essa affidare funzioni di gestione
dell'Ufficio di collocamento ».

VERONI.

Domando alla Oommissione se accetta
l'emendamento concordato sull' articolo 24
del quale è già stata data lettura.

RUBINAOOI. La Commissione lo accetta.
FANF ANI, .1J1inistro del lavoro e della pre~

videnza soeiale. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà,.

F ANF ANI, Minist10 del lavoro e della pre~
videnza sociale. Pregberei i presentatori di
vedere se non sia il caso di mutare un po'
le proporzioni dei rappresentanti. Se non
sbaglio l'emendamento propone 3 rappresen~
tanti dei lavoratori e due dei datori di lavoro.
Io proporrei di stabilire 4 rappresentanti dei
lavoratori e 3 dei datori di lavoro e ciò
per le seguenti ragioni: anzitutto per andare
incontro alle esigenze prospettate dan'ono~
revole Fortunati, il qual9 dict' che è necessa,rio
che) i lavoratori siano rappresentati neIJe varie
correnti sindacali e questo mi pare giusto.
In secondo luogo perchè se i datori di lavoTO
fossero rappresentati da due sole persone po~
trebbe darsi che, specie nei centri importanti,
fossero rappresentate, ad esempIO, l'agricoltura
e l'industria e non il commercio. Per le ra~
gioni dette mi pare che almeno questi tre
rami debbano ess~re sempre rappresentati ed
ecco allora la necessità di portare a quattro
i rappresentanti dei lavoratori ed a 3 i rap~
presentanti dei datori di lavoro.

Per quanto riguarda poi la questione solleva~
ta adesso dall'onorevole Fortunati e1 poc'anzi,
mi pare, da una interpretazione del !'appresen~

tante della Oommissione, ciTca lo scioglimento
delle Commis'doni, debbo ORservare all'ono~
revole Fortunati che la prassi amministrativa
oramai dimostra, e del resto la prassi legisla~
tiva, anche, ehe l'autorità che provvede alla
nomina di una Commissione ha vigilanza sulla
Commissione stessa ed in caso di a,rbitIio prc~
cede allo seioglimento (lella Commissione.
Questo il motivo per cui mi sembra che Ja sua
esigenza sia implicitamente soddiRfatta dalla
formulazione di que;sto articolo e dl')] resto
daIla formulazio.ne ancbe ~ se non Rbaglio ~

degli articoli l e 23, in eui egualmente si è
p,arlato di OommissioJle e non si è disposto con
formule speeiali per 10 scioglimento, in quan~
tochè tutto laseia a pensare, seeondo la tra~
dizione e le regole seguite, che l'autorità che
procede alla nomina abbia anche il potere di
revoea.

RUBINAOOI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUBINACOI. A nome dei firmatari dello
emendamento sostitutivo, dichiaro ehe aeeetto
la proposta dell'onorevole Ministro di portare
i rappresentanti dei lavoratori a 4 e i rappre- -
sentanti dei datori di lavoro a 3.

PRESIDENTE. Do lettura del testo defi~
nitivo dell'articolo 24 eon l'emendamento sug~
gerito dall 'onorevole Ministro e accettato dalla
Oommissione:

Art. 24.

Il Ministro per il lavoro e la previdenza
sociale, su proposta della Commissione pro~
vinciale di cui all'artieolo 23, può autorizzare
il Prefetto ad istituire, eon proprio d.ecreto
presso le Sezioni di collocamento ed i collo-
eatori ~ eorrispondenti od incaricati ~ una
Oommissione per tI eolloeamento, eomposta
da) dirigente dell'Uffieio o da un suo incaricato,
in qualità di presidente, e da quattro rappre~
sentanti dei lavoratori e tre d.ei datori di lavoro.

Tale Oommissione esprime pareri sulle ma~
terie previste dalle lettere a) e b) dell'articolo
precedente e sulle altre questioni relative al
collocamento, sottoposte al suo esame dal
presidente della Oommissione.

I turni di lavoro, previsti daU'articolc 14 bis,
e la graduatQrÌa delle precedenze per l 'avvja,~
mento al lavoro, secondo le norme dell 'articolo
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14 e le direttive di applicazione dettate dal Mi~
nistero per il lavoro e la previdenza sociale
e dagli Uffici provinciali del lavoro, sentite
le Oommissioni centrali e provinciali di cui
agli articoli 1 e 23, sono stabìJiti e periodica~
mente aggiornati da,Ua Sezione di collocamento
o d:=ìl collocatore, sa conforme proposta della
Oommissione prevista dallo comma di questo
articolo.

l;a sezione di collocamento o il collocatore
non possono modificare i turni e le graduatorie
proposte dal1a Oommissione se non in base a
decisione adottata dall'Ufficio provinciale del
lavoro sentita la Commissione di cui alI 'arti~
ticolo 23. La Oommissione dura in carica due
annI.

J.1opongo ai voti. Chi l'approva è pregato di
a lzal'si.

(È approvato).

CAPO III. ~ Disposizioni penali.

Art. 25.

Ohiunque esercita la ,mediazione in viola~
zione delle norme della presente legge, è pu ~

nito con la multa da lire 10.000a lire 100.000.
Nei casi di maggior gravità si applica, oltre
la, multa, la re':?lusione fino a tre mesi. Se non
vi è scopo di lucro, la pena è della multa fino
a lire 20.000.

I datari di lavoro che non assumono per il
tramite degli Uffici di collocamento i lavora~
tori, sono puniti con l'ammenda da lire 2.000
a lire 10.000 per ogni lavoratore assunto.

I datori di lavoro che non eomunicano nei
termini di cui all'articolo 19 della presente
legge la cessazione d'31rapporto di lavoro sono
puniti con l'ammenda da lire 500 a lire 1.000
per ogni lavoratore 'e per ogni giorno iJ.'ritardo.

n lavoratore che' all'atto della sua iscrizione
o della conferma di detta iscrizione, non de~
nuncia di essere già occupato, è punito con
l'ammenda da lire 500 a Hre 5.000.

Il senatore Ciampitti ha proposto di sosti~
tuire l'intera prima parte dell'artico'o con la
seguente:

« Ohiunque esercita la mediazione, a ti~
tolo gratuito, è punito con la multa fino a
lire 10.000.

« Se la mediazione si esercita a scopo di
lucro o con altra finalità illecita, la pena è
della reclusione fino a tre mesi e della multa
fino a lire 100.000.

(( Nei casi di recidiva, la pena è anmen~
tata di un terzo ».

Ha fa,coltà di parlare il senatore Ciampitti
per illastrare il suo emendamento.

CIAMPITTI. L mio emendamento è di 'lIna
semplicità straoI' linaria e non ha bisogno di
un''lmpia illustrazione. La sostanza non è molto
dissimile daH'artico)o 25 proposto dal l\1ini~
stro ed adottato dajJa, Oommissione, la quale
dissente dal testo ministeriale unicamente per
ciò che riguarda la penalità per coloro i quali
infrangono la norma di cui 911'articolo 11,
già approvato dal Senato. La finalità del mio
emendamento è semplice e chiara: qaella di
stabilire una nOrma che sia più aderente alla
materia in discussione e di dare 'ana gradua~
zio ne alle pene che sia più consona aHe varie
viola~ioni. E mi spiego: io presentai, a propo~
sito della discussione dell'articolo 11, i.Ul emen~
da mento che da tm lato tendeva ad escludere
dB,! divieto di eSeTcitare]a m2:diazione fra l'ope~
raio disocc'llpato e l'ufficio di collocamento chi
lo facesse gratuit3,mente ed a fin di bene e dal~
l'altra vietava l'esercizio della mediazione in
rapporto a coloro che 10 facessero a scopo di
lucro o per altra finalità mecita. Ma il mio
emendamento all'articolo 11 non ebbe fortana
e fl1 sta,bi1ito che, anche se fatta senza scopo di
lucro, la mediazione non dovesse essere con~
sentita. Ma l'itengo che se pure 'llna sanzione
penale deve essere eomminata contro chi eser~
cita la mediazione grataitamente, tuttavia
la pena debba essere conten'llta nei limiti più
ristretti che sia possibiJe. Perciò propongo, con
la prima parte del mio emendamento, che l a
penalità in rapporto a coloro che esercitano
grataitamente la mediazione fra operaio di~
soccupato çd ufficio di cojJ()camento non debba
andare al di là del1e 10 mila lire di muIta,
mentre nel testo ministeriale ed in quello della
Oommissione si arriva fino alle lire 20 mila.

Quanto poi alla mediazione che viene eseI"
citata od a scopo di lucro o per an altro fine
illecito, sono in disaccordo col testo del Mini~
stro e con que!lo della CommissiOl:e, perchè
l'lmo e l'altro vorrebbero punire questa infra~
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zione con la multa fino a 100 mila lire. Ritengo
invece che la pe:Qa debba essere ancora più
aspra e che debba esservi anche una pena
affiittiva, oltrechè quella pecuni::J.ria: perchè il
fatto di colui che si intromette tra l'operaio
disoccupato e gli Uffici di collocamento a scopo
di lucro o con altra finaUtà illecita è cosa
igno bile e riprovevole, perchè rappresenta una
speculazione ingorda, una vera e propria truffa
ai danni dell 'operaio disoccupato che cerca
lavoro. Quando la mediazione viene esercitata
a scopo di lucro o con altra finalità illecita,
la multa deve essere di 100 mila lire e la pena
corporale fino a tre mesi di reclusione.

Invece, 'secondo 51testo ministeriale e della
Oommissione, la pena dell a re clusione do neb be
andare fino a tre mesi e la multa fino a 100
mila lire quando si verificasse un caso di par~
ticolare gravità.

Ora, senza irriverenza verso il Ministro e
la Oommissione, mi permetto osservare da
modesto avvocato che è difficile distinguere
in questa materia i casi più gravi da quelli
meno gravi. Se si esercita la mediazione tra
gli operai disoccupati e gli Uffici di col1oca~
mento, vorrei doma,ndare come si fa a stabi~
lire ai fini dell'applicazione delle pene se il
fatto è di particolare gravità.

D'altra parte,' se quest-a distinzione nel
campo pratico si potesse verificare, penserà il
magistrato ad applicare il massimo o il minimo
o una p,?na che si avvicini al massimo o al
minimo a seconda che il fatto è più o meno
grave.

Io dico invece che, in luogo di prevedere
l'ipotesi di una. infrazione di particolare gra~
vità, bisogna aver riguardo alla recid.iva e
stabilire in questi casi che la pena. venga
aumentata fino ad un terzo.

In conclusione domando con il mio emenda~
mento che si rettifichi la multa, che nel testo
ministeriale e della Oommissione va fino a
lire 20 mila se non vi è scopo di lucro, ridu~
cendola fino a 10 mila lire; per quelli eht)
violano la norma de!1'articolo 11, a scopo di
lucro 0i per altro fine i11ecito, la multa si sta~
bilisca fino a 100 mila lire e la pena della reclu~
sione fino a tre mesi e, come ho già detto,
nei casi di recidiva queste pene vengano aumen~
tate di un terzo.

PRESIDENTE. Do Ora lettura di un emen~
damento presentato dai senatori Picchiotti,

Troiano, Musolino, Mastino e Gervasi, al primo
comma dell 'articolo 25:

~ Chiunque esercita la mediazione in viola~
zione delle norme della presente legge, è puni~
to con l'ammenda fino a lire 50 mila. Nei casi
di maggiore gravità si applica, o~tre l'ammen..
da, l'arresto fino a un mese. Se non vi è scopo
di lucro, la pena è dell'ammenda fino a lire
10 mila~.

Ha facoltà di parlare il senatore Picchiotti
per illustrare questo emendamento.

PICCHIOTTI. Onorevoli colleghi, .non è ìl
momento di far molte dissertazioni su questo
punto. Io ho ascoltato la paroia dell'oratore
che mi ha preceduto, ma sono stato mosso a
presentaTe questo emendamento per raggiun~
gere la finalità di non dare tono e carattere
di delitto a questa violazione di legge che mi
pare debba avere contenuto solo contravven~
zionale e che dovrebbe essere punita non con
la multa o con la reclusione, ma con l'ammenda
o con l'arTesto. Tutto questo in armonia a
quanto si dice nel primo ca.poverso dove si
scrive che i datori di lavoro che non assumono
operai tramite gli Uffici di collocamento ~ e

lo possono fare anche per partito preso ~ sono
puniti con l'ammenda e non con la multa. Que~
sta equiparal,ione mi pare onesta, giusta, perchè
se pena ci deve eBsere, essa deve essere con~
temperata con la disposizione del primo capo~
verso.

.

È opportuna anche per non allargare
il cerchio di delinquenti in Italia attraverso

queste leggi eccezionali, altTimenti finiremo
per non avere più nemmeno un incensurato.
Faccio osservare che, oltre agli altri effetti,
chi è condannato per una contravvenzione
può usufruire di certi benefici in casi più
gravi. In questo caso mi pare che si debba.
comminare una sanzione ed una punizione
che si intonino con quelJa cl]e si è proposto
per i datori di lavoro onde metterli sullo stesso
piano. Io penso che queste considerazioni deb~
bano toccare la. sensibilità squisita di voi
tutti e che l'èmendamento possa essere accolto
dagli onorevoli senatmi. (Appla1lsi da t1ttti i
scttOi'i) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parl:He l'ono~
re-vole J annuzzi per rendere noto il pensiero
della Commissione sull 'emendamento proposto
daIl 'onorevol e Picchiotti.
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J ANNUZZI. La Oommissione accetta la pro~
posta dell'onorevole Picchiotti tendente a dare
natura di contravvenzione, :'1nzichè di delitto,
al reato previsto~ da]] 'articolo 25. Come è noto,
la legge non dà una definizione di delitto e di
contravvenzione, ma la natura del reato di~

pende dalla natura delJa pena. Siamo perfet~
tamente d'accordo che la pena debba essere
quella del l'ammenda e dell 'arresto, il che
imprime carattere contravvenzionale al reato
e dà la possibilità di poter agire in giudizio
per decreto. Ciò che semplifica molto anche la
procedura.

MASTINO. Domando di parlare.

J ANNUZZI. Circa la misura della pena, io
sono del parere che, a parte la questione del
limite massimo, un limite minimo bisogna
stabilirlo. I minimi stabiliti daJla legge sono
troppo bassi, sia per l'ammenda che pel' l a
multa, sì che non debba prospettarsi la pos~
sibilità che un pretore troppo benigno applichi
la pena pecuniaria in misura mol to ridotta,
rendendo }nefficiente la sanZIOne penale. Penso
che non si debb8J andare al di sotto di un mi~
nimo della pena di lire 5.000, mentI'e il mas~
sima potI'ebbe restare quello stabilito daIla
legge. Non ritengo che si possa consentire,
per lo meno per una ragione, vorrei dire, di
euritmia legislativa in rapporto al Codice pe~
naIe, l'ultimo aIinea dell'emendamento pro~
posto dall'onorevole collega Ciampitti, il quale
vuoI prevedere il caso della recidiva, caso
che è previsto daIl 'articolo 99 del Codice penale
e che non ritengo sia opportuno disciplinare
divercanlente.

.

Nei sensi suesposti la Commissione crede
di aderiTe ai due emendamenti proposti.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
senatore Mastino.

MASTINO. Ho avuto il torto di chiedere la
parola quando l'onorevole Jannuzzi, che par~
lava a nome della Commissione, non aveva
conel uso. La parola J'a vevo chiesta proprio
per sottolineare la superfluità della enuncia~

zio ne contenuta nella proposta del senatore
Ciampitti, secondo la quale si dovrebbe espres~
samente prevedere il caso de]} a recidiva, che
invece è già previsto dal Codice. Ciò non di
meno non ho rinunziato a parlare perchè devo,
in un certo senso, protestare contro l 'afferma~

zione fatta proprio dal senatore Jannnzzi su
un altro punto. Il senatore Jannuzzi ha detto:
noi dobbiamo stabì1ire un minimo di ammenda
piuttosto alto ~ e io concordo che si debba
parlare di un'ammenda e non di multa ~ che

ci assicuri che i contravventori saranno in
ogni caso severamente puniti ad onta della
bontà che vi può essere in coloro che giudiche~
ranno. Ora a mio parere la motivazione non
può essere quella del collega, secondo la quale
noi dovremmo stabilire un minimo alto, perchè
coloro che giudicheranno, in pratica, potreb-
bero essere troppo blandi. Non può un con~
sesso partire da un supposto secondo il quale
chi giudica si debba ritenere che non giudichi
con assoluta giustizia, non mantenendo, cioè,
le giuste proporzioni tra il fatto e la pena.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p~:lJTlare il
Ministro del lavoro e della previdenza sociale,
onorevol e Fanfani.

FANFANI, ,Ministro del lavoro e della previ~
denza sociale. Mi dichiaro d'accordo con la
Commissione.

PRESIDENTE. Da parte del senatore De
Bosio era stato proposto di sostituÌre la prima
parte dell'articolo con le seguenti disposizioni:

« Chiunque compie atti di mediazione in
violazione delle norme della presente legge è
punito eon la multa da lire 10.000 a lire 100.000.
Nei casi di particolare gravità o di recidiva
specifica, si applica, oltre la multa, la reclusione
fino a tre mesi. Se non vi è scopo di lucro la
pena è della multa fino a lire 20.000.

« La semplice raccomandazione non costi~
tuisce atto di mediazione i).

Per l'assenza del presentatore, questo emen~
damento deve considerarsi ritirato.

JANNUZZI. Domando di parlare.

PRE,SIDENTE. Ne ha fa:coltà.

J ANNUZZl. Per quanto l'emendamento
proposto dal senatore De Bosio debba consi~
derarsi ritirato, ritengo che la dizione « compie
atti di mediazione» sarebbe piÙ esatta deìla
di:r,ione « esercita la mediazione)) perchè nel
termine « esercita» è implicita un'attività
abituale e continua, mentre il I(compiere atti
di mediazione '} può riferirsi anche ad atti sin~
gall. Oomunque sarà sempre opportuno di for~
mulare un nuovo testo che tenga conto ò,f'gli



.Atti Parlamentari Senato della Repubblica...,.;.. 3814 .....

19 NOVEMBRE 1948.ANNO 1948 ~ OXI SEDUTA DISOUSSIONI

emendamenti illustrati dai senatori Ciampitti
e Piccbiotti.
'PRESIDENTE. Comunico che da parte
della Oommissione è stato presentato il seguente
nuovo testo del primo comma dell'articolo 25,
nel quale sono stati trasfusi gli emendamenti
illustrati dai senatori Oiampitti e Picchiotti,
che si intendono, pertanto, ritirati:

« Chiunque esei'cita la mediazione in viola~
zione delle norme della presente legge è pu~
nito 00n l'ammenda da lire 500 a lire 20.000.
Se vi è s,capo di lucro la pena è dell'arresto
fino a tre mesi e l'ammenda fino a lire 80.000 >".

Lo pongo ai voti.
Ohi l'approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).

Metto ora ai voti i tre successivi comma
dell'articolo 25 nel testo della Commis"ione.

Chi Ii approva è pregato di alzarsi.
(Sono app1"ovati).

Il senatore Franza ha proposto di aggiungere
all'articolo 25 il seguente comma:

«La vigilanza per l'osservanza della legge
spetta al Ministero del lavoro che la esercita
a mezzo dell'Ispettorato del lavoro ».

F .ANF.ANI, .Ministro del lavoro e della pre~
videnza 8o(xiale.Questo emendamento mi sembra
una superfluità; tuttavia se il senatore Franza
lo desidera, posso accettarlo.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'emenda~
mento presentato dal senatore Franza.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.
(Dopo p1'Ovae controprova l'emendamento non

è (bpprovato).

Do lettura del nuovo testo dell'articolo 25:

« Chiunque esercita la mediazione in viola~
zio ne dene norme deIla presente legge è punito
con l'ammenda da lire 500 a lire 20.000. Se
vi è scopo di lucro, la pena, è dell'arresto fin
a tre mesi e l'ammenda fino a lire 80.000.

I datori di lavoro che non assumono per
il tramite degli Uffici di collocamento i lavo-
ratori, sono puniti con l'ammenda da, Ure 2.000
a lire 10.000 per ogni lavoratore assunto.

l datori di lavoro che non comunicano nei
termini di cui all'articolo~ 19 della presente
lej;;j;;e la, cessazione del rapporto di lavoro sono

puniti con l'ammenda da lire 500 a lire 1.000
per ogni lavora.tore e per ogni giol"no di ritardo.

Il lavoratore che all'atto della sua iscrizione
o deIla conferma di detta iscrizione, non denun-
cia di essere già occupato, è punito con
l'ammenda da lire 500 a lire 5.000 ».

110 pongo ai voti. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(È approvato).

CAPO IV ~ Disposizioni finab:.

.Art. 26.

I Oomuni sono tenuti a fornire i locali
occorrenti per i servizi di coIlocamento.

FANTON!. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
F ANTONI. Mi ero proposto di presentare

un emendamento soppressivo di questo arti~
colo, ma di fronte all'opposizione che al suo
accoglimento avrebbero fatto ~ almeno stando
a quanto privatamente essi mi dissero ~ sia
il Ministro che il relatore, ho desistito.

Però non posso non fare, in proposito,
una dichiarazione ed elevare una protesta.

Oon questo articolo ancora una volta si
addossano ai Oomuni spese che loro non com-
petono. Non è la questione della spesa per'
l'affitto di una o più stanze che preoccupa,
ma il sistema che si persegue di caricare sui
Oomuni spese che incombono allo Stato.

Io ricordo a me stesso, onorevoli colleghi,
che nella non lontana discussione fatta sul
bilancio dell'interno ed in particolare in quella
sul bilancio stesso davanti la prima Commis-
sione ... e mi spiace di non vedere qui l'amico
Bubbio relatore ed il Presidente della Oom-
missione Merlin, per avere il loro appoggio ~

fu detto e proclamato che è ora di finirla di
addossare ai Comuni spese pBr compiti che
esulano dalle loro normali funzioni.

L'ora e la portata del mio intervento non
consentono una discussione cbiarificatrice od
esemplificatrice.

Devo limitarmi a deplorare ~ e, con me,
dovrebbero deplorarlo quanti degli onorevoli
colleghi sono amministratori in ispecie di
piccoli Oomuni ~ questo sistema e questa
tendenza che non trovano giustificazione nep-
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pure se tali compiti e tali spese rispondono
anche ad interessi locali.

Oggi si impone loro di provvedere ai locali
per gli Uffici di collocamento così come ieri
si è loro addossato il compito di provvedere
per quelli df'lle carceri, degli Uffi.ci giudiziari
e delle scuole. Il disegno di legge in esame
~ a quanto pare ~ toglie qualche carico per
ciò che attiene il servizio della disoccupa~
zione indennizzata, ma non resta, forse, ancora
ai Comuni non sedi di Uffici dell'Istituto della
previdenza sociale, l'incarico per lo meno di
provvedere alla erogazione dei sussidi di disoc~
cupazione che impone ai bilanci strimenziti dei
piccoli Comuni una spesa non lieve, in quanto
qualcuno di essi ha persino dovuto aumentare il
proprio personale, non ricevendo dall'Istituto di
Previdenza che un compenso mensile irriSDrio
per la prcstazione del servizio ~

D'altronde, io credo di dover osservare
che il disegno di legge non tiene conto delle
disposizioni dell'articolo 2 del testo unico
della legge comunale e provinciale di cui un
riflesso c'è nell'articolo 8], ultimo comma
della Oostituzione.

Quell'articolo dice: «Qualsiasi disposizione
legislativa. tendente a porre a carico dei Comuni
e delle Provincie nuove o maggiori spese,
deve essere concretata di concerto oltre che
col Ministro dell'interno, anche col Ministro
delle finanze. Il consenso deve risultare dal
relativo disegno di legge, e qualora la spesa
sia inerente a servizi di carattere statale. . . »

eome in questo caso perehè la funzione del
colloeamento è statale. . .

CINGOLANI. È pubblica.

F Al'Ii'J'ONI. Comunque a mezzo di Uffici
statali, come dice l'articolo 7.

« . . . devono essere in pari tempo assegnati
agli Enti predetti i corrispondenti mezzi di
entrata i).

Io nel disegno di legge ehe abbiamo sotto
gli oechi, non trovo questa corrispondenza di
mezzi di entrata, trovo solo che ai Comuni è
a.ddossato un nuovo earico, Renza ehe siano
messi in condizione di farvi fronte, senza che
si sappia da quale fonte possano trarre i mezzi
per fronteggiare la spesa. Perciò ~ secondo
me ~ la disposizione in esame urta contro una
norma che per avcre rispondenza nella Carta

costituzionale bisognava che fosse tenuta pre~
sente.

Comunque, la questione più che giuridica,
è politico~amministrativa perchè in quella
norma c'è un freno alla tendenza deplorata
di imporre ai Oomuni nuovi carichi.

Richiamando su ciò l'attenzione del Mi~
nistro e della Commissione, desidero di avere
le chiarificazioni del caso.

PRESIDENTE. Onorevole Fantoni non
posso chiedere il parere della Commissione
e del Ministro sopra un emendamento che lei
dichiara di non aver presentato.

FANTONI. Ed allora, a me basta che la
mia protesta risulti a verbale, con la dichia~
razione che voterò contro l'articolo.

FORTUNATI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORTUNATI. Mi debbo associare a quello
che ha detto l'onorevole Fantoni. Noi non
possiamo votare questo articolo, perchè, come
ha detto il collega Fantoni, è contrario a pre~
cise disposizioni di legge. Non possiamo addos~
sare oneri all'Ente comune, quando 1'Ente
non ha una contro~partita; non possiamo,
nei confronti degli enti locali, che sono tute~
lati e controllati dagli organi statali, seguire
una norma diversa da quella ehe, attraverso
la Costituzione, ci siamo imposta. Attraverso
la Oostituzione ci siamo imposti che non pos~
siamo impostare alcuna spesa che non abbia
una copertura. Di punto in bianco addos~
siamo spese ai bilanci degli enti locali, che
tutti sappiamo essere, in moltissimi casi,
in forte disavanzo, senza preoccuparei del
come essi potranno scpportare le spese in pa~
l'ala. Vi dico di più; in certi centri dell'Alta
Italia, il problema non è solo finanziario, il
problema è addirittura edilizio. A Bologna,
ad esempio, noi abbiamo dovuto, ad un certo
momento, requisire abitazloni private ~ il
Oonsiglio di Stato poi ci ha dato torto ~ per
uffici comunali. Secondo questa legge, noi
che non abbiamo neanche la capacità edi~
lizia per i servizi norma,li comunali, dovremmo
provvedere alle sedi del servizio per il eollo~
camento. Io vi domando se in questa occa~
sione, io che sono assessore al Comune di
Bologna, posso tacere. Non è possibile. Vorrei
parlare con tutti gli amministratori che sono
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qui, vorrei parlare con qualche amministra~
tore di Padova che si trova nelle stesse condi~
zioni edilizie della mia 'città. . . (Interruzione
dell'onorevole Pantoni).

Come facciamo noi, così leggermente, ad
approvare una disposizione di questo genere ~
Io richiamo la responsabilità del Senato di
fronte a questo fatto, che a cuor leggero noi
attribuiamo ai Oomuni un compito che dal
punto di vista finanziario, dal punto di vista
delle possibilità oggettive, edilizie, diventa
per essi, in questo momento, estremamente
difficile, estremamente complesso.

BOSOO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOSCO. Mi limiterò a poche osservazioni
dal momento che il collega Portunati, ed in
parte l'onorevole Pantani, hanno sollevato
una questione di ordine costituzionale. Essi
hanno detto che noi non potremmo deli~
berare in questa materia ostandovi la legge
comunale e provinciale. Io vorrei fare osser~
vare che nel diritto pubblico nei abbiamo
leggi ordinarie e leggi costituzionali. Per le
leggi costituzionali sono previste determinate
modalità di votazione.

Ora noi siamo di fronte-- invece ad una
legge ordinaria quale la leg'ge comunale e
provinciale e quindi in questo caso si applica
il principio normale della successione della
legge nel tempo, per cui la legge successiva
può modificare la legge anteriore.

P ANTONI. Ma vi è l'articolo 81 della Co~
stituzione.

BOSCO. Ma quello riguarda le spese dello
Stato! Ripeto che noi ci troviamo in tema
di una legge ordinaria che può essere modi~
ficata da un'altra legge ordinaria. L'articolo
81 della Oostituzione, ripeto, riguarda le spe~
se dello Stato.

PANTONI. Ma l'articolo 81 afferma un
principio.

BOSCO. Non possiamo applicare in via
analogica ai Oomuni il principio dell' arti-
colo 81 che riguarda le spese dello Stato.
Siamo in tema di legge ordinaria che può
essere modificata da una legge successiva.
Questo per quanto riguarda la forma.

Per quanto riguarda la sostanza, vorrei
fermarmi su una osservazione drastica del

collega Pantani e cioè che il Comune deb,ba
disinteressarsi dei problemi dell'occupazione
dei lavoratori. Ricordo che, tra l'altro, esiste
una legge riguardante i lavori pubblici per
lenire la disoccupazione, per cui determinati
avori sono a carico del Ministero dei lavori
pubblici e deiOomuni.

Il Oomune non può disinteressarsi dei membri
della sua corporazione. Quindi non è vero
che il Oomune si debba disinteressare del
problema sociale. (Interruzione del senatore
Pantoni).

.

Nella pratica accadrà che molti di questi
piccoli uffici potranno essere ospitati nelle
sedi comunali. Si tratterà di un tavolo e di
poche sedie per i piccoli centri. Se poi si trat~
terà di grossi comuni vi saranno i palazzi del~
la Previdenza sociale quelli dell'I.N.A.I.L., ecc.,
i quali potranno provvedere a queste neces~
sità. Quindi non bisogna fare un grosso pro~
blema di un problema che non è di grande
importanza pratica. I comuni sono enti autar~
chici territoriali nell'ambito dell'ordinamento
dello Stato e sono tenuti ad agevolare razione
dello Stato, specialmente in una materia c0sì
delicata come quella di cui si tratta. (Vive
approvazioni).

FANFANI, ;Ministro del lavoro e dellapre~
videnza sociale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PANFANI, ,Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Signor Presidente, vorrei dire
una cosa alla quale certamente i senatori
Pantani e Portunati non hanno pensato.
Niente da aggiungere alle considerazioni di
ordine giuridico fatte dal senatore Bosco che
mi pare liberino il campo da ogni preoccupa~
zione dal punto di vista formale e legale.
Sostanzialmente l'onorevole Fantoni dice: ma
voi aggiungete un carico ai Oomuni. Per quanto
riguarda la Oostituzione, onorevole Pan~
toni, mi pare che l'onorevole Bosco abbia
risposto. Lei onorevole Pantoni dice: date
un nuovo carico ai Oomuni. Per caso lei non
si è accorto e non ha protestato perchè le-
viamo un onere ai Oomuni e l'onere è il se-
guente: lei sa che finora si è provveduto alla
nomina di collocatori in quasi tutti i Comuni.
Osservando il bilancio si vede se per caso
questa legge grava i Comuni o meno.
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Ieri ho citato un caso, quello di Rimini e,
come ha detto qualcuno, proprio in quel éaso
il funzionario in parola era stato messo a
disposizione dell'Ufficio di collocamento, pur
restando a carico del Oomune con l'intero
stipendio e credo che capiti questo a parecchi
Oomuni. Ebbene, proprio con questo sistema,
con quanto ieri abbiamo votato, i Oomuni
vengono liberati da questo onere. Per quanto
riguarda i locali qui si è detto che è una fun~
zione che lo Stato si assume. Ma credete dav~
vero che sia indifferente alla vita del Oomune
l'esercizio di queste funzioni? Allora i 00
muni di che cosa si dovranno occupare? Solo
della nettezza urbana? Ora è vero che di pa~
recchie cose si occupano i Comuni, ma se non
sbaglio, onorevole Fantoni, i Oomuni forni~
scono i localiper altri servizi meno importanti
di questo e se una volta tanto i Oomuni v~n~
gono chiamati a prestare il le.ro aiuto alla
risoluzione del problema che è alla base della
vita pacifica del Comune, penso che i Oomuni
dovrebbero ringraziarci.

PRESIDENTE. Metto in votazione l'arti~
colo 26. Ohi lo approva è pregato di alzarsi.

(Dopo prova e controprova, è approvato).

Art. 27.

È abrogato il regio decreto~legge 21 dicem~
bre 1938, n. 1934, sull'ordinamento della disci~
plina nazionale della domanda e della offerta
di lavoro.

A quest'articolo è stato presentato il se~
guente emendamento aggiuntivo dall'onorevole
Rubinacci:

« È abrogato altresì l'ultimo comma del~
l'articolo 5 del decreto legislativo 15 aprile
1948, n. 1381.

« Restano in vigore le disposizioni speciali
che regolano l'assunzione e il colloca,mento di
particolari categorie di lavoratori.

« Nulla è variato per quanto riguarda le
disposizioni. speciali relative al collocamento
degli apprendisti i).

L'onorevole Rubinacci ha facoltà di svol~
gerlo.

RUBIN ACOL Il Senato ricorderà, che quando
si discusse l'articolo 7, abbiamo accantonato

il richiamo alle deroghe e ci siamo riservati
di collocarlo nella sede piÙ opportuna. A me
è sembrato che la sede opportuna fosse pro~
prio quella dell'articolo finale del titolo, e per
questo ho proposto di aggiungere quanto è
indicato nella seconda parte del mio emenda~
mento. Nella prima parte ho fatto riferimento
all'articolo 5 del decreto legislativo 15 aprile
1948. In quella disposizione è stabilito èhe
il contingente degli incaricati comunali per

, il collocamento deve essere stabilito di concerto
tra il Ministro del tesoro e il Ministro del
lavoro e della previdenza sociale.

Io ho avuto l'impressione, che credo sarà con~
divisa dal Senato, che se lasciamo in piedi
questa disposizione di legge, il Ministero del
lavoro non sarà messo nella condizione di
assolvere all'onore grave che gli imponiamo
con questa legge, assicurando un esatto e sed ~

disfacente svolgimento del collocamento attra~
verso una organizzazione veramente periferica
e capillare.

Qualora il Senato approverà l'emendamento,
sarà in tal modo sciolta la riserva fatta all'ar~
ticolo 7.

F ANF ANI, .Ministro dei lavoro e della pre~'
videnza sociale. Concordo con questo emenda~
mento.

PRESIDENTE. Metto in votazione l'emen~
damento proposto dall'onorevole Rubinacci.
Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ora in votazione l'articolo 27 nel suo
testo definitivo che è il seguente:

Art. 27.

È abrogato il regio decreto legge 21 dicem~
bre 1938, n. 1934, sull'ordinamento della disci~
plina nazionale della domanda e della o:flerta
di lavoro.

È abrogato altresì l'ultimo comma dell'ar~
ticolo 5 del decreto legislativo 15 aprile 1948,
n. 138l.

Restano in vigore le disposizioni speciali
che regolano l'assuniione e il collocamento di
particolari categorie di lavoratori.

Nulla è varia t,o per quanto riguarda le
disposizioni speciali relative al collocamento
degli apprendisti,
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Ohi l'approva è pregato di alzarsi.
(È appro!vato).

Con questa approvazione resta inteso che
il Senato ha sciolto la riserva posta al1'arti~
colo 7.

Resta solamente da approvare ~ in questa
prima parte del disegno di legge ~ il comma
aggiuntivo all'articolo 17.

Il seguito di questa discussione è rinviato
a martedì prossimo.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che il
senatore Benedetti Tullio ha presentato la
seguente interpellanza:

Al Presidente del Consiglio dei Ministri, in
merito aIJa mancata osservanza dene dispo-
sizioni che dovrebbero regolare la pubblica-
zione dei giornali e sugH intendimenti del Go-
verno in tema di aiuti indiretti alla stampa.

Annunzio di interroi8zioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segreta.
rio di dar lettura delle interrogazioni presen.
tate alla Presidenza.

RAJ A, segretario:

Al Ministro degli affari esteri, per sapere se
intende riferire al Parlamento la precisa por-
tata degli accordi recentemente stipulati con
la RepubbUca Austriaca, e se non ritenga
anche di doverlo informare sopra i passi che
certamente si saranno compiuti dal Governo
Italiano per le dichiarazioni stampa fatte a
Roma dal signor Gruber sulle condizioni del.
l'Alto Adige e sulle nostre frontiere al Bren-
nero~ dichiarazioni che hanno sollevato in
tutto i] Paese le più vivaci e giustificate pro-
teste.

VERONI.

All'Alto Oommissario per l'igiene e la sanità
pubblica, per cOIloscere le ragioni per le quali
non abbia ancora provveduto ad emanare
provvedimenti a favore dei farmacisti perse-

guitati politici, cosi come ha fatto per i profu-
ghi delle zone di confine e rimpatriati daUe
colonie e come ha provvedut«! il Ministro della
pubblica istruzione.

MACRELLI, LANZETTA, ZANARDI, GA-

SPAROTTO, ADINOLFI, FARINA, RUG-

GERI, RIZZO, MUSOLINO, P ALU:M:BO

Giuseppina, TROIANO, OORTESE, GIUA,

BERLINGUER.

All'Alto Commissario per l'igiene e la sanità
pubblica, per conoscere i motivi per cui, essendo
trascorsi dOdici mesi daIJa pubblicazione del
decreto legislativo 13 novembre 1947, n. 1256
(riportato suIJa Gazzetta Ufficiale del 24 no-
vembre 1947) che delega alla Oroce Rospa
italiana il servizio della trasfusione del mn.
gue sul piano nazionale ed il coordina-
mento delle libere attività delle Associazioni
dei datori di sangue, non si è ancora pl"OVve.
duto ad emanare il decreto previsto dall'ar-
ticolo 5 del decreto legislativo sopra citato
che deve stabilire le norme integrative ed ese.
cutive per l'applicazione del decreto stesso,
ritardo che è causa di difficoltà per le Associa.
zioni suddette e di ostacolo al progresso dei
servizi trasfusionali del nostro Paese.

SAMEK LUDOVICI, SANTERO, ALBERTI
Giuseppe, BAREGGI, MONALDI, BENE-

DETTI Luigi, MOTT.

Al Ministro del1a difesa, per sapere quali
provvedimenti intenda adottare per elimi.
nare la ingiusta fJistinzione esistente fra gli
ufficiali del servizio di Oommissariato mili.
tare den 'Esercito, divisi in dlle ruoli ~ rllolo

ufficiali commissari e ruolo llfficiali di sussi.
stenza ~ ed aVf\nti i priÌni funzioni diretti ve
ed i secondi funzioni eseclltive, pur essendo
numerosi ufficiali di sussistenza in S. P. E.
laureati e molti ufficiali commissari in S. P.E.
privi dena prescritta laurea e pur avendo i
predetti ufficiali di sussistenza in S. P. E.
svolto presso le Accademie militari dei corsi
completi (biennali) e non annuali, come i
corsi frequentati dagli ufficiali commissari e
trattanti identiche materie di studio.

L'interrogante chiede inoltre se, in attesa
di una definitiva sistemazione del servizio,
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non sarebbe opportuno disporre di urgenza
il passag.gio, a domanda, nel ruolo ufficiali
commissari, degli ufficiali in S. P. E. di sussi~
stenza muniti di laurea, considerando anche
che con tale passaggio non ne deriverebbe
modificazione alcuna nello stato giuridico
degli ufficiali interessati, nè aggravio per il
bilancio.

Russo.

Interrogazioni con richie8ta di ri8po8ta 8critta.

Al Ministro del tesoro e alI 'Alto Oommis~
sario per l'alimentazione, per apprendere se
intendano intervenire presso la Federazione
dei Oonsorzi agrari, che provvede per c?nto
dello Stato a tutte le operazioni di smistamento
del grano e degli altri prodotti contingentati,
per disporre che venga esaminata e presa nella
dovuta considerazione la più volte rinnovata
offerta rimasta sempre inspiegabilmente senza
risposta di una seria Azienda che si è dichia-
rata pronta a fornire il materiale necessario
allo scarico del grano dai piroscafi nel porto
di Reggio Oalabria a prezzi molto più vantag~
giosi per lo Stato di quelli in atto praticati
da altra Ditta, con la conseguente economia
di rilevante somma per ciascuna operazione.

TRIPEPI.

Al Presidente del Oonsiglio e al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale, per conoscere
il motivo per cui alle maestranze dipendenti
dalle Concessioni speciali non viene corrisposta
la indennità straordinaria di disoccupazione di
cui alla legge n. 873 del 20 maggio 1946, e per
sapere inoltre se non ritengano necessario,
come richiesto a più riprese dalle organizza-
zioni sindacali) emanare urgenti provvedi.
menti di legge al fine di:

1 ° rendere obbligatorio il rispetto delle
tabelle degli assegni familiari già concordate
nel contratto collettivo di lavoro stipulato
il IO novembre 194'7 tra il Sindacato Nazionale
Lavoratori del Tabacco e l'Associazione Pro-
duttori Tabacchi Italiani;

20 estendere il trattamento assistenza ma~

lattia nella misura e con le modalità concesse
ai lavoratori dell'industria già concordato
tra IQ parti nel citato cont,ratto nazionnlc;

30 sollecitare le ispezioni presso i conces-
sionari speciali da parte degli organi preposti
a tale servizio 111fine di accertare l'applica~
zione delle disposizioni vigenti circa le assicu~
razioni sociali e il regolamento igienico~sani~
tario.

ALUNNI PIERUCCI.

Al Ministro delle poste e telecomunicazioni,
per sapere come inte:q.de sistemare i 2.590
diplomati e 288 laureati dell'Amministrazione
poste e telecomunicazioni i quali, assunti nei
gradi inferiori e di gruppo G dell'Ammini~
strazione, hanno a.vuto finora scarsissima pos-
sibilità di sistemazione secondo quanto potreb-
bero legittimamente aspirare in forza dèl pro-
prio titolo di studio oltre che del fatto che
l'Amministrazione da lunghi anni li ha appli-
cati e li applica anche in funzioni di dirigenza.

Vorrebbe altresì conoscere, l'interrogante,
se e perchè s'intende di continuare a bandire
concorsf riservando li a persone estranee al-
I 'Amministrazione venendo si a determinare
con ciò un maggiore onere per il bilancio già
gravato per 1'88 per cento di spese per il per-
sonale.

L'interrogante fa presente che onere aggiun-
tivo non sussisterebbe se i concorsi fossero
riservati, sia pure attraverso modifiche di leggi
vigenti, al numeroso personale qualificato at~
traverso un severo esame di esso.

B ORROMEO.

Ai Ministri dell 'interno, dei lavori pubblici
e dell'agricoltura, per conOSCeTe quali provve-
dimenti hanno adottato o intendono adottare
per alleviare L 3,lmeno in partè ~i danni

arrecati dalle recenti alluvioni nelle provincie
di Forlì e di Ravenna;

MACRELLI.

Al Ministro dena difesa, per conoscere se
corrisponde a verità la notizia secondo la
quale il campo di aviazione di Aviano non
verrebbe più utilizzato come campo di avia-
zione, ma per gli usi dell 'esercito. L'interro-
gante fa presente che la notizia ha destato fra
i competenti grande stupore perchè il campo
di Aviano è giustamente ritenuto fra i migliori
di Europa per le sue cara#eristich0 (f\st,en-
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Rione, fondo naturalmente drenante, riparo
(lai venti, ecc.) ed è ~empre s1ato partico]ar~
mente adatto per la scuola di pi10taggio e di
addestl amento.

.As QUINI.

.Al Ministro dell'istruzione pubblica, per
conoscere a quale motivo si deve attribuire la
maneanza di tempestive disposizioni sugli
incarichi straordinari che ha causato il ritardo
dell'apertura di molte scuole elementari. L'in~
terrogante è a conoseenza che al Ministero era
già stata segnalata dai provveditori seolastici,
fin dal mese di agosto, l'impossibilità di esple~
tare concorsi per maestri prima dell'inizio del~
l'anno scolastico. Il fatto ha particolare riferi~
mento alla provincia di Hdine.

.As QUlNI.

.Al Ministro delle finanze, per conoscere quali
provvedimenti di sua competenza intende adot~
tare per agevolare le costruzioni edilizie pri~
vate. L'interrogante ritiene opportuno ven~
gano adottate urgentemente delle esenzioni
,fiscali per incoraggiare l'auspicata ripresa edi~
lizia necessaria particolarmente in questo mo~
mento per combattere sia la crisi degli alloggi
come la disoccupazione.

-.As QUINI.

.Al Ministro di grazia e giustizia, per sapere:

1 ° FIe ritenga giusto, che il personale ag~
gregato alle carceri in caso di malattia o di
altre impellenti necessità debba provvedere a
proprie spese alla propria sostituzione neU 'uf ~

ficio anche quando per la gravità del male
gli riesca impossibile anche la ricerca di un
qualsiasi sostituto;

20 se non ritenga doveroso concedere a

iletto personale un mese almeno di licenza
come f>.stabilito per tutti gli impiegati dello
Stato senza essere obb1igato a provvedere aHa
propria sostituzione:

30 se risponde a criteri di equità quanto

è stabilito neJl 'a,rticolo 4 del decreto ministe~
ria1e 6 luglio 1948 (pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 25 agosto 1948, n. 197) per il
quale soltanto per i sanitari è previsto un mi~
lÙl1') di retl'lbuzione mensile pari a lire 25.000

mentre ne sono esclusi i cappellani che pure
disimpegnano il loro ministero nella stetJsa
disagiata residenza;

4° per quale motivo soltanto i cappellani,
per essere ritenuti degni dei migliol'amenti di
cui (> oggetto nel citato decreto debbono pre~
stare 42 ore settimanali: 1° ~ quando anche
essi come i sanitari, per la natura del ministero
che disimpegnano e che può essere richiesto,
e pertanto indila7ionabile, in ogni ora del
giorno e del1a notte sono sempre a disposizione
dell'Istituto; 2° ~ quando è pacifico che la set~

timana lavorativa è per tutti gli impiegati di
ore 40 settimanali senza tener conto di tutte
le feste e dei mesi di licenza;

50 se ai cappel1ani, che a norma del de~
creta 6 luglio 1948 (pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 27 agosto 1948, n.199) debbono
prestare 42 ore settimanali e sono esclusi da
tutti i vantaggi concessi agli impiegati dello
Stato (feste~licenza~viaggi semi gratuiti),
creda adeguato e giusto compenso la retribu~
zione mensile la quale anche con l'aggiunta
degli ultimi miglioramenti va da un minimo di
lire 16.000 ad un massimo di lire 22.000 men~
sili;

60 se in vista di eventuali migliommenti

alle categorie di impiegati meno retribuiti,
non sia doveroso tener presente la categoria
dei cappellani deile carceri per i quali essendo
stabilito un orario settimanale ili 42 ore e
pertanto essendo loro preclusa ogni altra atti~
vità, è da ritenere inadeguata se non irrisoria
l'attuale retribuzione anche aumentata dei
recenti mig1icramenti.

CERULLI IRELLI.

.Al Ministro della difesa, per conoscere:

1 ° se risulta che nel settembre 1942
l'allora colonnello Oesare Fabozzi abbia uffi~
cialmente presentato al Ministero della guerra
suoi fondati sospetti che mettevano in dub~
bio gravemente la correttezza di alcuni gene~
l'ali, ed abbi::! fornito partic,olareggiati elementi
di giudizio, dai quali fra l'altro risulta va che
i predetti generali, allo scopo di falsare la
verità sul comportamento dell'ufficiale, ave~
vano in sede di documento caratteristico
asserito di averl0 interrogato, mentre tale
circostanza non si era mai verifieata;
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2° se risulta che il Ministro del tempo,
artificiosamente definendo « reclamo)\ quello
che invece era stato un doveroso esposto} si
astenne dal dare ad esso il seguito del caso,

che avrebbe dovuto condurre ad una inchiesta
a carico dei predetti generaJi, i quaJi sotto
quel deprecato regime godevano di protezioni
e di favori per benemerenze fasciste e della
guerra in Spagna;

30 se risulta che con regolare verbale
della Commissione centrale di avanza,mento
del dicembre 1942, il colonnello Fabozzi ~ no~
nostante che, fosse sta,to giudicato quale co~
mandante di reggimento « poco pronto nena
interpretazione degli ordini operativi ed al ~

quanto tardo neJIa esecuzione)} e fosse stato
sostituito d'autorità nel comando del suo
Reggimento in guerra .~ venne prescelto ad
unanimità di voti e dichiarato idoneo all'avan~
zamento a scelta ordinaria al grado di generale
di brigata; circostanza, questa, dalla quale si
dovrebbe desumere che le autorità centrali
avevano. riconosciuta appieno la falsità delle
valutazioni negative contenute nel documento
caratteristico allora in atti e formulato dai
predetti generali miranti a riversare sul Fa~
bozzi la responsabilità. delle loro manche~
volezze operative;

4° se risulta che il colonnello Fabozzi,
in. sede di formale reclamo prodotto il 6 agosto
1945, fece riferimento al suo precedente espo~
sto, presentandolo nuovamente e col corredo

di altri allegati atti a fornire al Ministero
ulteriori e più particolareggiatielemeriti di
giudizio;

50 se risulta che in sede. di successivo

richiamo diretto al signor Ministro de]]a
difesa ~ Esercito ~ in data26 giugno 1947, il

generale Fabozzi ribadì le accuse di mendacio
a carico dei predetti slloi ex~superjori;

6° se risulta che al precitato reclamo,
datato 26 giugno 1947 regolarmente presen~
tato in via amministrativa ed in bollo, l'inte~
ressato non ebbe alcuna risposta entro i termini
previsti per poter presentare ricorso in via
giurisdizionale: ricorso che tuttavia l'ufficiale
ha proposto tempestivamente alla quarta
sezione del Consiglio di Stato, e che è stato
notificato il 29 luglio e depositato il 27 agosto
1947;

7° se risulta che con comunicazione in
data 30 novembre 1948 diretta al Comando
militare territoriale di Roma, il generale
Fabozzi abbia fornito ulteriori precisazioni
nei riguardi dei predetti suoi ex superiori
ed abbia formulato specifiche richieste, in
merito alle quali nessuna notizia gli è stata
finora dataj

8° se risulta che con successive comuni~
cazioni, in data 15 luglio 1948 e 11 settembre
1948, il generale Fabozzi abbia formulato
ancora annotazioni, riserve ed esplicite dichia~
razioni, senza peraltro ottenerè che l'Ammi~
nistrazione prendesse adeguati provvedimenti;

9° se risulta che ì 'atteggiamento dove~
rosamente e dignitosamente tenuto dal gene~
rale Fabozzi, il quaLe si è limitato a sottoporre
alle competenti autorità ed esclusivamente
per la via regolare, gli elementi di giudizio da
lui ritenuti utili ai fini del~a verità, de"la disci~
plina e dell'onor militare, possa ora essere
considerato « indisciplinato e scorretto)} (come
gli è stato fatto comunicare con foglio nu~
mero 14876/ML di protocollo, in data 18 c. m.

del Comando militare territoriale di Roma),
o se invece non ci sia per caso ancora negli
Uffici del Ministero chi continui imperterrito
a difendere tenacemt)nte i protetti del fasci~
smo.

BUONOCORE.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se è a conoscenza del fatto che le opere dl
consolidamento dell'abitato di Villafranca Si~
cuIa (Agrigento), eseguite per UD importo di
sei milioni dalla Ditta Cumbo di Siculiana
(Agrigento) nel periodo febbraio~luglio .u. s.,
sono state quasi totalmente distrutte dalle
prime acque di settembre. Risulta infatti che
dieci, delle quattordici briglie costruite ~ e
precisamente quella a sud dell'abitato ove il
terreno è franoso ~ sono state portate a mare

cagionando lesionI in tutti gli edifici sovrastanti.
L'interrogante gradirebbe inoltre conoscere
quali provvedimenti il Ministro intende pren~
dere per porre riparo alle minacce di frana~
mento e per tranquillizzare quella popola~
ZlOne.

CASADEl.
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Al Ministro dell'interno e all'Alto Oommissa~
rio per l'igiene e la sanità pubbJica, per cono~
scere quali provvedimenti intendano adottare
a favore degli ospedali i quali si trovano in
gravif\sime condizioni finanziarie inseguito
all'emanazione del decreto legislativo 5 gennaio
1.948, n. 36 e alla morosità nei pagamenti
dell'Istituto nazionale di assicurazione contro
le malattie, il quale viene oggi ad avere a
carico spedalità per un ammontare in media
superiore al 30 per cento della entrata totale
degli ospedali.

L'interrogante fa presente che, nel caso
non vengano presi urgentemente provvedi~
menti in merito, 'molti ospeda1i non saranno
più in grado di provvedere agli indispensabili
servizi assistenziali.

As QUINI.

PRESIDENTE. Domani ,seduta pubblica
alle ore 10 col seguente ordine del giorno:

I, Interrogazioni.

II. Svolgimento delle seguenti interpeJ1anze:

GASPAROTTO (RUINI, LABRIOLA, BERGAMINI,

FAZIO, REALE Vito, BENOIVENGA). ~ Al Pre~

side'iite del Consiglio dei Ministri e ai :Ministri
degli affari esteri e dell'ind1tstria e commercio. ~
Riconoscendo che il turismo al di sopra dei
vantaggi economici per i Paesi interessati al
suo sviluppo, ha assunto nel campo interna~
ziònale un'alta funzione civile diavvicina~
mento fra i popoli mediante lo scambio diretto
delle idee e delle conoscenze sui costumi, sulla
produzione e sulle caratteristiche di ogni
Paese;

gli interpellanti afferma,rno la necessità
che, in concorrenza alle iniziative prese da
altri Paesi, il Governo dia nuovo e maggiore
impulso all'organo direttivo del movimento
turistico in Italia e, in prosecuzione dell 'opera
iniziata dal nostro Ministero degli esteri e
in concordia ai voti espressi dal Oongresso
interparlamentare tenutosi a Ge~ova il 14~16
settembre:

a) solleciti dai Governi esteri i provvedi~
menti necessari a facilitare il 'transito dei
turisti e degli uomini di affari da Stato a
Stato ed a superare difficoltà valutarie in

ordine a}]a moneta e doganali circa il pas~
saggio di frontiera agli autoveicoli;

b) demandi ~ in attesa della costituzione
di organi più idonei ~ ai nostri Oonsolati alI 'e~

stero l'ufficio di diffondere le pubblicazioni
dirette a mettere in particolare rilievo le bel ~

lezze natTI;rali, storiche e artistiche, ehe sono
privilegio del nostro Paese, e portare a pub~
blica conoscenza le iniziative che al riguardo
vanno organizzando l'industria alberghiera
e gli enti preposti allo sviluppo del turismo;

c) solleciti e coordini a 'mezzo del Oom~
missariato del turismo meglio potenziato nei
mezzi e nelle funzioni, tutte le iniziative delle
categorie maggiormente interessate, dai con~
duttori di alberghi agli esercenti imprese di
trasporto passeggeri per via di terra, di mare
e d'aria, agli enti fieristici e ai dirigenti le più
accreditate manifestazioni teatrali, folklori~
stiche,di arte pura, ecc., e a tal fine interpel~
lano sul programma del Governo circa l'incre~
mento e l'ordinamento del turismo nel nostro
Paese, onde elevarlo a sempre maggiore Ìll~
fluenza e dignità nel campo economico e cul-
turale della vita internazionale.

BERLINGUER (DELLA SETA, D'ONOFRIO).
Al Presidente del Consiglio dei M inistri. ~
Per conoscere in base a quali criteri sia stato
nominato il Sovraintendente del Teatro dei~
l'Opera di Roma.

Lussu. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

conos'cere quali provvedimenti ritenga oppor~
"

tuno prendere per il Comune di Escalaplano
(provincia di Nuora) dove un maresciallo dei
carabinieri si 'comporta come se fosse il capo
locale della Democrazia cristiana e, per aumen~
tare il seguHo del suo partito, ricorre ad atti
arbitrari quali non si SOllOpiù visti ill Sa~de~
gna dal periodo piÙ terrori,stico del regime fa~
scista. 'Quel maresciallo ha preso a schiaffi in
pubblico un grande invalido di guerra, senza
a}cuna giustificazione (Demontis Orlando) e
ha maltraUato, egualmente in pubblico e senza
alcUina giustificazione, una donna incinta (Mat-
tana Maria), e in pubbHca piazza, nel proce~
dere all'anesto di un individuo per reati co-
muni, peraltro non accertati (Demontis Be-
nigno), gli ha fatto mettere per sfregio le ca-
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tene al collo. Simili atti, gravissimi anche in
regime coloniale, difficilmente possono trovare
spiegazione con l'autorità che devono imporre
gli . agenti dell'ordine pubblico, nell'àmbito
della Costituzione. Lo stesso maresciallo ha
già fatto arrestare e proposto per il confino
il segretario della sezione locale di un partito
d'opposizione (Corda Giovanni), già perse~
guitato dal fascismo, che gode la stima e ha
il seguito dell'immensa maggioranza della po~
polazione. Lo stesso maresciallo, 'complice dei
pochissimi esponenti della Democrazia cri:stia~
na locale, senza alcun seguito, sotto il pretesto
di associazione a delinquere, immaginata a
fini di parte, fa proposte per il confino e fa
rurrestare gli avversari politici e le loro fa~
miglie, mettendoli insieme a qualche pregiudi~
cato 'comune, per dare 'cosÌ parvenza di giu~
stificazione a un'azione esclusivamente perse~
cutoria politica. Chiede di conoscere se non

ritenga necessario dare disposizioni al Prefet~
to di Nuora per impedire simili atti che offen~
dono la libertà dei cittadini, il prestigio dello
Stato e l'a Costituzione democratica della Re~
pubblica. Chiede infine se, nell'interesse gene~

, l'aIe, quando nei nostri Comuni rurali un pub~
blico ufficiale si propone effettivamente 1&
repressione della delinquenza comune, non ri~
tenga indispensabile che questi si astenga
obbligatoriamente dall'intervenire nelle lotte
dei partiti politici loeali, e tanto meno possa
esserne il eapo, ehè, diversamente, esso stes~
so, nell'opinione pubbliea, appare eome il eapo
dell'assoeiazione a delinquere.

La seduta è tolta (ore 24,20).

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore dell' Ufficio dei Resoconti


